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Presidenza del presidente COSSIGA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

ROSSI, segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta antimeridiana del
giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio-
ni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i sena-
tori: Cassola, Cossutta, De Cata\ldo, Della
Porta, Fassino, Masciadri, Romualdi, Vec-
chi, Jannelli, Carli, CasteUi, Cuminetti, De
Giuseppe, San talco, Vernaschi, Viola, Triglia,
Romei Carlo, Spitella.

Sono assenti per inoarico avuto dal Se-
nato i senatori: Colajanni e Giust, a 1.Ji-
sbona, 'Per ta Conferenza « Nord.Sud ill ruo-
lo deLl'Europa »; Cavaliere, a Bonn, per at-
tività della Commissione Scientifica del-
l'UEO.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. In data 11 apri<le 1984, è
stato presentato il seguente disegno di legge
d'inizi,a"tiva dei senatori:

GIURA LONGO, POLLASTRELLI, BONAZZI,CAN-

NATA, SEGA, VITALE e POLLINI. ~ « Delega al

Governo della Repubblica per la riforma del-
l'Amministrazione finanziaria e del servizio
di riscossione delle imposte dirette» (66.5).

Seguito della discussione sulle comunicazio-
ni del Governo concernenti l'installazione
dei missili a Comiso

Approvazione di risoluzione

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo concernenti l'installazione
dei missili a Comiso.

Ricordo che nella seduta pomeridiana di
ieri si è conclusa la discussione e ha repli-
cato il Ministro della difesa.

Passiamo alla votazione delle proposte di
risoluzione.

PROCACCI. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PROCACCI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signori rappresentanti del Governo,
non posso non iniziare questa dichiarazio-
ne di voto senza associarmi a quanto già
detto dagli oratori della mia parte politica
che mi hanno preceduto, per deplorare e
denunciare .il ,disinteresse e l'assenteismo di
cui la maggioranza ha dato prova nel corso
di tutto questo importante dibattito. La
cosa è tanto più grave in quanto si è ripe-
tuta qui in Senato la scena avvilente che si
era avuta alla Camera qualche giorno fa.
La mia parte non può non interpretare que-
sto atteggiamento della maggioranza come
una prova di insensibilità e di sordità verso
un problema che tanto appassiona l'opinione
pubblica e anche come una manifestazione
di provincialismo.

Venendo ora alla sostanza del dibattito
e alle comunicazioni qui rese dal Ministro
della difesa, ho notato anch'io in esse una



Senato della Repubblica ~ 4 ........ IX Legislatura

12 APRILE 1984104a SEDUTA ASSEMBLEA. RESo.Co.NTo. STENOGRAFICO.

novità di toni e ho preso atto delle preci-
sazioni e delle novità che esse contengono.
Una precisazione di cui prendo atto, con le
riserve espresse peraltro dal nostro compa-
gno Bufalini, è quella circa il numero dei
vettori da installare a Comiso che è di 112.
Una novità è costituita anche dalle dichia-
razioni su! referendum, ma si tratta in que-
sto caso di una novità di segno nettamente
negativo ed in proposito non ripeterò le
argomentazioni già svolte dal compagno del
mio Gruppo, Gianotti. Con essa il Governo
si è assunto una responsabilità grave. Pren-
do atto infine delle precisazioni relative al
numero degH 5S-20 attualmente installati,
ma non posso a mia volta non rivolgere al
Ministro della difesa l'invito che egli rivol-
geva a noi, ad accettare, cioè, con prudenza
e con spirito critico, le affermazioni di que-
sto o quel servizio NATO o del Pentagono.
La cifra da lui fornitaci, 1.138 testate che
equivalgono, se ho fatto bene i calcoli, a
378 vettori, è infatti notevolmente diffonne
da quella resa nota in precedenza nel suo
discorso alla Camera del 26 marzo, che era
di 243 e corrisponde a quella dallo stesso
Ministro indicata nello stesso discorso del
26 marzo e relativa a tutti i missili, sia quel-
li stanz,iati in Europa sia quelli stanziati
fuori dell'Europa.

Dal canto suo il Presidente del Consiglio,
nel discorso alla Camera del 14 nO'vembre
1983, aveva fornito un'altra cifra, 270, per
la data del novembre 1981, aggiungendo che
dopo quella data il numero era sensibilmen-
te aumentato. Ci troviamo perciò di fronte
a valutazioni contradditor:ie, direi quasi a
un balletto delle cifre, e questo non può
non lasciarci perplessi.

Venendo ora alla sostanza delle dichia-
razioni qui rese dal Ministro della difesa,
rilevo anzitutto che certamente il problema
degli euromissili non è un problema sempli-
ce: es~so è nato come un problema euro-
peo, cioè come un tentativo dd includere
ÌiI problema dell'equilibrio militare e mis-
silistico in Europa nelle trattative SALT 2
che, nel 1977, sembravano avviate verso
una conclusione ben diversa da quella che
hanno effettivamente avuto. Poi c'è stata
!'invasione sovietica dell'Afghanistan, la man-

cata approvazione del SALT 2. È stata elet-
ta una nuova amministrazione americana
e vi sono stati nell'UR5S i mutamenti di
leadership che tutti conosoiamo. In tale con-
testo internazionaile deteriorato Ìil problema
degli euromissili è stato, 'Per COsÌ dire, ri-
sUicchiato nei tel1mini deHa logica della con-
frontaZlione e ,del bipolarismo fra ,Ie due
grandi potenze ed è venuto gradatamente
perdendo la sua iniziale connotazione eu-
ro.pea.

Per uscire da questa impasse due vie era-
no e sono possibili: l'una' consiste nell'ado-
perarsi per l'abbassamento della tensione
fra le due superpotenze e nella fattispecie
per la riuscita delle trattative di Ginevra,
la via, per1ntenderci, della passeggiata nei
boschi che stranamente qui, se non erro,
non è stata ricordata nel corso del dibatti~
to; l'altra consiste nel tentativo di restituire
al problema una sua originaria dimensione
europea e di restituire all'Europa ~ uso
un termine impiegato nel dibattito del di-
cembre 1979 da lei, onorevole Presidente
del Senato ~ la sua soggettività.

Vorrei rilevare a questo iproposito che,
quando parlo di Europa, mi riferisco a tutta
l'Europa, anche a quella orientale. Non è ve-
ro, 1ufatti,che iniziative di pace e movimenti
pacifisti siano cose soltanto dell'Occidente.
Non è un caso che il nostro Presidente del
Consiglio si rechi oggi, per quanto con note~
vale ritardo rispetto ad altri esponenti poli-
tici europei, in Ungheria e sono note a tutti
le :posizioni assunte daI Governo rumeno.
In quanto ai movimenti pacifisti non è vero
che essi siano, come ha detto il Ministro
della difesa, un fatto privato nei paesi del-
l'Europa orientale. Certo, essi sono sotto-
posti a restrizioni ma dò non può che sot~
tolineare ,il significato politico dei movimen-
ti che esistono e si manifestano, ad esem-
pio ,con parrticolare vigore nella RepUlbblica
democratica tedesca e Jn altri paesi dell'Eu~
rapa orientale.

Le due vie verso la distensione e verso
l'abbassamento della soglia missHistica sono
percorribili: esse non sono alternatiye ma
possono anzi essere complementari. Certo
qualcuno può privilegiare l'una o l'altra,
ma è sicuro che qualunque sia la via che si
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privilegi, questa deve essere perseguita con
convinzione. È appunto tale convinzione che
non ritroviamo nella politica seguita dal Go-
verno italiano.

Il senatore Bufalini ha già rilevato come
la nostra appartenenza all'Alleanza atlanti-
ca non significhi che si debbano accettare
acriticamente tutte le sue decisioni. Vi è mo-
do e modo di far parte dell'Alleanza atlan-
tica. Un alleato è un partner, non un padro-
ne e voi sapete, del resto, come su questo
punto, sulla natura della partnership nella
NATO, circolino oggi in Europa idee nuove
e nuove proposte. A ciò io vorrei aggiunge-
re che vi è modo e modo di interpretare
e di appLicare la doppia decisione del di-
cembre del 1979. Vi è un'interpretazione, a
mio giudizio, corretta per cui l'accento vie-
ne Iposto sui suoi aspetti politici e si nega
ogni carattere di automatismo alle misure
militari in essa previste.

È questa l'interpretazione della socialde-
mocrazia tedesca, dello stesso ex canceJ1ie-
re Schmidt e desidero sottolineare, a questo
proposito, come da parte dello SPD si re-
spinga, a partire da questa interpretazione,
la critica che le viene rivolta di aver modi-
ficato le precedenti posizioni e come si sot-
tolinei, per contro, la continuità della pol<i-
tica della socialdemocrazia tedesca stessa.

Vi è, invece, un'altra interpretazione più
restrittiva intesa a concepire le misure mi-
litari in termini di automatJsmo e di pun-
tuali scadenze.

PRESIDENTE. Prego i signori senatori
di voler prendere posto in modo tale che
non vi sia questo brusio che, se sentito da
me, credo sia sentito anche dal senatore
Procacci.

PROCACCI. Malgrado le affermazioni e le
belle parole in contrario, è questa, di fatto,
la linea che è prevalsa in Italia. Tutte le
scadenze sono state sempre rispettate a par-
tire da quella dell'agosto 1981 con la deci-
sione di installare i missili a Comiso, e, se
ritardi vi sono stati, essi non sono certo
dovuti a cause politiche, ma a cause tecni-
che come i fatti oggi dimostrano.

È prevalsa nei fatti una interpretazione
restrittiva della doppia decisione: ciò ha
rappresentato, per il nostro Governo, un H-
mite ed un condizionamento oggettivo e gli
ha impedito di impegnarsi a fondo e con
convinzione nella ricerca di vie, di proposte
per uscire dall'impasse. Tutta l'Europa è
oggi un fermento di iniziative per la disten-
sione e per la pace. Vi è quella della com-
missione Palme ~ e qui rilevo che nessun
italiano fa parte di tale commissione ~ per
una zona demilitarizzata nelle due Germa-
iI1ie,vi sono :l,eposizioni rumene pelt' un'as-
sociazione dei paesi europei alle trattative
di Ginevra, vi sono le proposte finlandesi
nel senso dell'unificazione tra i negoziati
INF e i negoziati START e vi è infine la
proposta di Papandreu. È mai possibile che
non possa esistere una proposta del Gover-
no italiano?

Il Ministro della difesa e il Ministro degli
esteri mi potrebbero forse rispondere che
l'Italia non ama le iniziative spettacolari e
preferisce agire discretamente attraverso i
canali della d1plomazia. Su ciò ho i miei
dubbi, ma non posso non Ticordare che un
fenomeno nuovo dei nostri tempi è costi-
tuito dalla dimensione pubblica che ha as-
sunto la politica estera in contrapposizio-
ne alla tradizione della diplomazia segreta
ottocentesca. Il ministro Spadolini ha cita-
to nel suo recente discorso alla Camera il
presidente Wilson. Non pretendo certo dal
Governo italiano 14 punti, ma debbo dire
che non vedo nella politica italiana su tale
questione nulla di wilsoniano; vi vedo sol-
tanto mancanza di inoisività, di convinzione,
inerzia ed anche subalternità.

Signor Presidente, ho terminato il mio in-
tervento ed ora la maggioranza si appresta
a votare un !laconico ordine del gioI'no che
dice: ({ Il Senato, udite le dichiarazioni del
Governo, le approva e passa all'ordine del
giorno ». Questa frase non è soltanto buro-
cratica e protocollare ma è infondata e non
vera. Ben pochi colleghi della maggioranza
hanno, infatti, udito queste dichiarazioni, e
i banchi di fronte a me sono 'stati molto
spesso, per quasi tutto il corso della seduta,
desolatamentc deserti.
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Per non associarci a questo voto che, in
queste condizioni, è ~ituale e fittizio, non
parteciperemo al voto stesso e chiederemo
che la maggioranza assicuri di conseguenza,
essa, il numero legale. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

POZZO. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

0'0POZZO. Signor Presidente, onorevole rap-
presentante; del Governo, colleghi del Sena-
to, quando, in occasione del primo dibatti-
to in Aula al Senato sulla installazione dei
missili a Comiso, ebbi occasione di motiva-
re la posizione favorevole del Movimento
sociale italiano-Destra nazÌonale al progetto
di riassetto missilistico degli armamenti nu-
cleari itaMani nel quadro della NATO, mi
sforzai di chiarire, ad uso di una certa stam-
pa tendenziosa, addestrata a liquidare il
voto della nostra parte politica come un
voto scontato e acritico, che si trattava di
una posizione invece ricca di riflessioni cri-
tiche, di annotazioni preoccupate e di rife-
rimenti reaUstici. Non volevamo allora e non
vogliamo a maggior ragione oggi affronta-
re con animo preconcetto problemi così gra-
vi come quello della sicurezza interna del-
l'Europa e della pace, comportanti questio-
ni che assumono una portata storica di re-
sponsabilità, che ci pesano addosso nel be-
ne e nel male e che implicano la parteci-
pazione di ciascuno di noi ad un momento
di scelte difficili, ma necessarie e indilazio-
nabilL

Oggi noi non sentiamo di condividere del
tutto le comunicazioni fatte dal ministro
Spadolini perchè esse riecheggiano compia-
cimenti verso il dilagare di pressioni pacifi-
ste nei confronti delle quali il Governo si
colloca senza la necessaria chiarezza, e anzi,
se dobbiamo registrare 'puntualmente le di-
chiarazioni di ieri mattina, con una make-
lata simpatia. Per noi il dilemma non si po-
ne in termini di fredda indicazione prefe-
renziale tra un ordigno di morte ed un al-
tro, tra una strategia ed un'altra, tra un
sistema di tattica e un altro, si tratta di

una scelta di campo, di una scelta di civi:l-
tà che ci fa preferire in modo irreversibile
di vivere da uomini liberi, da questa parte
dell'Europa, da questa parte del mondo,
piuttosto che cedere una parte anche mini-
ma del nostro essere uomini e individui li-
beri al dominio dell sistema comunista e
sovietico. Tutto questo lo ripetiamo senza
drammatizzare, convinti che non si debba,
nemmeno per forza, prestare mano ad enfa-
tizzazioni propagandistiche o a manovre al-
larmistiche in chiave pacifista che respin-
giamo con sdegno ,in questo momento, così
come respingiamo con determinazione poli-
tica gli appelli insidiosi al neutraIismo, al
terzaforzismo, al disimpegno ai quali sono
finalizzate le campagne pacifiche contro la
installazione dei missili a Comiso.

A questo punto va rilevato che la di sin-
formazione intorno a questo problema, la
disinformazione soprattutto della radiotele-
visione di Stato, è tale da incoraggiare il
grave e pericoloso equivoco che l'Italia pos-
sa, nella situazione internazionale che si è
venuta a determinare e dinanzi allo squili-
brio delle forze nucleari in campo, rovescia-
re i rapporti che esistono tra la questione
della necessaria sicurezza e il problema del-
la pace, o meglio, del pacifismo ponendo
il secondo come elemento prioritario rispet~
to al primo. E qui, per jnciso, voglio solo
accennare al fatto che la radio televisione
di Stato, nell'emissione di ieri, abbia com-
pletamente taciuto, pur riferendo tutti gli
interventi svolti durante il dibattito di ieri,
la posizione deI Movimento sociale italiano:
è un atto di censura vera e propria che fa
un po' il paio, sia pure con differenza di
origini e di localizzazione, con la censura
che è propria dei paesi comunisti e che è
stata fatta financo nei confronti del presi-
den te del Consiglio Craxi da parte della te-
levisione ungherese, laddove apprendiamo
che alla domanda: «L'Unione Sovietica ed
i paesi socialisti criticano l'installazione di
arm.i nucleari? )} l'onorevole Craxi aveva ri-
sposto: «Se non avessero installato per pri-
mi tutti i missili che hanno installato, non
avrebbero avuto il problema di una con-
troinstallazione », E ad una successiva do-
manda, sempre posta daU'intervistatore un-
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gherese: «Le critiche non vengono solo dai
paesi socialisti, ma anche da una parte del
popolo italiano, che fa dimostrazioni contro
!'installazione dei missili americani a Co-
mi-so? » la risposta di Craxi era stata la se-
guente: «Se ci fosse un po' più di libertà
nell'Unione Sovietica, probabilmente anche
i cittadini sovietici protesterebbero per !'in-
stallazione dei missili sovietici ». Queste due
frasi del nostro Presidente del Consiglio
non sono state trasmesse, ma sono state
censurate dalla televisione ungherese.

Non diver:sa.mente nei ,nostri confronti si
comporta la televisione italiana, che taglia
disinvoltamente l'opinione, la posizione e-
spressa da una parte politica; qui siamo al-
le solite ed il processo alla RAI-TV conti-
nua, soprattutto per questa proterva capa-
cità discriminatoria che ostenta anche nei
servizi giornalistici più impegnati.

Troppe volte abbiamo invano cercato di
strappare, in questi ultimi anni ed in varie
occasioni, un impegno di chiarezza del Go-
verno sul problema della sicurezza, avver-
tendo il crescere a livello internazionale di
posizioni fortemente critiche nei confronti
dell'incoerenza, e più ancora dell'inesisten-
za, di una politica estera credibile, facil-
mente decifrabile del Governo italiano in-
torno ai maggiori problemi mondiali: rap-
porti Est-Ovest, presenza della pressione co-
munista in Africa per interposta persona di
Gheddafi, aumento del grado di pericolo-
sità della tensione in Medio Oriente e nel
Mediterraneo, destabilizzazione dell'Europa
meridionale mediante una escalation siste-
matica del terrorismo.

E per ogni mancata risposta ai nostri in-
terrogativi, è cresciuta dentro di noi la con-
sapevolezza di una sorta di isolamento in
campo internazionale che l'Italia si stava
creando intorno, pagando sempre più visto-
samente le sue predilezioni per il terzafor-
zismo.

Siamo così arrivati al giorno in cui siamo
posti dinanzi alla responsabilità indifferibi-
le di adempi menti politici, strategici e mi-
litaTi, come la messa in opera dei missili a
Comiso e l'attuazione della loro operatività;
ma vi siamo arrivati nelle condizioni peg-
giori, nella più totale impreparazione psico-

logica dell'opinione pubblica, nella babele
grottesca di una stampa uffioiale o ufficio-
sa e ~ ripeto ~ di una radiotelevisione di
Stato che sta illustrando in modo maldestro
la decisione di rendere operativa la base di
Comiso, questione che era e resta un sem-
plice adempimento di un impegno assunto
dal Parlamento nel quadro di un progettato
riequilibrio militare dei rapporti Est-Ovest.

Noi riteniamo che si debba coinvolgere
l'opinione pubblica ,in un vasto e immedia-
to chiarimento circa i pericoli effettivi che
incombono sull'Europa e sull'Italia.

Vi è quindi il dovere-diritto di farvi fron-
te senza il rischio di ipotizzare una apoca-
lisse nucleare. Occorre pretendere negoziati
sul disarmo, sì, ma che non celino dietro
richieste di moratorie, non controllate de
visu e in loco, una chiara intenzione di fru-
strare la pace mondialle e 1'equilibrio deJ1e
forze a vantaggio dell'Unione Sovietica.

Ci pare che, nell'attuale situazione di pe-
ricolo incombente, dovuta allo spirito ag-
gressivo dell'Unione Sovietica, il Governo
debba finalmente fornire la prova di una
volontà politica intesa a sconfiggere le sac-
che di neutralismo che si allargano nel pae-
se, pilotate dal Partito comunista, mentre
l'espansionismo sov,ietico diventa sempre
più minaccioso ed è ormai intollerabilmen-
te aggressivo e minaccioso lo squilibrio in
fatto di armamenti che pesa a favore del-
l'Unione Sovietica.

Ora, va ricordato che la NATO ha già da-
to prova di buona volontà smantellando...

PRESIDENTE. Signori senatori, vorrei
pregarvi di fare silenzio perchè credo che
jn queste condizioni sia impossibile al se-
natore Pozzo continuare a parlare.

POZZO. Signor Presidente, sono perfetta-
mente d'accordo e mi consenta di deplorare
questo atteggiamento dei colleghi che alter-
nano i brusii ai grandi e lunghi momenti di
latitanza in un dibattito che è così importan-
te e che impegna la responsabilità di tutti,
nessuno escluso, dinanzi a questioni di im-
mane portata.

Come dicevo, va -ricordato che la NATO
ha gi8_dato prova di buona volontà sman-
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tellando nuclei e testate nucleari e prepa-
rando un programma di smantellamento di
altre 1.400 testate, senza compromettere la
efficienza del sistema di sicurezza; ma l'U-
nione Sovietica ha risposto alla moderazio-
ne occidentale con la intensificazione del
programma di armamenti dal 1979 ad oggi,
e si tratta di armamenti sempre più sofi-
sticati. Mosca oppone una risposta negativa
sia all'opzione zero sia all'abbassamento del.
la soglia delle parità nudeari. E a chi spe-
rava che la scomparsa di Andropov avrebbe
ammorbidito la posizione sovietica ha rispo-
sto Cernienko confermando che l'Unione
Sovietica riprenderà la trattativa di Ginevra
solo quando i paesi europei avranno rinun-
oiato agli euromissili.

È evidente che la strategia sovietica punta
a dividere i paesi occidentali dagli Stati
Uniti, si fonda su una guerra pslcologica e
specula sulla paura e sulle speranze di pa-
ce: la pace dovrebbe essere conseguita ad
ogni costo, anche a prezzo della rinuncia del-
la Hbertà.

A questa strategia tengono bordone i par-
titi comunisti occidentali ed ecco perchè in
Italia l'opinione pubblica è sottoposta da
anni ad una campagna pacifista unilaterale
e giudichiamo oon preoccupazione i,l fatto
che il Ministro deHa difesa non abbia rite-
nuto di denunciaTe la perkolosità del pro-
blema, ma aIllzi si'a stato ti'llcline a 'riconosce-
re Uill qualche foodameI1Jto aHa causa del
ipacifi sma.

Occorre essere molto attenti ed esplici-
ti: dire di no a Comiso equivale a sotto-
mettersi a Mosca. Ciò significa che il Go-
verno non solo deve portare avanti il suo
programma di adempimento agli impegni
assunti per quanto riguarda Comiso, ma de-
ve porre in essere una campagna di corret-
ta informazione nei confronti dei cittadini,
sui pericoli che vengono da Mosca.

L'Italia è una delle aree vitali dell'Occi-
dente per la sua posizione nel Mediterra-
neo e di ponte con il Medio Oriente. In
questa posizione è sempre più massiccia e
minacciosa l'Unione Sovietica. Sull'impor-
tanza del Mediterraneo l'Italia deve quindi
mobilitare la coscienza civile dell'opinione
pubblica interna ed internazionale e questa

è la ragione della diversificazione del na-
stro documento rispetto a quello della mag-
gioranza. Il nostro paese deve partecipare
allo studio delle possibHità di neutralizza-
re le minacce nucleari sovietiche.

Quanto alle possibilità di dialogo con i
paesi dell'Est, esse devono essere subordi-
nate alla unità di azione dei paesli occiden-
tali. Ecco perchè la nostra parte politica è
favorevole a rendere operativa la base di
Comiso come fattore di sicurezza dell'Ita-
lia e dell'Europa nella libertà e nel:l'indi-
pendenza.

Noi giudichiamo ~ mi avvio a conclude-
re rapidamente ~ che la pace sia in gioco,
ma proprio per questo la nostra parte po-
litica esprime la necessità di riequilibrare al
più presto gli aspetti difensivi della NATO,
evitando che eventuali inadempienze fini-
scano per penalizzare soltanto l'Occidente,
senza compensare adeguatamente la coper-
tura missilistica che i sovietici hanno effet-
tuato con gli SS-20, che crescono nella mi-
sura accertata di uno ogni cinque giorni: e
sono puntati contro l'Europa, sono punta-
ti sul Mediterraneo.

Concludo dichiarando che auspichiamo
che gli euromissili siano uno strumento di
pressione, ove possibile di persuasione, ove
necessario di dissuasione, augurabilmente
di incoraggiamento alla smobilitazione della
aggressione e della violenza nel mondo. In
questo spirito abbiamo presentato una no-
stra risoluzione nella quale sono comprese
e ribadite le nostre posizioni e la necessità
di una adeguata azione informativa diretta
all'opinione pubblica, perchè sia sensibiliz-
zata sul problema della sicurezza come fat-
tore fondamentale di pace e come presup-
posto di una r,ipresa dei negoziati fra Est
ed Ovest. (Applausi dall'estrema destra).

BUFFONI. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUFFONI. Signor Presidente, siwno:r Mi-
nistlra, onorevoli coJJleghi, a nome dei Grup-
pi deIJa maggioranza esprimo if consenso
a1la proposta di risoluzione che approva la
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relazione e le comunicazioni del GOlverno,
rese con precisione dal ministro della dife-
sa, senato're Spadohni.

Non si rilevano, 'Ì'nfatti, suHa ,scena p'Ol,i-
tka internazionale fatti nuovi ohe possano
giustificare un raHentamemto o una sospen-
sione del programma tecnico di appronta-
mento dei missili a Comiso. La rigidità dd.
la posizionesovietrca e l'attué\Jta decisione
di quel Governo di dispiegare i missHi S5-20
rÌive1a inequivocabHmente la naltura diellia
scelta politica e mi>litare di queHa pot~nza.
L'obiettivo è il mantenimento di una supre-
maZÌJa strategi:cae quanHtia.>tiva, ma vi è
anche un predso di,segno politico di oreare
eleme.nti di divisione e di contré\JS!toa:U'>jnrte:r-
no dei paesi deH'Europa occidentale. ~, quin-
di, estremamente negativo in questo conte-
sto 1'atteggiamento del PaT,tirt.ocomunista e
dei suoi alleati, come qui la Sinrs:tra ilndi-
pendente, su questa posizione, che promuo-
vendo questa nuova fa'Se di contestazione e
di agitazio1ne contro !'installazione dei mils-
8ili risponde, verosimilmente, più alle esi-
genze di carattere tattico conné\Jturate alla
po:Htica i'nterna che a:Ua necessiltà di contra-
stare ed intel~retare fatti che nella realtà
attmvle ~ come detto ~ non si sono veri.
fica ti.

Siamo, in sostanza, aH'arretramento di an-
ni della posizione in poHti'oa es'tera .del Par-
tito comunista che, di fatto, si 'app,iattisce
neHa poco autonoma e punto esalltéllThtefun-
zione di fungere da cassa di T~ilsonanzadel-
la propaganda sovietica.

Auspichiamo che il Partito comunista non
prosegua su questa strada che lo aI1re1Jrereb-
be 'rispetto alle sue scelte di politica este-
ra faticosamente ma,turate neN'uiLtimo tren.
tennio, ripO'rtandolo di fatto a servi're, co-
me negli anni '50, interessi estranei a quel-
li reali del nost'ro paese, de:1l'a sua non di-
scutibHe collocazione occident,ale. ~ pelI' que~
sto che, pur guardando. . .

PIERALLI. Negli anni '50 emvamo inlsie~
me. Sono passati 30 anni.

BUFFONI. È per questo che, pur guacr-
dando con estremo rÌ'spetto alI movimeruto
pacifista, non possiamo nondeniUndare ,la
&trumentalizzazione e la conseguoote ilIluti-
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lità politica e mO'l'aIe de] paciHsmo a sen'so
Ulnico essendo fin troppo presente e scoper-
to il suo fine.

CosÌ non possiamo non evidenzkure ia d-
schio, pa1rimenti presente, di inselJ:'lÌ;reemoti-
vamente ed irraziomdmenJt:e la logica deHo
scontro, -del muro contro mum anche inpo-
litica in ternazioml'le, cosÌ come sta avvenen~
do in poli>tka interna.

PRESIDENTE. Vorrei pregare i signori
senatori di fare un po' di ,silen.zio.

BUFFONI. Anche se sono più importanti
deJ.l'O'ratore.

PRESIDENTE. Qui i se!J.laJtorisono tutti
ugualmente importanti e s'U~}abase di que-
sto principio desidero pregare i col'leghi di
dar modo al senatore Buffam di continua~
re nella sua dkhi,araz:ione di v'Oto.

BUFFONI. In questo contesto va spiegato
e si inserisce l'auacco frontale e scompo~
sto del Partito comunista ver&o le posizio-
ni radicali, che pure esprime1l1do ducre 'cri-
tiche al Governo, hanno fortemente denun-
ciato l'atteggiamento cO'munista e hanno por-
tato Ì'l Partito radicale a schiel'all'si '£uori dal
pilotato pacifi.smo a senso unico, filt1!all1!co
definendo offensiva la proposta di un refe-
rendum sull'instaHazione dei missil.i a Co-
miso, indicando come questa 'scelta sia neu-
trali:sta e pseudopacifista.

Dichiarando, quindi, H 'voto favorevole
del1a maggioranza aUa 'risoluzione presenta-
ta, ribadiamo la valutazione ,ohe l'attuale
disliveIlo di al1mamenti in Europa, tuttora
persistente a da'JlIno delle nazioni atllantiche,
non può essere produttivo ed ut,i1:e per }a
pace, ma, al contrario, ne rita]1da le possi-
bilità di concreta attuazione.

Riteniamo invece prioritario e n~essa:rio
un riequilihrio delle forze che 'sia peJ:1suasi~
va per tutti dellla inutiiJità di un «braccio
di ferro» e deHa conseguente continua rin-
corsa mi'SS'i!Hstica.

Occor,re riportare le parti ad un concre-
to e reale negozi'ato sul pres'llpp0'S'to di una
seria riduzione, bilancia:ta e controUata, de-
gli armamenti. ~ in questo 'Se:JJ)soche si
muove Il'azione de:l Governo, alla quale dia-
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mo, come maggioranza,n 1110StTOassenso e
H nostro sostegno e nell'ambito della quale
riteniamo 'Positivo ed im'Pontall1ite ill 'ruolo
dell'Italia e deU'Europa e dei conseguenti im~
pegni del Governo italiano iin concordanza
con i Governi europei che assistono oggi
alla visita del Presidente del Consiglio in Un-
gheria e, a breve, a quella del Ministro degli
esteri a Mosca. Tutto ciò ,anche se, purtn~p-
po, siamo di fronte a posiziOllti di rigida
chiusura da parte ddl'Unione Sovietica ~

come 'ribadito dall'ultimo ill1Jte!1:ventodi
Cernienko ~ che impedis'Cono ogni discus-
sione ed ogni ripresa di tratt'at:Uva 'sui temi
del disarmo nucleare. Queste. sono, succin~
tamente e in sintesi, le ragioni motivate del
nostro voto favorevole.

Vog;lio concludere ricor.dando le ramIe
espresse dal Presidente del COIllIsigHoe -ri-
badite qui dal milnistro della difesa Spado-
lini: «I missili di Comi,so non m1nacciano
nessuno; un primo gruppo di missiH è sta-
to i'il'staUato per riequiHbrare la situazione
di squilibrio che si era creata. Siamo !p'ron~
ti a di'scutere del loI'O smantellamento nel
quadro di un negoziato con HPaHo di Var-
savia; siamo pronti 'a discutere ùn Hvel:lo
concordato di missili; ,siamo pronti a d.i,scu-
tere tutto, perchè non intendiamo mÌir1Jaccia-
re nessuno: i nostri armamenti sono pura-
mente difensivi ». (Applausi dalla sinistra,
dal centro-sinistra e dal centro. Congratula-
zioni) .

ULIANICH. Domando di 'Parlare per di-
ohia-razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ULIANICH. Signor Presidente, signor Mi-
nist,ro, colleghi, prendiamo atto d~Ha volon-
tà di trattare che è stata manifestaloo dal
]\t1ini,stro della difesa. Ci auguriamo che ~l .

nostro paese lavori con COIs,t,anza,con forza,
in questa direzione. Prendiamo anco~a atto
che il Ministro della difesa si è riservato di
investire il Governo nella ISUia'colHegiali1tà
di .dare risiposta ai problemi di costituzio-
nal~tà sollevati dal senatore La Va11e,.riguar-
do al rapporto1Jra i poteri de'1lo Stato e le
dedsiOini eventuali drca l'impiego dei mis~
sl1i di Comiso.

Dopo queste premesse, vorrei atti:raTe la
SUiaattenzione, signor Presidente, quella del
Govemo e dei colleghi ~ se mi è Ilecito ~

circa una schizofrenia che mi è 'paI1S0di ri-
levare nell'ambito del dibatHto che si è ce~
lebrata in quest'All'la.

Si riconosce, da una parte, la gravità del-
la situazione; si ritiene che S'ia insamo ~

addirittura è 'stato usato il termine pazze-
sco ~ impiegare effettivamente ~e armi l1iU~

cleari, ma si continua ad agiore >come se
ciò toccasse unicamente gli ideali, 'senza al-
cun contatto reale con la poHHca eHettuale.

Si è parlato anche di discorsi fatti da
cattedre t'rappo alte per poter incidere in
una politica concreta, ma ci si potrebbe chie~
de-re che tipo di ideali siano questi, ,se non
hanno alcun contatto con la ,real,tà.

Qui è il caso forse di ricordare quello che
ha detto un uomo come Sertil[3Jl1ges oppu~
re come Maritain, cioè, ohe l'ideale è il mas~
sima della realtà sotto pena di non essere
ideale.

Questa, colleghi, è la prima constatazi'O~
ne che a noi sembra di poter formulare sulla
base del presente dibattito.

Il collega Loprieno n011so:10 ha posto in
risalto quanto è 'stato afìfermato daUa ACCla~
demia pontificia, ma ha !sottolineato il giu-
dizio unanime degli sdenZiiati CÌirca gli ef-
fetti dell'uso delle armi nucleari. Infatti la
comunità scientifica mondiale, a partire da
Eilll:s,tein nel suo famoso appello ag;lli scien-
ziati, si è sempre pronunciata unanimemen-
te e senza tenteThl1amenti contro l'impiego di
armi nucleari. A questo punto vorrei rkor-
dare ~ proprio perchè in AUilaerano pTe~
sentii soltanto quattro persone ~ H giudi-
zio che è stato espresso dal coNega Loprie-
no (mi si permet,ta di leggerlo): ({ Anche ohi
non è uso a considerazioni scientifiche e s,to~
riche dovrebbe almeno riflettere su akuni
Gl'spetti. Sono O'cCOI'se400.000 generazioa.1!i
per il ccmp'letamento dell'evoluzione bidlo-
gica che ha port'ato al passaggio daH'anima-
le all'uomo, cioè ben oltre 10 mitJionJ di
anni, ed om in poco più di una genemziollle
abbiamo accumulato tanta forza termonu-
cleare esplosiva da eliminare la vita umana
sulLa tepra ». A me pare che 'ricordare que~
sto pensiero, questa presa di posizione 'l1.O!l1
signiHchi fare un d~scorso terrorisrtko, quan-
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to delineare una dimensione reaJle della vi-
ta e dell'ambiente sulla nostra terra qualo-
'fa le armi atomiche veni1s'sero veramente im-
piegate.

Dopo queste ,affermazioil1.i, a mio parere,
sarebbe il caso di respingere con molta fer-
mezza aloune considerazioni che sono 'stalte
proposte in quest'Aula come giudizi S!tOlI'id,
ma che si rivelano semplicemente come gra-
tuite mazioni. È stato detto che la Sinist'ra
jjndipendente 'porterebbe 'avanti nel paese
una campagna gratuita di pacifi'SmlO IO di
pacifismo gratuHo; mi pare 'S'ipossa obiet-
tare con molta 'semplicità che nei disC0'rsi
e nei dibattiti suHa pace non jrlltervenrgonlO
soltanto taluni parlamentari, ma mollte com-
ponenN del mondo cattoLico, moMi sacerdo-
ti ed anche alcuni rarppresentanti di 'partiti
politici che fanno parte deHa maggioraiIlZ'a
di Governo. A me pare inoltre che sia ,sem-
plicemente dire cose non vere, per chi cono-
scecoloro che siedono sui banchi della Si-
nist'ra ind1pendente, parlare di divisioni di
compiti tra il nostro Gruppo pOllitico ed H
Partito :comunista it,aliano: abbiamo riven-
dicato in ogni sede, e rivendichiamo anche
oggi, la nostra piena e totale autonomia di
decisione dal Partito comunista italiano.

È d'altra parte una mera proposizione
aoritioa, sentita dire e ripetuta senza convin-
zione, quella che parla ,in quesiti momenti
di una grancassa dell'Unione Sovietica: rup-
partiene 'a mio avviso al trito armamenta-
rio della vecchia propaganda. Nessuno di noi
di'sHngue le armi atomilche din buone e cat-
tive a seconda degli aJ1senaili Ìin cui queste
siano collocate; noi ritenÌiamo che tutte le
aJ:1minucleari siano da considevaTsi mOJ:1a1l-
mente cattive, moralmente non soS!tenihÌlli,
come riteniamo ohe anche la produzione di
ultedori armi nucleari debba essere COil1si-
derata immorale e contro ilia cirviilitàumana
irnquanto impiega come strumento di morte
quanto potrebbe e dovrebbe essere impie-
gato come fonte di vita.

Tornando sulle proposte avanzate dal no-
stro Gruppo in questo dibattito, vorrei ac-
cennare brevemente ad a!1cuDiipunti.

Abbiamo deciso, come Gruppo, di inviare
una lettera al Capo ,dello Stato relativamen-
te ai proHemi già sollevati dal senatore La
VaHe.

~ stata anjilunciata la ripresa deiH'iter par-
l'amentare del disegno di rlegge OO'stit'llZÌo-
na'le per il referendum popOllare SIUOorni,so.
~ stata inoltre preanmvnCÌ'ata una legge (ma
ci auguriamo che i'1 Governo si alssuma ia
iniziativa di un proprio .disegno di legge)
sulle modalità dell'eventuale uso dei poterd
dell'ItaBa nei confronti dei missiH a Comiso.
In mancanza di una iniziativa goveIil.1iativa,
nOlistessi presenteremo una iegge di delega
al Governo che :10 vill1!colial rÌ,spetto degli
alrtircoli 11, 78 e 87, nono comma, delila Co-
stiltuzione.

Per quanto pirguarda 1',a:1traquestione sol-
levata nei nostri interventi, sappiamo che
il Senato americano ha denunciato oome pe-
ricolosa la politica ddl'£.securtivlO iln oI1dine
al Centro America, in paI1ticdlalre ,in orrlirne
agli atti, dichiarrati e IUJffildali,di prepara-
zione dell'invasione ,del Nicaragua. ~S!tata
avanz'ata dal nostro Gruppo una1proposta
suI:la quale mi permetto ,dti insd'stere: l'Ha-
lia illlvii dei teooici civiili a sminare i pOI1ti,
'tenuto conto del fatto che le mine \Sono ita-
liane. Que'Stù 10 diciamo non solo arI Mini-
stro della difesa, ma anche al nostro Mini-
stro degH esteri che si è fatto promotore
-in piÙ di una occasÌione di una !l1on d.1JÌa.s-
SlOsa,ma inteUigente azione d:iplomatiiCa di
pace.

Per quanto Tiguarda la nostra posizione
nei confronti deHa risoluzione deHa maggio-
ranza, vorrei aggiungere che quest'ultima
non tiene assolutamente conto deUe propo-
ste che 'sono state avanzate dan'opposizione.
Mentre avremmo desiderato che in questo,
come in altri casi, ci fos,sero stati da parte
della maggioranza un atteggiamento più illu-
minato e una maggiore apertura. Per questi
motivi annunciamo, signor Presidente, signor
Mini'stro, co:llleghi, il nostro voto negativo
alla risoluzione ,della maggioranza.

PRESIDENTE. P'Glssiamo dunque aHa vo-
tazione deHa proposta di rirsoluzione !il. 2.

Il Senato,

ascoltate le dichiaraztoni del Governo,
le 'approva e passa aH'ordine del giorno.

6. 00002 MANCINO, DELLA BRIOTTA, GUAL-
TIERI, SCHIETROMA, MALAGODI
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Verifica del nwnero legale

PRESIDENTE. Comunico che, da ,parte dei
senatoTi Pollastrelli, Margheni, MaI1gheriti,
Momndi, Pieralli, Felicetti, Petrarae Con.
soli, è 'Stata richiesta la verifica del numero
legale.

(l senatori segretari verificano la presen-
za in Aula del senatore Carli, al quale all'ini-
zio della seduta era stato concesso il con-
gedo).

Invito pertanto i senatori a far consta.
tare la 100ropresenz'a mediante procedimen.
to e~ettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato non è in numero legale.
Rinvio pertanto la seduta di un'ora.

(La seduta, sospesa alle ore 10,30, è ri-
presa alle ore 11,35).

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. P,assiamo al,l'a votaziÌone
della proposta di risoluzione n. 2.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Comunico che, da parte dei
senatori Gioino, Sega, Morandi, Ma1rgheri,
Pollastrelli, Margheriti, Pasquini e Vitale, è
stat'a richiesta la verifica de:l numero :legale.

(I senatori segretari verificano la presen-
za in Aula del senatore Cassola, al quale al-
!'inizio della seduta era stato concesso il con-
gedo).

Invito pertanto i senatori a var const.ata-
re la loro presenza mediante procedimento
eJettranico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è :llnnumero lega/le.

Ripresa della discusSlione

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta
di r1s01uzione n. 2, presentata dal senatore
Mancino e da 'altri senatoI1Ì.

È approvata.

Per effetto de1r1'esito di tale v01tazione, 'si
intende preclusa la proposta di rFsO'luzione
n.3.

Interpellanze e interrogazioni, esaurimento
a seguito di comunicazioni del Governo e
della conseguente discussione

PRESIDENTE. A seguita deMe comu11Jica-
zioni del Governo e della conseguente di.
sCl1's!sione,le 'seguenti iinteI1peHanzee inter-
rogazioni, concernenti l'instaJHaziorre dei mi,s-
sili a Comiso, si intendono esaurite: 2.00055,
dei senatori Ma'rgheri ed altri; 2 -00056, dei
s0natori La V1aHeed altri; 3.00028, de,i se.
natori Gianotti e Vitale; 3 -00037, dei sena-
tori La Valle e Milani Eliseo; 3 -00042, dei
senatori AnderHni ed BnrrqlUies AigITlolle.tti;
3 -00081, del 'senatore AnderLilni; 3 -00161,
dei senatori Chiaramonte ed 'ahri; 3 -00245,
del senatore La Vane; 3 - 00391, del 'senatore
Milani EHseo; 4 - 00258, del senatore EnlI'i-
ques Agnoletti; 4.00621, del senaltore Pozzo.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 27 febbraio 1984, n. IS,
recante modificazioni al regime fiscale di
alcuni prodotti petroliferi, nonchè proro-
ga del trattamento fiscale agevolato per
le miscele di alcoli e benzine usate per
autotrazione nelle prove sperimentali»
(614) (Approvato dalla Camera dei de.
putati) (Relazione orale)

PRESIDENTE. L'ordine de<! giorno reca
la discus'sione del disegno di legge: «Con.
versione in legge, con modificazioni, dd de-
creto.iegge 27 febbraio 1984, n. IS, recante
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modificazioni al regime fÌiscale dd alcuni pro~
dottli petroliferi, nonchè proroga dei tratta-
mento fiscale agevolato per le miscele di
alcoli e benzine usate per aUit'Ot:razionene:llle
prove 'sperimentali », già approvato daUa Ca-
mera dei deputati e per jil quale è stata au-
torizzata la relaziane orale.

Pertanto ha facoltà di parlIare H rdatore.

NEPI, relatare. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi...

PRESIDENTE. Prego i signori senatori
che intendono uscire di volersi avviare ra-
pidamente verso l'uscita.

NEPI, relatore. ...H decreto-legge n. 15 del
27 febbraio 1984, contenente modificazioni
al regime fiscale di alcuni prodotti petro-
liferi, reitera H precedente decreto n. 734,
del 28 dicembre 1983, decaduto per il de-
corso dei termini costituzianali 'per la sua
conversione.

Ricordo che H precedente decreto n. 734
[u esaminato e approvato dal SenatO' nella

-seduta del 2 febbraio scorso, mentre l'at-
tuale decreto n. 15, presentato in prima let-
tura alla Camera dei deputati, è stato da
rquesta approvato nella seduta del 22 marzo
scorso.

Presidenza del vice presidente DELLA BRIOTT A

(Segue NEPI, relatare). Stante il breve
Iperiodo trascorso dal dibattito in Aula sul
provvedimento che torna oggi al nostro esa-
me, e stante, altresÌ, l'ampiezza della mia
relazione, svolta nella seduta del 2 febbraio
su analogo decreto n. 734, limiterò H mio
intervento ad una breve illustrazione del
provvedimento e alla indicazione delle mo-
dificazioni introdotte nell'altro ramo del
Parlamento, peraltro di semplice contenuto
formale.

Nella eSlpo'sizione da me fatta nel prece-
dente dibattito, a nome della 6a Commis-
sione, posi in evidenza la natura e gli obiet-
tivi del decreto, che rientra nella più ampia
manovra di risanamento dell'economia e di
contenimento del disavanzo pubblico messa
in atto dal Governo per conseguire l'obietti-
:va di ridurre, !per H 1984, a non più dellO
per cento H tasso di inflazione.

Il provvedimento, che produce i suoi ef-
fetti fin dal 28 dicembre 1983, stima in 1.900
!1l1iliardi su base annua la maggiore entrata
derivante dall'aumento del prezzo della ben-
zina, del gasolio, del petrolio lampante per
illuminazione e riscaldamento, degli alii mi-
nerali e dei gas di petrolio liquefatti sog-
getti alla imposta di fabbricazione. Viene

inoltre aumentata l'imposta erariale di con-
sumo su gas di metano per autotrazione.

Su questi aumenti sono state espresse
numerose critiche, anohe in sede di dibattito
parlamentare, soprattutto in riferimento al-
l'ulteriore peso che grava sul settore dei
trasporti pubblici e privati, sulle di,£ficoltà
per l'industria automobiHstica e sulla spin-
ta inHattiva che viene prodotta.

Pur essendo non infondate queste critiche,
va peraltro precisato che l'aumento della
benzina, di lire 105 al litro, corrisponde a
meno del 9 per cento e cioè è inferiore al
tasso di inflazione programmato per H 1984,
mentre il costo del gasolio, sul totale della
spesa per autotrasporto, è sceso al 19 per
cento: si tratta cioè della 'percentuale più
bassa degli ultimi venti anni. Inoltre, dal-
l'entrata in vigore ,del decreto, sono inter-
venuti non secòndari atti del Governo quali
la riduzione di 22 lire al litro del prezzo
della benzina e l'impegno, assunto con le
forze sociali, di non aumentare, per il 1984,
prezzi e tariffe, compresi quelli sui prodotti
petroliferi, oltre il tasso di inflazionep.co-
grammata.

L'insieme di questi elementi costituisce
un dato importante che raccoglie ,proposte
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ed osservazioni emerse nel precedente di-
battito sul decreto anche in quest'Aula, raf-
forzando le motivazioni della sua validità
e della sua necessità.

In merito alla formulazione del nuovo de-
creto al nostro es&me, rispetto al precedente
decreto n. 734, vanno sottolineate aloune
modifiche intervenute.

All'articolo 1 non vengono dproposte le
disposizioni relative alle giacenze nei depo-
siti per uso commerciale, contenute nei com-
mi ottavo e nono del precedente decreto-leg-
ge n. 734, perahè gli adempimenti previsti,
cioè la denuncia delle giacenze entro 30 gior-
ni ed il pagamento dei relativi importi, han-
no già avuto esecuzione e non è quindi ne-
cessaria una nuova prescrizione.

Nell'articolo 2 viene inserita una dispo-
sizione che em stata già 'approvata nel corso
del dibattito parlamentare relativo al decre-
to-legge n. 734: si t,ratta deHa proroga di
due anni, cioè fino 'a,l 13 marzo 1986, del'la
agevolazione scaduta .il 13marzo 1984 e
prevista per gli alcoH usati in mi;scela con la
henzina, per prorve sperimentali, aome carbu-
rante per autotrazrone. Per effetto di tale \

agevolazione non si deve pagare per gH al-
coli contenuti nelle predette milscele l'im-
posta di fabbricazione relativa a:Ha benzina.
La collocazione di questa norma nel decreto-
legge, anzichè nel ,disegno di legge, appare
necessaria attesa l'urgenza rpI"i.markomdata
di prorogare il termine già S'caduto.

La Camera dei deputati ha trasferito Ila
norma contenuta nell'articoLo 3 del decreto-
legge aH'articolo 2 del disegno di legge di
cOllversione in Ilegge. Questa norma tende
a far salvi gli effetti 'prodotti dal ricopdato
decreto-legge n. 734 del 28 ,dicembre 1983.
Non è irrHevante sottoltineare, illll£ine,la pron-
ta e piena rispondenz'a con cui ill Govermo
ha dato seguito, mediante un di'segno di leg-
ge approvato recentemente ,dal ConsigHo dei
ministri, aHa rIohiesta avanzata dal Senato
con l'emendamento dei senatori Boorchia e
Berlanda relativo aHa IliUiovanormati:va che
disciplina il regime fiscale dei gaiSdipetmLio
liquefaUi e del metano.

Onorevole Presidente, onorevol,e Ministro,
onorevoli colleghi, sulla base di queste brevi
oonsideramoni la 6a Commiss,ione 'peJ1111a~

nentesi è espressa a ,maggioranza 'per l'ap~
l'l'ovazione del disegno di legge di 'conversio-
ne in Ilegge del decreto-legge n. 15 del27 feb.
braio 1984 ed il relatore racoomanda pert'an-
to il voto favorevole dell' Assemblea su tale
provvedimen to.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione generale.

È iscritto a parlare il senatare Giura Lon-
go. Ne ha facoltà.

* GIURA LONGO. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli coHeghi,anohe il sena-
tore Nepi nella sua relazione ~ che ha. il
pregiodel:la breVlità e deHa estrema sintes>i
.~ ha fatto riferimento ad una sede di cri1i-
che che sono state rivolte in occasione della
discussione del decreto-legge con il medesi-
mo oggetto, poi non convertito da:! Parlamen-
to, ed anche ad ,alcuni fatti nuovi che sona
nel frattempo intervenuti dal momento della
emanazione del primo decreto~legge a quello
in cui il deoreto-Iegge stesso è stato reiterato.
Non voglio .riprendere tutte le questiOill,i che
abbiamo già so'llevato iln altre orccasiOillli,ma
credo che sia opportuno 'sottoHneare aLmeno
alcuni fatti che in questo momento ci sem-
brano di un certo interesse per un esame an-
che pitI approfondito e dettagliato del qua-
dro complessivo in cui il decret'o-legge si
colloca.

Vorrei fare una prima annotazione, se mi
è 'Colllsentito, per quel che riguarda tutta la
vicenda dei decreti proprio perchè ci tro-
viamo oggi a discutere ancora Uilla valta su
un decreto che il Parlamento non ha con-
verHto, un deoreto che H Governo non è
riuscito a far rupprovare dal Padamento e
che quindi ha reitemto. Non ho >sotto gli
occhi i dati numerici necessari, ma Ulnaqual-
siasi statistica parlamentare ci potrebbe H-
luminare a tal proposHo: infatti nei priimi
mesi eLiquest'anno già più di Ulna volta 'Ci
siamo trovati a discutere su un decreto !t1on
convertito dal Parlamento e ciò senm una
par:ticolare opposizione. Dico questo alDlChe
in riferimerrtoalle recenti polOOliche sorte
anche da parte del Presidente del COIl1isigldo
sulla questione relativa al decreto ben più
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importante che attualmente è in discussjJa--
ne all'altro ramo del Parlamento,

Intanto diciamo che assolutamente non
condiv.idiamo questo metodo del Govem.o,
un metodo da censurare, anche in riferimen-
to al nostro lavoro. I<nfattli, Ticorrendo so-
vente allo strumento della dearetazjJone d'ur-
genza senza riuscire ad o1Jtenere :la conver-
sione in legge dei deoreti ahe vengono poi
reiterati, si finisce ~ e la cosa sarebbe cer-
tamente evitabile in moltisSlimi casi ~ per
appesantire i nostd lavori e per di'straiI're
l'attività dei parlamentari da problemi e da
iniziative legislative più utili e proficue. Ec-
co perchè ri teniamo di dover sottol,inelG\lre
queste nostre preoccupazioni.

Per quanto r1guarda il presente decreto,
ci siamo chiesti se esso dovesse esselre ne-
cessariamente reiterato nel testo emanato
nel dicembre scorso, a parte le modifiche al-
le quali ha accennato iil relatore <il quale
ha detto anche che si t'ratta di mcrlifiche
formali e non sostanziali, oppure se, nel mo-
mento in cui il Govel1IlO ripresentava que-
sto deoreto, non fosse opportuno ,prevedere
modifiche sostanziali che, a nostro aVlV,iso,
potevano derivare dkevtamente dalIe muta-
te condizioni nelle quali il Governo ,si è tra--
va,to quando ha reiterato il decret;o stesso.
Cosa è accaduto intanto? Su questa questio-
ne vi è un cenno nella relazione del colle-
ga Nepi. È accadutoohe il Governo, in ma-
niera più impegnativa, perchè qiUlesto im-
pegno è passato attraverso la -trattatilVla tra
.Ie 'parti sociali e il Gover-no, ha affeIimalto
la necessità e la sua volontà di contenere
nnflazione nel corso di quest'anno.

In secondo luogo lo stesso Governo, e in
modo particolare .il ministro Go:d<a,ha for-
nito al Parlamento ed al paese alcuni altri
elementi non ras'skuranti sull'an.damento
dell'inflazione anche rispetto al programma
e ai vari tetti che il Governo medes.imoave-
va indicato.

In terzo luogo vi erano state le critiche
delle organizzazioni si,ndacali ,sul modo in
cui il Governo aveva proceduto all'aumento
del prezzo della benzina e degli altri pro-
dotti petroliferi, nel momento ,stesso in cui
al tavolo delle trattative cLisouteIVaed af-
fermava di volersi impegnare a contenere

gLi aumenti di sua competenza. Vi erano
quindi é1Jnchele preoccupazioni dei siJndaca~
ti e dei lavoratori su tutto ,il resto degli im-
pegni assunti dé1JIGoverno llleH'aJffihito del-
l"intera manovra che dke ,eLivoler peI'Se-
guire.

Il quarto faHo nuovo 'ohe vogliamo sotto-
lineare è la oontrazÌ'one u1teriore dei con-
sumi dei prodotvi petroLiferi. Le notizie sa-
no recentissime: nel mese di marzo i conSlli-
mi di tali prodotti S'ono scesi del 3,3 per
cento, iJ che significa che vi è una forte com-
p.ressione nei consumi. Ecco perohèr,itenila-
ma che in qualche modo il nuovo testo po-
teva contenere, se il Governo avesse fatto
tesoro di tutto il dibattito e dei fatti 'lliUO-
vi :che intanto sono intercorsi e che mi so-
no permesso di richiamare brevemente, ele~
ment,i di novità e di modiEioadspevto a que-
sto qUé1Jdroche si è andato nel frattempo
modificando.

Credo che sia anohe opportuno sottolÌinea-
re un dato che ha un certo rilievo rispetto
a quello che fino ad ora mi sono peI1messo
di richiamare. Se per un momento solo ri-
flettessimo sulle cifre che sono contenute
in questo decreto, ci renderemmo conto che
l'imposta di fabbricazione sui pI1odotJti pe-
troliferi e quella di consumo sul metano, con
gl,i aumenti proposti, vengono elevate mol-
to al di sopra dellO per cento. L'timposta
di fabbricaz'ione delle benzine, per es'empio,
aumenta del 16 per cent'O, quella sul petro-
Ho lampante del 12,50 per cento, quella di
alcuni oli combustibili del 13 per cent'O o
addir1ttura del 26 per cemo, quella deU'oHo
wmbusribiIe speciale p.assa da 5.400 lire a
18.000 Hre con un aumento, quindi, del 233
per cento. Questa è dunque la veI1ità. L'im-
posta di fabbricazione sul GPL aumenta del
19 per cento e !'imposta di consumo &ul gals
metano aumenta del 20 per cento.

Noi abbiamo voluto richiamare questi da-
ti 'perchè ci pare che iÌl sempHce Tichiamo
già oi porti a considerazioni ohe 11!0Ill:pos-
sono certamente essere di approvamOllle nei
confronti del Governo ,che, nel momento in
ooi dice di voler contenere il tasso eLiin:fla-
zione entro il 10 per cento, nel mometIlto
stesso in cui vuoI chiamare tutta la oomlll-
nÌità nazionale adoperare in coerenza con
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questo obiettivo, poi va mollto o1rt:.rerispet-
to all'obiettivo me,desimo, per quel che iI'i-
guarda la responsabilità diretta delle deci-
skmi che H Governo può prendere e per
quelle che sono le sue più dkette competen-
ze, cioè quelle di operare al/l'interno del
'regime fiscale, -iil1tanto, di questi prodotti,
i cui consumi, r]peto (e la cosa mi preme
che venga sottolineata), proprio' nel mese
di marzo sonodiminuitd., oome ho già det-
to, del 3,3 per cento.

Ecco percnè noi riteniamo non pertinente
il riferimento che poi si fa (e che e'l'a pre-
sente anche nella relazione del senatore Ne-
pi) alla valutazione che tutto sommato la
benzina non è au.mentata, ciO'è che il prezzo
aHa vendita della benzina non è aumentato
più del 10 per cento. IntantO' sarebbe oppor-
tuno rivedere attentamente questi caJlcoH,
perchè su base annua il passaggio del costo
di un litro di benzina SUiper da 1.165 lire a
1.300 lire (prima dell'ultima diminuzione)
dimO'stra che Isiamo andati anche oltre 1'11
per cento (cioè, se non sbaglio, all'l1,4 per
cento) e quindi non eravamo al ,di sotto del
10 ;per cento; tant'è vero che poi il Governo
ha dovuto, j,n qualche mO'do, forse per rien-
traJfe in questo tetto, appOiDtare b riduzione
delle 22 lire che noi abbiamo d'altra pa'rte
richiamato in un'altra occasione.

Da quest'O tipo di ragionamento deriva La
proposta che noi abbiamo vatto e che a/b-
biamo formaJizzato attraveJ:1SOun emenda-
mento al disegno di legge di oonversione.
Credo di poter anche antidpare il contenu-
to di questo emendamento rperohè passa esse-
re tenuto presente nel prosoiegU'o deHa di-
scussdone. Proprio sulla base del mgionamen-
to e delle cifre oche ho poco f/a ,rkhiamato,
questo emendamento propone (restando gli
aumenti che di fatto ci sono ,stati e che
nessuno di noi può pensare che possano es-
sere eliminati) di rivedere per H futuro que-
sti 'aumenti dportandoli nel tetto <del 10 per
cento. Noi proponiamo, in sostanza, di ri-
durre l'imposta di fabbricazi1one, rispetto
al testo del decreto, per quasi tutti i p~o-
dotti petroliferi e per l'imposta di consumo
'Sul metano di cui si occupa il decreto per-

chè non vi siano quegli sfondamenti di cui
ho parlato precedentemente.

Oosì, ad esempio, ris!petto alle prevIsIoni
del decreto, proponiamo ohe l'impoSlta di
fabbricazione suLLebenzine passi da 63.254
a 59.954 lire, l'imposta di fabbrica~ione suJ
GPL da 62.665 a 57.898 lire e, infine, l'im-
posta di consumo sul metano da 195,50 a
178 lire.

In questo modo, noi rilteniamo ohe (se
il nostro emendamento verrà accolto) il Palf-
lamento metterà il Governo neUe condizioni
di essere innanzi tutto coerente con quello
che va predicando, cioè di voLer contenere
edi voler partedpare attivamente (senza sca-
ricare sugli altri, sull'intera oolJeHilVi:tà na-
zionale) e direttamente a questa manovra
per qqeUo che è di stretta competenza del
Governo stesso e, quindi, diniduflre questi
aumenti, che hanno sfondato 'ampiamente

~ come mi sembra di aver dimo>strato ~

il tetto dellO per cento e di contenerlli, quan-
to meno, nell'ambito di tale tetto.

Per questo ci opponiamo al teslto del 'pre-
sente decreto ed abbiamo proposto in que-
sto senso una modifica presentando un
emendamento al disegno di regge di conver-
sione. (Applausi dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE. Dkhialro chiusa la discus-
sione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

NEPI, relatore. Vorrei aggkmgere qualco-
sa soltanto per correttezza nei confronta del
senatore Giura Longo, che ha citato qUJial-
cuni da'ti che nOIDsono stati meglio pireoi-
sa ti in sede di dihattito sul precedente de-
creto che oggi viene rei teraJt:o.

Vorrei far presente al senatore Giura Lon-
go che può apparentemente sembrare che
l'aumento dell'imposta di fabbricazione sul-
la benzina e sugli altri prodotti petroliferi
abbia superato il tetto programmato di in-
flazione.

GIURA LONGO. E infatti lo ha superato!

NEPI, relatore. Dobbiamo però valutare
non tanto l'aumento in se stesso dell'impo-
sta di fabbricazione quanto l'impatto che ta-
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le aumento ha sul prezzo finale di vendita
di quel prodotto al consumo.

Da questo punto di vista, vorrei precisare
che è vero che l'dmposta di fabbr1icazione
deUa benzina è aumentata del 16,05 per
cento, però il prezzo di vendita al consumo
è deN'8,08 per cento (commenti del senatore
Giura Longo), così come è per il petrolio,
per il quale vi è un aumento del 12,46 per
cento dell'imposta di fabbricazione, ma di
solo il 6,3 per cento del prezzo di vendita.
Per il gasolio per auto vi è un aumento del-
l'imposta di fabbricazione del 10,72 per cen-
to, mentre quello del prezzo di vendita è di
appena il 2 per cento. L'aumento dell'impo-
sta sul GPL (gas di petroli liquefatti) è sta-
to del 19,5 per cento, mentre l'aumento del
prezzo di vendita è stato dell'8,5 per cento,
senza oonsiderare che il ,nuovo disegno di
legge, presentato dal Govenno e richiesto

da! Senato, prevede ulteriori riduzioni per
questo tipo di p.rodotto. IlllIf:ùne:Ì'lgas meta-
no: 'vI prezzo dell'imposta di consumo au-
menta del 20,25 per cento, mentre iÌ'l prez-
zo di vendita laumenta del 6,5 per cento.

Siamo stati tutti sensibili al tipo di im-
patto sull',aumento dei prezzi diqU'esrti pro-
dotti, ma sappiamo anche che vi è un limite
oltre il quale debbo dire che il Governo non
è andato e si è impegnato a non andare nel
corso di quest'anno.

Ho voluto fare queste precisazioni, signor
Presidente, perchè mi sembrava doveroso
anche dal punto di vista della posizione as-
sunta dalla maggioranza della Commissio-
nee del Parlamento in ordiJne al rispetto
di questo obiettivo che lo stesso Governo si
(; posto e sta rispettando.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
Mi'nistro delle finanze.

VISENTINI, ministro delle finanze. Si-
gnor Presidente, prendo la parola per rin-
graziare il relatore, alle cui considerazioni
pienamente mi associo, ed anche per ringra-
ziare gli intervenuti, o meglio l'intervenuto,
il senatore Giura Longo. Voglio confermare,

per quanto riguarda eventuali e future va-
riazioni di prezzo, quanto ha detto il rela-
tore che ribadisce ciò che nella precedente
occasione, in cui si era approvato al Senato
il provvedimento. era stato detto: cioè che
il limite delle 1.300 lire per la benzina super
verra rispettato per tutto l'anno; il prezzo
è sceso perchè il dollaro è sceso e non si
è ritenuto di incamerare la differenza come
imposizione. Fino a 1.300 lire potrà salire
ed oltre 1.300 lire eventualmente si defisca-
lizzerà la parte che ~ speriamo di no ~ do-
vesse determinarsi per l'aumento dei costi
o per l'aumento del dollaro.

Per quanto riguarda il gasolio abbiamo
una situazione diversa: per esso abbiamo il
prezzo più basso d'Europa ~ abbiamo già

avuto occasione di parlarne altre volte ~

perchè è di circa 200 lire inferiore a quello
dei paesi della Comunità che vivamente ce
lo rimproverano, perchè i trasportatori ven-
gono da noi a fare rifornimento. Perciò in
sede internazionale non si poteva

~

no:;' pren-
dere atto del leggero aumento che si era
verificato.

Per quanto riguarda l'osservazione fatta
circa il ricorso al decreto-legge, a cui ini-
zialmente il senatore Giura Longo si è ri-
chiamato, devo osservare che se c'è un ca-
so tipico in cui è indispensabile ricorrere
al decreto-legge è proprio per questo tipo
di provvedimenti. Forse per altri provvedi-
menti si potrà dire che è abusivo oppure
è opportuno, ma qui il ricorsò al decreto-
legge si ritrova addirittura nei libri di scuo-
la. Difatti, con molta coerenza, alla Came
ora, i deputati comunisti, propnio per dist'in-
guere tra il merito e la valutazione di co-
stituzionalità, hanno votato positivamente
sulla sussistenza dei requisiti previsti dal-
l'articolo 77 della Costituzione, perchè han-
no riconosciuto che la materia doveva es-
sere oggetto di decreto-legge. Poi hanno vo-
tato contro sul merito del provvedimento
e devo dire che questo mi è sembrato ~

non c'è bisogno del mio giudizio ~ estre-

mamente corretto perchè si faceva una di-
stinzione tra l'aspetto costituzionale e
l'aspetto di merito.
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PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli.

Il testo dell'articolo 1 è il seguente:

Art. 1.

È convertito in legge il deC'reto~legge 27
febbraio 1984, n. 15, recante modificazioni
al regime fiscale di alcuni prodotti petro-
liferi, nonchè proroga del trattamento fi-
scale agevolato per le miscele di alcoli e
benzina usate per auto trazione nelle prove
sperimentali, con la seguente modificazione:

L'articolo 3 è soppresso.
Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiunti-
va proposto con l'emendamento 1. 0.1, già
illustrato dal senatore Giura Longo nel cor-
so della discussione generale:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

A'rt. ...

« A partire dall'entrata in vigore della pre~
sente legge, l'imposta di fabbricazione e la
corrispondente sovrimposta di confine per
alcuni prodotti petroliferi, nonchè l'imposta
erariale di consumo sul gas metano usato
come carburante nell'auto trazione e la cor~
rispondente sovrimposta di confine, sono sta-
bilite come segue:

1) In lire 59.954 per ettolitro per i pro-
dotti di cui al n. 1 dell'articolo 1 del decreto-
legge 27 febbraio 1984, n. 15.

2) In lire 5.995 per i prodotti di cui al
n. 3 dell'articolo 1 del aitato decreto-legge
27 febbraio 1984, n. 15.

3) In lire 8.976 per i prodotti di cui al
n. 4 dell'articolo 1 del citato decreto~legge
27 febbraio 1984, n. 15.

4) Rispettivamente in lire 3.826 e lire
10.716 per il secondo ed il terzo dei prodotti
di cui al n. 5 dell'articolo 1 del citato decre-
to-Iegge 27 febbraio 1984, n. 15.

5) In lire 5.940 per i prodotti di cui al
n. 6 dell'articolo 1 del citato decreto-legge
27 febbraio 1984, n. 15.

6) In lire 57.898 per i prodotti di cm al
n. 7 dell'articolo 1 del decreto-legge 27 feb-
braio, n. 15.

7) In lire 178 per i prodotti di cui al
n. 8 dell'articolo 1 del citato decreto~legge
27 febbraio 1984, n. 15.

1. 0.1 GIURA LoNGO, POLLASTRELLI, Bo-
NAZZI, PINTUS, SEGA

Lo metto ai voti.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2:

Art. 2.

Restano vaHdi gli atti ed i provvedimen-
ti adottati ed hanno efficacia i rapporti
giuridici derivanti dall'applicazione delle di~
SipO'sizioni del decreto~legge 28 dicembre
1983, n. 734.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

PISTOLESE. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* PISTOLESE. Signor P,r.esidente, molto
brevemente dal momento che non sono in-
tervenuto nella discussione generale; voglio
parlare soltanto per confermare la posizio-
ne che abbiamo ampiamente motivato in
sede di discussione del precedente decreto
decaduto per decorso dei termini.

In quella occasione abbiamo manifesta-
to il nostro giudizio negativo perchè abbia~
ma criticato la politica economica del Go-
verno che tende prevalentemente ad aumen-
tare l'imposizione fiscale per conseguire un
gettito maggiore, senza provvedere, come
sarebbe suo dovere, ad un contenimento del-
la spesa pubblica.
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Ci siamo sempre battuti su questo argo-
mento e vogliamo riconfermare la nostra
posizione perchè non riteniamo sia oppor-
tuno che il cittadino venga continuamente
pressato da nuove imposizioni come quelle
di cui discutiamo.

È evidente che conseguire un geÙito di
2.000 miliardi attraverso un aumento della
benzina è- eccessivamente facile se si vuole
reperire una somma adeguata a provvedere
alle urgenti necessità. Ma nel frattempo so-
no avvenuti fatti nuovi di cui lei, signor
Ministro, non ha tenuto conto nel modo giu-
sto. Infatti è avvenuta una riduzione del co-
sto della benzina mentre era ancora in vi-
gore il provvedimento che disponeva inve-
ce l'aumento di 105 lire. Si parla, poi, di un
importo massimo contenuto nel 10 per cen-
to mentre il relatore parla del 9 per cen-
to; quindi le cifre non sono esatte. Comun-
que, al di là dell'entità esatta di questa mag-
giore imposizione, che sarebbe contenuta
nei limiti dell'inflazione programmata, vo-
glio augurarmi che que~to sia l'unico au-
mento nel quadro della programmazione de-
gli aumenti dei prezzi amministrati.

Occorre, inoltre, vedere se questo decre-
to si riferisce all'anno precedente o all'an-
no in corso, perchè il precedente decreto era
del dicembre 1983 ed è stato reiterato nel
febbraio. Quindi ci auguriamo che questo
10 per cento riguardi il livello massimo del.
l'inflazione programmata per l'anno 1984 e
non :ri.guaI1di un peI11odo precedente, come
è avvenuto, ad esempio, per le tariffe elet-
triche. Infatti a quest'ultimo proposito era
stato detto che sarebbero stati bloccati j

prezzi amministrati quando invece nello
scorso anno vi è stato un aumento del 50
per cento. Tale fatto è stato denunciato an-
che dal Presidente della RAI, il quale si me-
ravigliava di questo grosso aumento dellè
trur.iffe Enel, che contrastava con le esi-
genze di rigore imposte alla RAI-TV.

Queste considerazioni confermano il giu-
dizio negativo del mio Gruppo sul provve-
dimento, e mi meraviglia che, proprio lei,
signor Ministro, che appartiene al partito
del rigore, consenta su simili imposizioni
senza insistere sull'altro aspetto del proble-
ma economico, ossia il contenimento della

spesa pubblica, che dovrebbe mantenersi nd
limiti ragionevoli per evitare gli sperperi
che si manifestano in tutti i settori. Abbia-
mo anche sollevato una questione di inco-
stituzionalità nell'altro ramo del Parlamen-
to in proposito, ma non è il caso di insi-
stere adesso, in terza lettura, per cui mi li-
mito a dichiarare di votare contro il prov-
yedimento in oggetto.

SEGA. Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SEGA. Signor Presidente, signor Ministro,
onorevoli colleghi, a nome del Gruppo co-
munista ribadisco le ampie critiche che il
nostro Partito ha espresso ooi confronti del
decreto-legge alla Camera dei deputati e pri-
ma ancora qui in Senato in sede di primo
esame del provvedimento, critiche ampia-
mente motivate dal senatore Giura Longo
che mi ha preceduto. Ma, signor Presidente,
desidero esprimere anche la protesta per la
permanente reHerazione di provvedimenti
d'ulìgenza che nuoce 'ad una corretta rego-
lazione legi'SllatiViaedistituziOiIla'le deUa fi-
Inanza pubbLica. !iLGoveI1no, anf,atti, doveva,
semmai prevedere queste misure neH'ambi-
to ,delLa manov,ra fÌinanzi'aria, che è costi-
tuita soprattutto dalLa legge ,fìilD'aJlZ'i,a,riae
dal bHanoi'O deLlo St,ato, e non ;prevedere
queste misure all'indomani .deLl'approvazio-
ne della <leggefinanziaria.

Quanto al merito, signor Presidente, il
settore petrolifero è tradizionalmente quel-
lo sul quale i Governi accentuano il pre-
lievo nella spasmodica corsa al reperimen-
to di nuove entrate finanziarÌie.

Si è di fronte, ancora una volta, come
ha affermato l'onorevole Peggio alla Came-
ra dei deputati, :a!lllariedizione di Ulna spe-
cie di imposta sul macinato. Quello sui
prodotti petrol:iferi è un intervento che, ol-
tre a colpire l'insieme della collettività na-
zionale e indiscriminatamente tutti ,i citta-
dini, provoca effetti inflazionistici dirom-
penti che si riverberano rapidamente e ine-
,sorablilmente su tutta l'economi1a nazionlaJle.
Incontestabile è il fatto che, dallo gennaio
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1982 f.ÌiIlo'al gennaio 1984, la henZÌina super
è aumentata in Italia del 30 per cento. In~
contestabile è che nello stesso periodo il
gasolio per auto trazione è aumentato del 35
per cento con tutte le conseguenze che que-
sto comporta per gli autotrasporti in ter-
mini di costi, di funzionalità, di efficienza
del settore. Settore che è esploso alcuni me-
si fa, con le gravi conseguenze sull'econo-
mia nazionale che ben conosciamo, a segui-
to del recente sciopero degli autotrasporta~
tori che in Italia ha avuto aspetti estrema-
mente preoccupanti (come del resto anche
il11Franda), ma anche con tutte le cOlnse~
guenze in termini di competitività per la
nostra economia rispetto agli altri paesi,
dove gli aumenti della benzina e dei pro-
dotti petroliferi nello stesso periodo n011
hanno superato l'il-12 per cento. Per non
parlare poi dell' olio combustibile, prodotto
essenZiiale per la ripresa, che in un solo an-
no ha registrato un aumento del 21,7 per
cento. È questa politica a determinare la
spinta inlHazionistica: altro che i tagli alLa
scala mobile e il decreto che si pretende
di imporre al Parlamento e a milioni e mi~
lioni di lavoratori!

Ben altra deve essere, perciò, a giudizio
del Gruppo comunista, la poHtica per il ri-
sanamento della finanza pubblica. Il fatto
è che siamo di fronte ad un Governo che
persegue la politica di essere for1'e con i de-
boli, che preleva le risorse dalla maggior
parte dei lavoratori dipendenti, che è de~
baIe, invece, con i forti, che non riesce a
far pagare le tasse ai potenti e ai ceti pri~
vilegiati, che non riesce ad intervenire con
misure efficienti contro !'indecenza delle
evasioni che sono state denunciate anche
in queste ore dal Ministro delle finanze. Di
fronte a queste cose il Governo non merita,
non può meritare altro che la ferma oppo-
sizione e il deciso voto contrario ad un prov-
vedimento che ancora una volta riflette una
logica di forza con i deboli con conseguen-
ze pesanti e negative per gli interessi del-
l'economia nazionale. (Applausi dall' estrema
sinis tra).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno
di legge nel suo complesso.

È approvato.

Discussione e approvazione dei disegni di
legge:

« Contributo italiano al Fondo speciale per
l'assistenza tecnica della Banca asiatica
di sviluppo (TASF)>> (321);

« Partecipazione italiana alla terza ricosti-
tuzione detle risorse del Fondo asiatico
di sviluppo» (334 ) ;

« Aumento della quota di partecipazione del-
l'Italia al capitale della Banca internazio-
nale per la ricostruzione e lo sviluppo
(BIRS) » (490) (Approvato dalla 6a Com-
missione permanente della Camera dei
deputati) ;

« Aumento della quota di partecipazione del-
l'Italia al capitale della Banca europea
per gli investimenti» (493) (Approvato
dalla 6a Commissione permanente della
Camera dei deputati);

« Partecipazione italiana alla III ricostitu-
zione delle risorse del Fondo africano di
sviluppo» (494) (Approvato dalla 6a Com-
missione permanente della Camera dei
deputati)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione dei disegni di legge: «Contri-
buto italiano al Fondo speciale per l'assisten~
za tecnica della Banca asiatica .di svHuppo
(TASF) »; «Partecipazione italiana alla ter-
za ricostituzione delle risorse del Fondo
asiatico di sviluppo »; «Aumento della quo-
ta di partecipazione dell'Italia al capitale
della Banca 'internazionale per la ricostru-
zione e lo sviluppo (BIRS) », già approvato
dalla 6a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati; «Aumento della quota
di partecipazione dell'Italia al capitale della
Banca europea 'Per 'gLi'ÌiIlvestimenti », già aJp-
provato dalla 6a Commissione permanente
della Camera dei deputavi; «Partecipazione
italiana alla III ricostituzione delle risorse
del Fondo africano di sviluppo », già appro~
vato dalla 6a Commissione permanente della
Camera dei deputati.

Avverto che su questi disegni di legge, che
riguardano oggetti strettamente connessi, si
svolgerà un'unica discussione.
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Non facendosi osservazioni, così resta sta-
bilito.

Non essendovi iscritti a parlare nella di~
scussione generale, do la parola al relatore.

D'ONOFRIO, relatore. Signor Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, onore-
voli colleghi, la discussione su questi cinque
disegni di legge può essere ridotta all' essen-
ziale e ci:ononostante alcune considerazioni
vanno fatte.

Si tratta di cinque disegni di legge che
hanno un oggetto comune, pur trattando di
diverse istituzioni finanziarie internazionali.
Essi attengono all'incrementata partecipazio-
ne italiana alla cooperazione internazionale
Iper lo sviluppo. Quattro di essiÌpiguarda-
no h cooperazione 1nte'fll1azionale, parti-
colarmenterifedta ai paesi ,in via di svi-
luppo e tra questi ai paesi più poveri, men-
tre lilquinto I1igué\Jrda,diaBanca europea per
gli investimenti che è una delle istituzioni
cardine dei processi di integrazione europea.

Desidero, in questa esposizione, porre in
risalto quattro punti. Il primo punto è che,
'1n un momento illel quale mel paese si è .ri:ac-
ceso il dibattito sulle modalità della nostra
partecipaizone alla lotta alla fame nel mon-
do, mi sembra significativo che à.lParlamen-
to della Repubblica ~ e in questo caso il Se-
nato deHa Repubblica ~ esamini e approvi
con il consenso unanime ~ come è avvenuto
per questi disegni di legge ~ un nostro signi-
ficativo incremento di partecipazione ad isti-
tuzioni finanziarie che coprono 'O l'i,ntero ar-
co dei paesi, che fanno oapo alI Fondo mone-
tario intennazi'OIDJale ~ come nel caso deUa
Banca intel:1nazlionale per la picostruzione e

l'O sviluppo ~ o i paesi africani ed asiatici at-

traverso modalità distinte. Mi sembra ap-
punto opportuno p()lue in ['i,saIItoil £>attoche
da qualche tempo a questa parte la lT.t:aggiore
sensibilità complessiva per le necessità che
si pongono sul piano internazionale per con-
correre a rimuovere gli ostacoli di ordine
economico ohe una pluralità di paesi ha ~n-
contrato ne:lcol1so dei decenni porti J'I,talia
ad assumere progressivamente un ruolo as-
S()llutamente dignitoso e protag'Onistla.

Il secondo punto che questi disegni di leg-
ge mettono in risalto in modo comune è l'ac-

centuatoi,utervento in .favore dei paesi più
poveri tra quelli in via di sviluppo, anche at~
traverso modalità tecniche che non indico in
questa discussione richiamandomi integral-
mente alla relazione scritta di ciascun dise-
gno di legge. Si prevede la neoessità di rie-
quilibrare a favore dei paesi più poveri gli
interventi finanziari e da questo punto di
vista mi sembra signi.ficatdvo che nel conte-
sto asiatico, per esempio, cominoino a par-
teoipare come don;atol1i anche paesi di re-
cente industrirulizzazione e che, nel contesto
'africano, ,la scelta per i paesi più poveri ri-
sulti assolutamente prioritaria.

Il t'erzo punto concerne il contributo ulte-
riore alla Banca europea per gli investimen-
ti. Mi sembra opportuno, senza cadere in
logiche per così dire di nazionalismo ,di ri-
torno, mettere in risalto il fatto che la Ban-
ca europea per gli investimenti procede, so-
prattutto negli ultimi anni, ad interventi in
un'ottica di programmazione anche straor-
dinaria e soprattutto ad agevolazioni credi-
tizie, nonchè alla raccolta di mezzi finanzia-
ri sul mercato internazionale, a condizioni
più favorevoli, in misura rilevante per l'Ita-
lia ed in particolare per il nostro Mezzo-
giorno.

Il quarto punto che si può utilmente con-
siderare in sede di discussione è, come ac-
cennavo all'inizio, il consenso unanime che
si è riscontrato nella Commissione finanze
e tesoro su questi provvedimenti. Il fatto
che in questa materia si siano riscontrate
in passato divergenze anche profonde di
orientamento tra le forze politiche in ordi-
ne alla nascita di alcuni istituti (Fondo mo-
netario, Banca internazionale per la rico-
struzione e lo sviluppo, Banca europea per
gli investimenti), laddove nel corso degli
ultimi anni su questo tipo di interventi si è
registrata 'invece una progressiva convergen-
za degli orientamenti politici, fino a giunge-
re a decisioni unanimi, mi sembra significa-
tivo e da porre in dsalto.

L'ultimo punto che a mio giudizio si deve
considerare riguarda la necessÌità, sottolinea-
ta unanimemente in Commissione, che sul-
l'intero indirizzo politico f.ìinanziario che il
,nos1Jro paese persegue ~ attraverso ,inter-

venti sia bilaterali che multi laterali ~ nella
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politica di cooperazione allo sviluppo si ve-
rifichi un momento di riflessione particolar-
mente approfondita che investa nella sua
ampiezza possibilmente l'Assemblea e non
soltanto le s.ingole Commissioni ~nteressate.
Siamo consapevoH che la Commissione af-
fari esteI1i sva conducendo 'Uin'i1ndagineCQD:O-
scitiva su questi temi, raccogliendo indica-
zioni molto preziose, e vorremmo da questo
punto di vista chiedere conferma al rappre-
sentante del Governo della sua disponibilità,
nei tempi più rapidi possibili, ad un dibatti-
to sul tema della partecipazione italiana alla
cooperazione per lo sviluppo; in tal modo si
potrebbe contemporaneamente fornire al Se-
nato un bilancio delle iniziative intraprese
fino ad ora, delle modaH:tà più moderne e
soprattutto di quelle che attengono ana se-
lezione di Ulna classe dirigente ,amministra-
tiva e finanziaria dei paesi più poveri, in mo-
do da consentire al Parlamento, in questo
caso al Senato, di adottare una decisione di
principio più generale rispetto a quella che
può essere assunta con singoli pro\lverni-
menti. Per tutto il resto mi rimetto alla rela-
zione scritta di ciascun disegno di legge,
facendo presente che tutti questi vengono
proposti per l'approvazione del Senato sen~
za emendamenti, tranne il disegno di legge
n. 334, relativo alla partecipazione italiana
alla terza ricostituzione delle risorse del Fon-
do al'nicaillo di svi1luppo, per .il quale abbia-
mo approvato in Commissione un emenda-
mento, con il consenso del Governo, tenden-
te alla copertura per !'intero quadriennio
previsto dal disegno di legge medesimo.

PRESlnENTE. Ha faoo.ltà di parlare il
rappresentante del Governo.

* FRACANZANI, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, rdngrazio
il relatore per il suo .intervento; la posizione
assunta dal relatore trova consenziente il
Governo il quale si limilta a sottolineare che,
in un contesto internazionale nel quale pur-
troppo non vi è un impegno di sviluppo del-
la poLitica di cooperazione, ma s'emmai vi è
una situazione di stasi e addirittura di arre-
tramento, l'Italia sta seguendo una linea di
tendenza inversa, come viene unanimemente
riconosciuto, volta al potenziameto della sua

politica diooopeI1azione. In tale COlntesto si
collocano i provvedimenti al nostro esame.

Confermo quanto già ripetutamente detto
in Commissione, cioè la piena disponibilità
del Governo a riferire lin un quadro globale
sul tema della cooperazione, in particolare
in relazione agli istituti di credHo interna-
zionale.

Vorrei dire inoltre che, poichè la questio-
ne :dchiama competenze congiunte delle
Commissioni finanze ed esteri, stia ai presi-
denti delle due Commissioni e alle Commis-
sioni stesse stabilire le procedure che si ri-
terranno più idonee per l'audizione del Go-
verno. Il problema quindi non è del Gover-
no, 'il quale conferma pera:ltro 'la sua dispo-
[1ibiMtà e attende soltanto Ulna convocaz,ione.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli del disegno di legge n. 321:

Art. 1.

È autorizzato un contributo italiano al
Fendo speciale per l'assistenza tecnica della
Banca asiatica di sviluppo nella misura di
lire 1.260.000.000, da erogare in due rate
uguali negli anni 1983 e 1984.

Lo metto 'ai voti.

È approvato.

Art.2.

Le somme di cui al precedente articolo
saranno versate su un apposito conto cor-
rente infruttifero, istituito presso la Teso-
reria centrale, intestato alla Direzione gene-
rale del tesoro e denominato « Partecipazio-
ne italiana a banche, fondi ed organismi
internazionali », dal quale verranno prele-
vate per provvedere alla erogazione dei con-
tributi autorizzati dalla presente legge.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 3.

All'onere di lire 630.000.000, derivante dal-
l'attuazione della presente legge per ciascu-
no degli anni 1983 e 1984, si provvede me-
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diante corrispondente riduzione degli stan~
ziamenti iscritti al capitolo 9001 degli stati
di previsione del Ministero del tesoro per
gli anni finanziari medesimi, all'uopo uti-
lizzando l'accantonamento «Partecipazione
italiana a fondi e banche internazionali ».

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con 'propri' decreti, <Ie occo.rrenti
variazioni di bilancio.

Lo metto a-i voti.

È approvato.

Passiamo alla votazione f]inale.

VITALE. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESInENTE. Ne ha faooltà.

VITALE. Signor Presidente, questa mia
brevissima dichiarazione di voto, che espri~
me la posizione del Gruppo del Partito co-
munista, che sarà la stessa assunta in Com-
missione, varrà anche per ]i successivi dise-
gni di legge nn. 334, 490, 493 e 494. Anche
per questi provvedimenti varranno, cioè, le
scarne considerazioni che farò su questo pri-
mo disegno di legge.

Dico subito che sono d'accordo con il re-
latore il quale ha affermato che su quest.i
provvediment'i si può vtdurre la discussione
all'essenziale. Condivido inoltre le osserva-
zioni sottoposte dal relatore all'attenzione
dell'Assemblea. Ritengo anch'io significatiyo
il fatto che questi provvedimenti vengano
approvat'i con l'unanime consenso delle for-
ze poLitiche presenti in quest'Aula, conside-
rato il particolare momento nel quale ciò
avviene, caratterizzato dal riacceso interesse
per i problemi della fame nel mondo.

Come partito e come Gruppi parlamentari,
abbiamo prodotto una nostra iniZ!iativa sul-
la quale chiameremo a confronto le altre
forze politiche nel corso delle pross'ime set-
timane. Fatta quest]a premessa, esprimo su-
bito l'assenso del Gruppo comunista a que-
sti cinque provvedimenti. D'altra parte cre-
do che a nessuno sfugga l'importanza che ha
il fatto che il nostro paese possa partecipa-
re a tutte le forme di promozione dello svi-
luppo eco~~)mico e sociale dei paesi più po-
veri del Terzo mondo.

Tuttav'Ì!a Il'accettazione di tali proposte e
l'assenso dei comunisti a questi provvedi-
menti, sia all'aumento della partecipazione
dell'Ital,ia agli organismi finanziari interna-
zronali,si]a ,aHe nuove ,partecipaziioni, non
vogliono significare ~ e questo deve essere

molto chiaro ~ una approvazione deHe poli-
tiche seguite dai vari organismi anche per-
chè, e credo che su ciò <ilrelatore possa tro-
varsi d'accordo, sappiamo ben poco delle
politiche da essi seguite, tant'è che abbiamo
unanimemente sottoposto la nostra richiesta
al Governo ~ ed anche in questa sede il re-
latore l'ha ribadita ~ di riferici sulle politi-
che e sulle iniziative di tali organismi e il
Governo in questa sede, ed io ne :prendo at-
to, ha ribadito H suo impegno a riferire
al Pmìlamento.

Altrimenti, se dovessimo approvare com-
plessivamente le politiche di tali organismi,
non potremmo, come invece facciamo, espri-
mere un giudizio negativo essendo tale poli-
tka risultata spesso di ostacolo ~ e il rela-
tore ha richiamato qualcuno :di tali elementi
~ alla eliminazione degli squilibri economi-
ci e sociali internazionali.

È questa una prima osservazione che vo-
gliamo fare per ribadire, anche da parte no-
stra, l'invito al Governo a venire 'in PavIa-
mento e, pur se Sivamattina tillsottosegretario
Fracanzani, che io stimo, ha dichiarato la sua
disponibilItà, vedo ugualmente un pericolo.
Mi 'spiego subito: come Commissione abbia-
mo fatto unanimemente questa vichiesta e la
stiamo ribadendo in quest'Aula ed il Gover-
no ha dichiarato la sua disponibiI.hà.

FRACANZANI, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il Governo attende questa
convocazione.

VITALE. Siccome non vedo il presiden-
te della Commissione finanze, vorrei racco-
mandare al relatore di rifevirgli tale ,impe-
gno ed io stesso lo farò per quanto mi ri-
guarda. Non vorrei che, in questa vicenda,
Inon si individuassero bene leeventuaH re-
sponsabilità nel caso in cui non si dovesse
ardvare, come invece noi riteniamo urgen-
te e necessario, ad una informativa comple-
ta da parte dell'Esecutivo non soltanto sulla
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politica del Governo italiano in generale, per
quanto riguarda la partecipazione ad orga-
nismi inteI1IraziorraM, ma i'11 modo partico-
lare nichiamandosi ai provvedimenti che stia-
mo discutendo oggi.

Un'aLtra osservazione, che credo sia emer-
sa in Commissione, e sulla quale ci siamo
trovati quasi unanimemente d'accordo, ri-
guarda il fatto che la funzione della BEI
nei confronti del nostro paese è una funzio-
ne che vorremmo rivedere e correggere nel
sellSO che è stato dimostrato e lamentato
da più parti ~ noi l'abbiamo ribadito per
quanto ci riguarda ~ che questo organismo
non interviene in modo corretto a favore del
Mezzogiorno d'Italia e sopraHutto dei comu-
ni che hanno visto inseriti, nel quadro più
gene:rrule e Inella programmazione J'egiom:111e,
alcuni progetti e respinge molto facilmente
le richieste di tali comuni. Anche questo, per
Inoi, è motivo di osservazione critica, che tut-
tavia non ci impedisce di mantenere la no-
stra posizione che, come ha anticipruto il re-
iliatore 'e come io stesso ho detto in premessa
di questo mio brevissimo intervento, è posi-
tiva e va rifenita al provvedimento in di-
scussione e a quelli successivi talchè, signor
Presidente, mi asterrò' dall'intervenire su di
essi.

PRESIDENTE. Metto ai voti il drisegno
di legge nel suo complesso. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli del dise-
gno di legge n. 334 nel testo proposto dalla
Commissione:

Art. 1.

~ autorizzata la partecipazione dell'Italia
alla terza ricostituzione delle risorse del
Fondo asiatico di sviluppo nella misura
di dollari USA 135.200.000, pari a lire
170.799.512.000 (al cambio di 1.263,31 per
1 dollaro USA) per il quadriennio 1983-1986.

È approvato.

Art.2.

Le somme di cui al precedente articolo sa-
ranno versate su un apposito conto corren-
te infruttifero, istituito presso la Tesoreria
centrale, intestato alla Direzione generale del
tesoro e denominato « Partecipazione italia-
na a banche, fondi ed organismi int~ruazio-
nali », dal quale verranno prelevate per prov-
vedere all'erogazione dei contributi autoriz-
zati dalla presente legge.

È approvato.

Art.3.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge, valutato in lire 42.695 milio-
ni per l'anno 1983, in lire 42.705 miJlioni per
l'anno 1984 e in lire 42.700 milioni per cia-
scuno degli anni 1985 e 1986 si provvede,
per gli anni 1983 e 1984, mediante corri-
spondente riduzione degli stanziamenti
iscritti al crupitolo n. 9001 degli stat<Ì di pre-
visione del Ministero del tesoro per gli anni
finanziari medesimi, parzialmente utilizzan-
do la voce « PartecipaZJione italiana a fondi
e banche internazionali» e, per gli anni
1985 e 1986, mediante corrispondente ridu-
zione delle quote previste, per gli stessi
anni e per La medesima voce, nel bilancio
tr,ienna:le 1984-1986. Il Mi'11istro del tesoro
è autorizzato ad apportare, con propri d.e-
creDi, ,le occorrenti vaJ1i,azioni di billruncio.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso.

:£ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo unico del
disegno di legge tn. 490:

Articolo unico.

Il Governo della Repubblica è autoriz-
zato ad 'aderire at]Jl'aumento della quota di
partecipazione dell'Italia aMa Banca inter-
nazionale per la ricostruzione e lo svilup..
po (BIRS), ill cui Statuto è stato approvato
con legge 23 marzo 1947, n. 132, nella mi-
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sura di 25.000.000 di dollari USA, del peso
e del titolo in vigore ail 10 luglio 1944, cor-
rispondenti aUa sottoscrizione di 250 azioni
del capitale deUa Banca stessa.

Agli eventuaili oneri che, aHa chiusura del-
la sottoscrizione (10 luglio 1986), dovessero
essere riohiesti all'Halia, si provvederà ~

in considerazione della natura degH oneri
stessi ~ mediante corrispondente preleva-
mento dal fondo di riserva per le spese
obbligatorie e d'ordine iscritto nello stato
di previsione del Ministero del tesoro.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli del dise-
gno di legge n. 493:

Art. 1.

La quota di partecipazione ittaltiana al ca-
pitale deLla Banca europea per gli iÌnvesti-
menti (BEI), stahilita dall'articolo 4 del
protocollo suHo statuto della Banca mede-
sima, annesso aW,accordo ratificato e reso
esecutivo con legge 14 ottobre 1957, n. 1203,
e successivamente modificata con le leggi
27 dicembre 1973, n. 876, 9 dicembre 1977,
n. 956, e 29 settembre 1980, n. 579, è aumen-
tata di 1.260.000.000 di ECU, in conformità
aHa decisione adottata il 15 giugno 1981
dal Consiglio dei governatori della Banca
stessa.

Tale quota, da versarsi per il 7,5 per
cento pari a 94.500.000 di ECU, sarà corri-
sposta in otto 'rate semestra<li consecutive
di uguale importo, di cui la prima scadente
H 30 apDUe 1984.

È approvato.

Art.2.

La conversione in lire degli importi pre-
detti espressi in ECU sarà fatta in confor-
mità a,Ha decisione del Consiglio dei gover-
natori dell 15 giugno 1981, utilizzando i tassi
applicabHi alla data di ciascun versamento,
in base 'aHe apposHe comunicazioni inviate
dalle istituzioni comunitarie al Ministero
del tesoro.

È approvato.

12 APRILE 1984

Art.3.

All'onere derivante dall'applicazione del-
la presente iegge per gli anni 1984, 1985,
1986 valutato in lire 31.894.000.000 per cia-
scuu' anno, si provvede, per l'anno 1984,
mediante corrispondente I1iduzione dello
st'anziamento iscJ1Ìtto 'al capitolo 9001 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per lo stesso anno, par~ialmente utilizzando
l'accantonamento « Partecipazione italiana a
fondi e banche internazionatli» e per gLi
anni 1985 e 1986 medi,ante col'rispondente
riduzione delle quote previste, per gli stessi
anni, per la medesima voce, nell'aLlegato C/3
del bHancio triennale 1984-1986.

Il Ministro del tesoro è ,autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli del dise-
gno di legge n. 494:

Art. 1.

È autorizzata aa partecipazione deWItaHa
alla terza ricostituzione delle risorse del
Fondo africano di 'sviluppo, del quale l'Ita-
lia è entrata a far parte in virtù delìla legge
24 dicembre 1974, n. 880, 'che ha ratificato
e reso esecutivo raccordo istitutivo del Fon-
do stesso.

n contributo di cui al presente articolo
è fii'ssato nellla mi1sura di 100 miHoni di
unità di conto del Fondo, pari a lire
131.662.540.000, per il biennio 1983-1984.

È approvato.

Art.2.

Le somme di cui -al precedente 'articolo
sono versate su un apposito conto corren-
te infmttifero, istituito presso ~a Tesoreria
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centrale, intestato al,la Direzione generale
del tesoro e denominato « Partecipazione
ita,}'iana a banohe, fondi ed organismi inter-
nazioI1Ja!li», dal quale verranno prelevate
per provvedere 'arl,l'erogazione dei contributi
autorizzati da:Ha presente legge.

~ approvato.

Art.3.

AH'onere di Lire 50.000.000.000 per l'an-
no 1983 e di lire 81.662.540.000 per fanno
1984, deriV'ante dall'aHuazione della presen-
te legge, si provved.e mediante corrispon-
dente ridmione degld 'S'tanziamenti iscritti
al capitolo 9001 degJd stati di previsione del
Ministero del tesoro per gli anni f,inanziari
mooesimi,alH'uopo utilizzando }'accantona-
mento ({ Partecipazione italiana a fondi e
banche internazionaLi ».

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, COIlpropri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

~ approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso.

È approvato.

Inversione dell'ordine del giorno

PRESIDENTE. Dispongo, ai sensi del-
l'articolo 56, terzo comma, del Regolamento,
l'inversione dell'ordine del giorno, nel senso
di procedere subito alla discussione del dise-
gno di legge n. 637e successivamente di pas-
sare all'esame del disegno di legge n. 624, il
cu.i iter in Commissione si è concluso solo
da poco.

Commissione parlamentare d'inchiesta sul.
la Loggia massonica P2, variazione neUa
composizione

PRESIDENTE. Il senatore GI'aZlilaniiè sta-
to chiamato a far parrt!e delta Commissione
parlamentare d'inchiesta suLla Loggia mas-
s<mÌiCaP2.

Commissioni permanenti,
ufficio di presidenza

PRESIDENTE. La 6a Commissione per-
manente, in data 11 a:prLle 1984, ha proce-
dutoa:Ha votaZJione per la nomina di un Vd-
ce Presidente.

E: risultato detto il senatore Bonazzi.

Commissioni permanenti,
variazioni nella composizione

PRESIDENTE. Su designazione del Grup-
po comunista sono state apportate Je se-
guenti variazioni alla composizione delle
Commissioni permanenti:

4a Commissione permanente: il sena-
tore Grarianientra a farne parte.

8a Commissione permanente: il senato-
re Graziani cessa di appa:rtenervi; il sena~
tore RasimeHi entra a ,raI1ne parte.

9a Commissione permanente: ill sena1o-
re Rasimel,lli cessa di appartenervi; il se-
natore Comastri entra a fame parte.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 637

SELLITTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SELLITTI. A nome delila 12a Commissio-
ne permanente chiedo, ,d sensi dell'articolo
77, secondo comma, del Regolamento, l'au-
torizzazione aHa relazione orale per il di-
,segno di legge n. 637, recante: «Conversio-
ne in legge del decreto-legge 30 mar-
zo 1984, n. 44, concernente u1terJore proro-
ga del termine previsto daH'artico:lo 3, se-
condo comma, lettera c), del decreto del
P'residente della Repubblica 12 novembre
1976, n. 1000, per l'adeguamento aUe dispo-
sizioni comunitarie sul,la macelJazione ed
eV'iscerazione ,dei volatiili da cortile ».
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PRESIDENTE. Non facendosi osservazio-
ni, la richiesta avanzata dal senatore SeUit
ti s'intende accolta.

Discussione e approvazione del disegno
di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 30
marzo 1984, n. 44, concernente ulteriore
proroga del termine previsto dall'articolo
3, secondo comma, lettera c), del decre-
to del Presidente della Repubblica 12 no-
vembre 1976, n. 1000, per l'adeguamento
alle disposizioni comunitarie sulla macel.
lazione ed eviscerazione dei volatili da
cortile)} (637) (Relazione orale)

PRESIDENTE. L'ordine del giOI1ll0reca la
discussione del disegno di legge: «Conver-
sione i[1 ilegge del decreto-Ie.gge 30 marzo
1984, n. 44, concernente ulteniO're proroga
del termine previsto dalrartkolo 3, secOiIldo
comma, lettera c), del decreto del Presi:doo:te
della Repubblica 12 novembre 1976, n. 1000,
per 1'adeguamento alle disposizionioomuni-
tari:e sulla macel:lazion:e ed evilscer.azione dei
volatili dacorVile », per il quale è stalta au-
torizzata la rela:oione aTaile.

Pertanto ha facoltà di parlalre il relatore.

SELLITTI, re/atore. Signor Presidente, si-
gnor Ministro. onorevoili colleghi, ill plI"o'Vve-
dimento riguar<da l'adeguamoolto al;le dispo-
sizioni comunitarie sul1a macel:lazlione ed
eviscerazione dei volatiJi da cortile.

Il provvooimento in eSiame, recependo la
direttiva CEE del 26 lIlalrZO1984, proroga al
30 giugno 1984 il regime di trattameIJJto pre-
visto dalla Comunità europea per la mace!-
lazione e la commercializzazione del pollame.

In particolare, il problema toccato dal
provvedimento è quello del[' eviscerazione to-
tale del poname che, a norma del precedente
regolamento comunitario del 1982 n. 82/532,
sarebbe dovuto scattare il 10 aprHe 1984,
coinvolgendo l'iIndustria del settore [lelle ope-
razioni di G\Jdeguamento delle proprie strut-
ture.

A sostegno del provvedimento va oonside-
rato il parere sostanzialmente £av:orevoil:e
espresso dal Consiglio superiore di sanità,
che ha dtenuto le norme di parzi'ale evi!SiCe-
'razione attualmente dà1 vigore pienamente
conformi ai requisiti igienici necessari.

Le ragioni poste per La proroga diSlpoSlta
dalla direttliva 'Comuni,taria 'S0lI10pertanto
coincidenti con i pareri degli oI1ganislJ:Ilisa-
nitari più 'rappresentativi ed aTllChecon gli
interessi della produ2)ione nazionale.

Indltre, come evidenziato dal,ta relazione
che accompagna il pro'V'Vedimento, :la proro-
ga consente di mantenere ma1terato il regi-
me di scambi internazionali del poLlame ma-
cellato poichè glli altri paesi hatllil1lOgià adot-
tato le misure previste dal'la recente mret-
tiva.

Quanto. alle disposizioni nazionali lin ma-
il:eria, va ricordato che la ,prima norma che
prevedeva !iIl trattamento di eviscerazione
totale ne fissava l'introduzione a pa'I'tire dal
7 marzo 1976. Le prorogheataJle termine
sono state quella al 15 agosto 1981, di'Sposta
dal decreto del Presidente deLla Republica
n. 1076, e queHa al 31 marzo iSiOOrSlOfissata
del deoreto-legge 21 ,agosto 1982, [l. 491,
convertito [lena legge In. 685 del 1982. L'wl-
tima risulta essere queHa indiscussio.ne, del-
la durata di tre mesi.

Come ultima notazione O'CCOI're;peraltro
ricordaTe che la motivazione con la quale la
Comunità ha 'emanato la proroga isi richia-
ma, oltre che alla opportunità di non tUT-
bare le attuali condiziOiIli di scambi dlIlJtema-
zionali, anche aHa ricoil'sidera:ta v.alutaziOll1e
tecnico-giuridica del trattament'o, in atto, di
ev:iscerazi:one parziale.

Per tutte queste ragioni, signor Ministr.o,
appare ev:idente che non dOV1rebbesussistere
pel1plessi.tà alcuna su:H'opportunità o sullla
validità del provvedimento.

La Commissione ha dato mandato al 'l'e-
'latore di riferire favolI"evO'lme:nteall'AiSsem-
blea,aHa qUaJle chiede l'approvazione del
disegno di legge. (Applausi dal centro e dalla
sinistra).

PRESIDENTE. Dichiar.o aperta la discus-
sione generaile.
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~ iscritto 'a parlaTe dI senatore Ranalli.
Ne ha facoltà.

RANALLI. Signor Presidente, si 1xa.tta di
un brevissimo intervento che può vMere an-
che come dichiarazione di voto.

Vorrei in primo luogo ,sottollÌ:nealfe che
l'angomento non costituisce un CalSOdi stra-
ordilnaria necessità ed urgenza, Ulno di quel-
H, cioè, contemplati dall'al1ticolo 77 della Co-
st.Jtuzione. Conoscendo i precedentlÌ di que-
sta vicenda comunitarria, il Governo avlt'eb-
be potuto ~ e, a nostro giudiz:io, dovuto ~

a<ttendersi una nuova proroga dei termini
,de~la deroga :allla direttiva comunital1ia e
promuovere, qUÌ!ndi, sltmmenÌJÌ e misure più
'adeguati, diversi, cioè, dal pa,ssaggio obbli-

. gatorio attraverso il PadamOOlto.
Il Governo, invece, timprevideme, si è la-

sciato sorprendere dall'incalzare dei tempi il
26 marzo SC0J1S0,per oui una materia di as-
soluto Hvello tecnico-veterinario, purramen,te
amminist'rativo, trattabile elìÌisol:vi.bile con
provvedimenti amminlstTatÌ!vi, è davaIntli
al Parlamento.

Non che siaindecoroso, si'gIllor Presiden-
te, che il Senato si occUlpi dei poui, del p()!l-
lame e delle ,loro internara: l'all.levamento
dei pO'lli ~ ben lo sappiamo ~ è una com-
ponente non trascurabile deJI'economia agri-
colo-alimentare del paese. Le carni di pollo
sono suggerite in alternativa aid altre carni
per il10ro valore rnutritivo ed ,anche per i:l
milnore costo di mercato. Le parti mani del
pol,lo, peT giunta, tra cui il fegatino, hanno
un posto di riguardo nella confezione di
piatti piuttosto ptrelibati deNa gaJstrol1'omia
italiana ed europea.

Tuttavia, onorevole Presidente e signor
Min:ist'ro, se ~ come si dice ogni giorno
e ad ogni pie' sosrpinto ~ si va rullaricerca
degli sneHimenti edeN' ef£icienza della maç-
china amminist:rativa ed aJ11Ichedi .queUa
legislativa, bisognerebbe eviÌ>taredi ohera:re
e di ingolfare le Commissioni e Te Aule del
Parlamento con provvedimenti di aSisoluta
routine come questo.

È il ca'so di ricordaTe che neB'arco di 24
ore questa Aula è passata dalla trattazione

di un argomento importam.te e di ;primaria
grandezza come quello dei missiLi aMa tTat-
taZiiorne deMo sventramento dei polli.

La seconda questiOine, signor P.residente,
è la seguente: c.irca il dilemma se la eviscera-
zione debba essere totale o parzi'élIle, Ta Co-
munità economica europea deve eSisere più
ferma e coerente neHe sue determirnaz,ioni. La
direttiV1a principaJle ha già scelto, infatt:i, la
eviscerazione totale, perchè questa offre più
sicure garanzie sanitarie per il prodotto e
per la sua conservazione. Tuttavia, dopo ave-

-re emanato questa dÌTetti:va, che comporta-
va i necess'ari adeguamenti teonologid de~le
strutture di maceUaz:ione e dii cOlllservaz,ion.e
delle carni, la CEE ha 'subi,to autorizzato, e
più voLte reiterato, la deroga 'i01favore della
eviscerazione parzia>le, 11iconoscerndo che an-
che questo metodo garantisce pienamente,
sotto ~1 profìHo sanitavio, il cOinsumatore,
non danneggia iJ produttore e nOin turba gLi
scambi i.nteJ:1nazionali.

La terza considerazione ~ e cOindrudo ~

è la seguente: la vicanda ci permette, <infine,
di osservare che la Comunità economica eu-
ropea nan è stata finora, neU'a'rco di alcuni
anni, in grado di aiS'SlicuJ1areuna metodolo-
gia unica neppure nel trattamento dellla evi-
scerazione dei poNi, nonostante se ne sia cc-
.cupata e continui ad occu.parsellle. Anche
questo ~ mi si permetta di aggiungere ~ è

un sintomo, un segnale del petrchè pali sulle
grandi questioni, sui più a!lt!i pmfUi deUa
politica economica siamo alle ben note' lace-
razÌ!oni e divisioni degH Stati memb:ni.

Per queste ragioni, signor Presidente, am-
ticipando 11voto finale del Gr:uppo 'Comuni-
sta su questo provvedimento, pur Ja:sciallldo
,indenni le quaiHtà dei polli, p.reaJnrnuncÌo che
il Gruppo comunista si asterràdaJI voto su
questo decreto-legge, spera'ndo che ill Parla-
mento possa fare a meno, in é1JVlvenire,di
occl.~parsi dello straZiia:nte dirlemma d~llo
sventramento totatle o parziale del 'Pollame.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa :la disous-
sione generatle.

Ha facOlhà .di parl'are iJ relatore.
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SELLITTI, re/atore. Non ho nulla da ag-
giUJngere aHarelaZJione testè svolta.

PRESIDENTE. Ha facoHà di parIare il
Ministro deUa sanHà.

DEGAN, ministro della sanità. Signor Pre~
si dente, voglio ringraziare il ,senatore Sel~
'1Ìitrbiper ,1asua relazione e vogLiodi;real sena~
tore RanarHi che il'urgenm era in re ipsa, per-
chè la Commissione europea ha deciso ill 26
marzo 1984 un term1ne che scardeva .il 31 mar~
zo e qui1fidiera impossibHe procedere in ma~
nieva dive~sa da,l ricorso a un decreto-legge.
Voglio comunque trarnquiUizzaJrIlO drca il
fatto che non ,avrà più occasione di di,SlCu~
tere questo a1'gomento, bensì di argomenti
più ampi come quello delle sorti dell'Euro-
pa, dal momentO' che l'a:rtioolo 2 prevede la
de1egificazione di questo tipo di dedsioni.

PRESIDENTE. Passiarmo all'esame ,del-
l'articolo unico:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 30
marzo 1984, n. 44, concernente ulteriore pro-
roga del termine previsto daH"a!'ticolo 3, se-
condo comma, lettera c), del decreto del
Presidente -della Repubblica 12 novembre
1976, n. 1000, per l'adeguamento alle disposi-
zioni comunitarie sulla macellazione ed evi-
scerazione dei volatili da cortile.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Autorizzazione alla relazione orale per il
disegno di legge n. 624

PINTO MICHELE. Domando di par,lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PINTO MICHELE. A nome della Commis-
sione speciale per l'esame dei ,prov'vedimenti
recanti interventi per ,i teI1rÌtori detll'ItaHa

meridionale colpiti da eventi sismici, chiedo,
a norma dell'articolo 77, secondo comma,
del R:egolamento, ohe sia -concesSJal'lautoriz-
zazione alla relazione orale per ,ill disegno
di legge n. 624, recante: «Conversione in
legge, con modi<ficazioni, del deoreto~1egge
28 febbraio 1984, n. 19, lI"ecante promga dei
termini ed accelerazione del:le procedure per
l'applicazione della legge 14 maggio 1981,
n. 219, e succeS'slÌ.lVemodi.fiJcazi!Oni», già ap~
provato dalla Camera dei deputati.

P<RESIDENTE. Non facendosi osserva~
ZJioni, la richiesta avanzata ,dail senatore
Miohele Pinto s'intende arccolrt:a.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Conversione in legge, con modificaziQni,
del decreto-legge 28 febbraio 1984, n. 19,
recante proroga dei termini ed accelera-
zione delle procedure per l'applicazione
della legge 14 maggio 1981, n. 219, e suc-
cessive modificazioni» (624) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno Ifeca
la disoussione del disegno di Legge: «Con-
versione in legge, eon modtficazioni, del de.
creta-legge 28 febbraJio 1984, n. 19, reOaiIlte
proroga dei termini ed aCiCele:mzione dene
procedure per 1'applkazi'One ddla legge 14
maggio 1981, n. 219, e successive modiJfica~
zioni », già approvato daHa Camera dei de-
putati e per H quale è stata autorizza1a la
relazione orale.

PertaJIlto ha facoltà di parlare H relatOTe
il quale, nel corso del suo iil1Jtervento, svol-
gerà anche gli ordini del giorno presentati
della Commissione:

Il Senato,

nell'approvare il disegno di legge n. 624,
:impegna il Governo ad emanare dÌ'ret.

d'Ve:

al fine di consentire ai comuni ed alle
comunità montane di avvalersi del patroci~
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nio e della consulenza dell'Avvocatura dello
Stato per guanto concerne l'esercizio delle
funzioni di cui alla legge 14 maggio 1981, nu-
mero 219, e successive modificazioni;

al fine di adeguare il contingente di per-
sonale straordinario che l'Avvocatura dello
Stato è autorizZ!ata ad assumere ai sensi e
nei modi di cui all'articolo 2 ddla Ilegge
10 maggio 1982, n. 271, 'Per fronteggiare le
prevedihili maggiori esigenze.

9.624.1 LA COMMISSIONE

1<1Senato,

nell'approvare il disegno di legge n. 624,
impegna il Governo ad emanare diretti-

ve volte a chiarire che l'interpretazione com-
plessiva da darsi all',artÌc()ì10 7001 decreto-
legge 28 febbraio 1984, n. 19, è nel ,senso che
la previsione contenuta nel secondo comma
va riferita sempre aH'unità immoMliare e
non al soggetto proprietario, attribuendo an-
che ai soggetti diversi dal proprietario desti-
natari della norma i contributi previsti per
la prima unità o per lea1tre unità.

9.624.2 LA COMMISSIONE

Il Senato,
nelJI'appravare il disegno di legge n. 624,
considerato che presso i Provveditorati

aMe opere pubbliche del1a Basilicata e della
Campania e nelle sezioni delle relative so-
printendenze opera personale assunto o con-
venzionato entrato i'n servizio aW~ndomani
dell'evento si'smico del 1980;

rilevato che è necessario avvalersi del-
l'opera del peI"sonale stesso e che, comun-
que, è necessario assicurare ad esso continui-
tà di lavoro, per non pregiudicare o I1i,tardare
fopem dirkostruzione,

impegna il Governo a fan~i carico deHe
idonee soluzioni relativamente al problema
di tutto n personale convenzionato.

9.624.3 LA COMMISSIONE

PINTO MICHELE, relàtore. SignolrPre-
sidente, onorevole Ministro, onorevoli coLle-
ghi, il dibattito già ,svoltasi nella CommilSsio-
nesI'Pedale prima e in Aula :poi sul primo de-
creto-legge 11.745; recante norme per la pro-

raga dei termini e per l'accelerazione delle
procedure di cui aHa legge n. 219 del 1981,
si è ulteriormente arricchito dei conMilbuti
che ,le Commissioni bilancio e lavori pubbli-
oi ,della Camera dei deputati prima e poi
l'Assemblea della CameTa stessa hanno pun-
tualmente assicurato al nuovo decreto~legge
di cui siamo chiamati ora ad occuparci, ov-
vero del deoreto-Iegge 28 febbraio 1984, n. 19.
Anche su questo la Commilssione speciale
per gli interventi nelle zone terremotate ha
svolto un appassionato ed appmfondito di-
battito che se non ha comportato mod1filCa-
zioni 'al testo del disegno di Ilegge, .per ovvie
ragioni di urgenza, è servi,to però ad enuclea-
re alcuni problemi la oui soluzione è stata
rappresentata al Governo ed affidata a'ITche
ad alcuni ordini del g.iOTrl'Oohe la Commis-
sione stessa, con il consenso del MiniÌ$tro,
ha approvato.

Da tutti i Gruppi politici, però, è stata
altresì rappresentata l'esigenza, ritenuta in-
differibi~e, di pass'are in tempi brevi all'esa-
me dei .due disegni di legge, queLlo del Go-
vel1no e quello del P>art:ito comunist,a, di ri-
forma organica deHa legge n. 219, istanza
questa su cUlimotLvatamente si sono pronun-
ziati siaÌ'l M1nistro per gli 'interventi straor-
di'nal1i 'per ,HMezzogiol1llo, senatore De Vi,to,
sia il presidente della Commissione, senato-
re Coco.

P.assando velocemente all'esame del de-
creto, basterà solo un rapidils:s;imo cenno aHa
proroga dei telrmini che COlllCerD!OThOin par-
ticolare l'attuazione del piano statale di edi-
H2Jia residenziale a Napoli e le convClnzioni
stipulate dai comuni peTasskuI"aTSi la di-
sponibilità d'i tecnic,i, così essenz.iale per
r opera di ricostruzione.

In dettaglio, 1"1ntegra2JionedeHa normativa
operata daHa CameI"a dei deputati, aH'artico-
lo 1, lriguarda l'assegnazioneal CIPE, sul fon-
do di cui aU'art:kolo 3 della legge n. 219, di
Ulna integI"azione .Hnanzilaria per la manuten-
zione ordinaria e straorddnaria dei fabbricati,
così come il comma quarto cool,dilThae :razio-
nalizza anche la già disposta pro.roga dei ter-
mini.

Sempre all'articolo 1 è 'poi prevista l'ade-
guamento alle nuove esigenze dei ruoli orga-
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niei del persana1e del Ministero dei lavori
pubbici, 1n parti'co1:are per i.l provveditorato
alle opere pubbliche della Campé\lnia e deHa
Bas.1licata. Sono é\lhresì previste le norme
per realizzare l'adeguamento deH'arganico.

L'articolo 2 rigua1rda un'eS!~geTIZa3Jvvertita
in mé\lniera assai vivace, os.sra queHa della
istituzione degli uffici teonkioomunali. La
norma, infatti, ,prevede l'asisunzione in ruoli
soprannumerari di person8!le già ass.unto dai
comuni, su autoI1izzazione del commissario
straordinario, in periodo di emeDgenza. Pre-
vede, inoltre, la 'copertura dei posti vacafl,ti
neg1iorganici dei comuni disastratd o gra-
vemente danneggiati e l'incremento degli or-
ganici stessi in misura strettamente neces'sa-
:ria a soddisfare le esagenze connesse alla ri-
costruzione. Ques.te di'Siposizioni possono es-
sere 1ndicate e definite come qualificanti,
anche per la circostanza che, da un lato, assi-
curano la sistemazione definitiva ai giov3!ni
diplomati e laureati in zone depresse e a
bassissimo reddito e, daII',aMra, realizzano
una risposta, sia pure parzi'ale, aHa 'richiesta
di lavoro. Comunque Ila normativa consente
di rkhiedere ai tecnici dipendenti H massi-
mo sforzo per H recurpero dei tempi e per
l'efìfettiva accelerazione delle procedure, pro-
prio nel momento in cui l'azionesostituti'Va
dei comuni, anche in virtù del decreto di
cui ci stiamo occupando, consentirà di su-
perare una serie di difficoltà e quindi é\lnohe
l'inerzia dei singoli; perciò l'attiv1tà tecnica
dei comuni sembra destinata ad essere no-
tevolmente incrementata.

Le accennate disposizioni, inoltre, se ad
una prima considerazione 0O'mpO'T,tanoun au-
mento del carico dei fondi, di oui all'artico-
lo 3 deHa 'legge n. 219 del 1981, dall'altra
parte però vanno viste nell' ottica di una eco-
nom!Ìa di gestione che complessivamente
reaHzmno, perchè consentono di razio11:aHz-
zare gli ilnterventi, ma anche di :ridurre l'af-
fidamento di incarichi a tecnici <Iiber.i.pro-
fessiOll1'isti,il cui costo, 'aHa luce delle tarif-
fe vi,genti,è particolarmente ingente:

Un'altra disposizione quali:fi>CaJnteedi!n-
sieme innov'attva rigual1d.a i poteri sostÌ>tuti-
vi degli organi degli enti ,looaM e deHe re-
gioni. In caso di inerzia, ai comuniprovve-
derà a sostituirsi fa regione e, in caso di

inerzia o di inadempienza di quest'ultima,
sarà il commis.saria di Governo che provve-
derà aH'adempimento degli atti omess:i a ri-
tardati mediante l,a nomina di appositi com-
missari. Questa disposizione, inoltre, dà for-
zae contenuto aH'attività di cOOlrdinamento,
:affidé\lta'al Presidente del Consiglio dei mini-
stri e, per sua delega, al MindstJ10 per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. È:
emerso, infatti, che, nonostante vari inter-
venti legislativi, a volte le regioni !Ìil1teressate
non sono state puntuali nel l'i'SpettaJre i ter-
II1ÌIl1iifiss'ati dal ,legis:Jatore nell'avvio deUe
opere di ricostruzione. Tant'è vero che in
Camp3!nia sono stati reg,istTati ailcUiIliIl"Ìicors!Ì
al TAR su atti negativi o anohe oopras!ses'sori
della regione in materia di approvaz,ione dei
piani urbanistici esecutivi così indispensabi-
li all'opera di ricostruzione.

Altra norma, ugual:mentesignificativ'a e
qualificante, riguarda la delega al Governo a
emana!re un testo unico di tutte :le di'sposi-
zioni vigenti in materia, con possibilità di
apportare le modifiche che eventualmente
dovessero risultare necessarie a seguito del
coordinamento. delle norme stesse e sentita
la Commissione per i'1controHo degli inter-
venti nel Mezzogiorno.

Oredo che tutti vedano laessenzial!Ìtà e la
indifferibilità della ~oreaziOlIlee deH'é\lHesti-
mento dd testo unico che verrà a mettere
'ordine e a rendere dnteLligibHe la Inormativa
e ad appianare anche tutti gLi strumenti legi-
s.Jativioggi innegabHmente con£usi, oltre che
farraginosi e talvolta addirittura contraddit-
tori.

Infine, a mio avviso, un dato J1ilevante è
quello che 'si riferisce aLla delega cances'sa
al Presidente d~l Consiglio dei millistri e
quilndi al Ministro 'Per g1i !mterventi straar-
dinari nel Mezzogimno ~ la delega ,di cui
aH'artÌIColo 14 ~ aid emaniare, sentite J.e
Commissioni parlamentaricompert:enti, uno
o piÙ regolament'i al fine di adeguare le pro-
cedure e le mod3!lità di attuazione della leg-
ge. Ho il dovere di riferire che su questo
punto, in particolare, i senatori del PartÌJto
comunsta hanno forrnul3!to peDpleS'sità circa
la farmulazione dell'articolo e la sostanza
del,la delega. Il relatore, a queSito propos'ito,
ha ,Disposto che, purcondividendo 'sostan-
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zialmente il motivo critico che ha mosso i
colleghi a questo 'rilievo, si può vedere, peirÒ,
in quesÌ!O a'rticolo 14, 'Sui poteri conferiti al
Presidente del Consiglio e ail Ministro per
gli interventi nel Mezzogiorno, un modo per
rispondere ad una serie di esigenze e di
problemi che dagli stessi colleghi del Pal1tÌto
comunista sono stati sollevati.

P'l'opdo in questa ottica, ciaè ndila agibi~
,utà di questi 'regolamenti, va inquadrato i.1l
prablema della corr~l'azione dei termi'llli. Era
'stata richiesta una proroga della 'daita del
31 marzo ritenuta inopportuna, ma su que~
,sto il Ministro ha assicurato la sua attenzio-
ne; così come neJ,Ja stessa ottica va anche
visto il problema degli immobili danneggiati
da piÙ eventi si'smici, in Campania ed in
Basi:licata, dal 1962al 1982 ~ mi riferisco tÌJIl

particolare al terremoto del goLfo di PoMca~
stro ~ per i quali g,ià l'aJrticolo 3 prevede di~
.sposizioni, che v.anno però ulteriormente
specificate proprio :attraverso l'attività di
coordtnamenrt:o di cui poc'anzi ho par1ato.

L'occasione della modifica, poi, ail1e leggi
per la ricostruzione dei terrÌitori c01piti dai
ter.remoti è stata utiLiz~ata daLl'taltra rema
del Parlamento per l'introdu~ione di n'Orme
dirette aHa obbligatoria -redazione dei piani
regionali di sviluppo.

Non è questa Uina novità (~l suggerimento
deHa creazione dei piani regionali di s¥i'1up-
po) perchè già gli articoli 35 e 36 della legge
n. 219 disdplilIl!avano l'ipotesi di Iredazione
dei piani di ricostruzione. Ail1lcheques1:a vol-
ta, però, la registrata Inerzia deHe region.i, in
particolare della regrone Campania, ha spin-
to H legislatore a fissare un ,termine di qi\1a!t~

t'l'O mesi che, ove dovesse considerarsi sca-
duto, determinerebbe l'intervento sOistitu1:i~
va del Ministro per gli interventi nel Mezzo-
giomo.

È ovviamente previ,sto, anche al fine di
rendere concreto l'avvio ed ill costante ac~
'compagnamento dei predetti piani d.i svi~
luppo, che siano individuati pro:g['ammi p'Ju~
riennali di intervento con specifica indica~
zione dei progetti da 'realizz,a;re, dei soggetti
responsabili, delle modalità sostirtutive, dei
soggetti~nadempienti e ddle opere per le
quali s,i adottano Je p'rocedure straolJ::di,Iltarie.

Le altre disposizioni dell'arti,oollato [J:'.iguar~
dano il piano 'statale per l'ed~liz,i'a a Napo'li,
per il quale sono attribuite ulteriori quote
di finanziamento provenienti da prestiti
esteri.

Altra norma, pure s'l1scettibHe di creare
occasione di svi1uppo e soirlecitata da tutti
i settori politici della Camera dei deputati,
'accolta 'aJnche all'UiI1aQ1limità.daMa Commis-
si'one, riguarda rIa modifica dell'articolo 24
della legge n. 219 del 1981, concernente la
concessione di 'agevolazioniin faV'ore di 'So~
cietà cooperative e di l'Oro consorzi nelle re~
gioni colpite.

Da ultimo, l'articolato contiene ahire di~
sposizioni che favoriranno l'a'VlviodeLl'opera
di ricost'ruzione ed in partico}.are va sottoli-
neata la portata .innovativa de'lle zone irntese
al reCllpero del patrimonio di interesse stori-
co~artistico attraverso pro~rammi di inter~
venti, con l'individuazione delle relative prio~
dtà.

La Commissione affari costituzionali :bra
espresso Isul decreto-legge parere faV'orevo'le,
come parere favorevole, pUll'se condizionato,
ha espresso la Commissione bi'lando. La
votazione,in sede di Commissione spedale,
ha ,registrato il voto favorevole di tutti i
settori sa,lvo l'astensione dei coHeghi del Par~
tito comunista.

Il relatore formula, in conclusione, l'auspi-
do che il decreto-legge possa oHenere l'ap~
provaz:ione del Senato. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione generale.

È iscritto a parlare il senatore Gioino. Ne
ha facoltà.

GIOINO. Signor Presidente, signor rap-
presentante del Governo, onorevoli senato~
d, la nostra posizione nei confronti di que-
sto provvedimento risulta sostanzialmente
positiva, anche se permangono gravi dubbi
e forti perplessità su alcuni problemi che
la legge di conversione affronta e che, a no~
stro giudizio, non risolve.

Ilntanto ci è semhrato necess.ario ed urgen-
te ridare alle amministrazioni locali un qua-
dro certo di riferimento legislativo. Questi
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primi mesi del 1984 sono stati caratteriz-
zati dal caos e hanno appesantito la situa-
zione già non facile: dapprima il decreto
del 29 dicembre 1983, quindi le voci su una
sua sicura modifica, poi un nuovo decreto-
legge il 28 febbraio 1984 dopo il decadimen-
to del primo e sostanzialmente diverso dal
precedente, oggi un provvedimento che non
si può considerare la conversione in legge
di un decreto governativo, pur non essendo
ancora una legge organica di riforma della
legge n. 219.

Riteniamo che siano stati fatti importan-
ti passi avanti e siamo favorevoli anche su
alcuni articoli aggiuntivi proposti ed appro-
vati dall'altro ramo del Parlamento. Si par-
la per la prima volta di un piano di rina-
scita, si cerca cioè finalmente di coniugare
la ricostruzione e lo sviluppo; vi è il tenta-
tivo di indirizzare le varie risorse finanzia-
rie verso obiettivi organici; non viene ri-
solta la questione dei poteri, dell'individua-
zione di un livello di responsabilità unico
che poi diventa anche il riferimento delle
autonomie locali. Voglio ricordare che i pro-
grammi definiti dai comuni nella fase in cui
si sono dotati di una strumentazione urba-
nistica non sono ancora 'stati avviati,che
molti comuni ancora oggi sono privi dei
piani ex articolo 28 e, quando li hanno, non
sanno da dove cominciare. Bisogna capire
che l'amministrazione centrale deve offrire
il massimo supporto operativo; diversamen-
te non si arriverà mai ~agli espr~pri per le
aree occorrenti, all'urbanizzazione di que-
ste ed all'assegnazione dei lotti edificabili
agli aventi diritto. Esiste il problema dei
centri storici, che è di una complessità tale
da rendere impensabile una loro riedifica-
zione, se non si interviene con la capacità,
la celerità e l'autorità necessarie, ma anche
con la consapevolezza che non si possono ri-
proporre i vecchi schemi e assetti eéonomi-
co-sociali. Esiste spesso il problema della
riedificazione dell'intera città: qui non si
tratta solo di dare il contributo ai vecchi
proprietari e possèssori, bensì di capire qual
è il ruolo che un centro avrà nel futuro del-
la storia economica dell'area a cui appartie-
ne. Se si capirà questo, si ricostruirà prima,
meglio e senza sprechi di risorse.

Per tali motivi è importante che le auto-
nomie locali non vengano lasciate allo sban-
do ed è essenziale la stretta collaborazione
di tutti i poteri, a tutti i livelli. Il provve-
dimento non affronta tutto ciò e rimanda ad
una nuova legge per la quale siamo dispo-
nibili a lavorare da subito; abbiamo avu-
to precise garanzie sui tempi della sua ela-
borazione e discussione e ci auguriamo che
gli impegni siano mantenuti. Riteniamo im-
portante la decisione della Commissione spe-
ciale di voler effettuare a maggio un'atten-
ta ricognizione dell'intera area colpita per-
chè ciò potrà portare ad una maggiore com-
prensione dei problemi e delle difficoltà che
i processi di ricostruzione hanno incontra-
to ed incontrano nelle diverse realtà, a Na-
poli e nelle zone più interne del cratere. Ci
si potrà rendere conto meglio delle risorse
finanziarie che occorrono per affrontare una
situazione di grande portata; ma accanto a
questo probabilmente ci si potrà convince-
re che esistono concrete poss'ibilità legate
alla capacità delle popolazioni, alla loro vo-
lontà tenace di restare e di ricostruire ed
anche alle oggettive potenzialità di vàsti ter.
ritOl'i che hanno bisogno di un intervento
massiccio, ma anche finalmente finalizzato
ad un effettivo sviluppo delle sue capacità
produttive. Possiamo convincerci che non
era privo di significato l'ormai vecchio slo-
gan ripetuto soprattutto dai giovani nella
prima fase ~ quella immediatamente suc-
cessiva al 23 novembre 1980 ~ in base al
quale si dtceva allora che il terremoto do-
veva rappresentare l'occasione storica per
un cambiamento complessivo delle condizio-
pi socio-economiche dell'intero Mezzogior-
no. D'altra parte lo sforzo economico che
il paese affronta e che ancora dovrà affron-
tare merita il tentativo di finalizzare me-
glio le risorse, merita un nuovo modo di
intervenire e di governare nell'Italia merl-
dionale.

Queste considerazioni devono servire a
farci capire l'urgenza di una nuova legge,
che si impone anche per altre ragioni. ln-
nanzitutto bisogna consid~rare il élima di
sfiducia in cui versano le popolazioni ter-
remotate: la rassegnazione, la disoccupazio-
ne giovanile sono fenomeni gravi che costi-
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tuiscono di per sè un ulteriore appesanti-
mento dell'opera di ricostruzione. Per que-
sto attribuiamo un grande peso alle questio-
ni dello sviluppo, al destino delle que::.tio-
ni di cui agli articoli 21 e 32.

L'industria e l'artigianato sono leve es-
senziali che costituiscono la base reale del
decollo economico. L'attuazione di quegli ar-
ticoli è la chiave di volta per l'avvio di pro-
cessi fondamentali in grandi aree del Sud,
è l'occasione per l'attuazione di una nuo-
va politica industriale. Quindi non ci deve
spaventare l'impegno finanziario.

Tali quest.ioni non hanno avuto finora l'at-
tenzione e il rilievo necessari. Lamentiamo
una gestione lenta e burocratica, senza la
necessada spinta e spesso senza i necessa-
ri controlli. Sono st'ati spesi miliardi per
diverse centinaia e non sempre in direzione
dei settori e delle aziende giuste. Pericolosi
processi degenerativi ha provocato il siste-
ma delle concessioni, sul quale intendiamo
riflettere per proporne il superamento.

Questi accennI vogliono anticipare le
grandi questioni che ancora dobbiamo af-
frontare. Variamo quindi un provvedimen-
to monco, con aspetti positivi, come quelli
contenuti nell'articolo sulla cooperazione, e
aspetti negativi, come quello relativo all'uti-
lizzazione del personale ex articolo 13. Ab-
biamo presentato in Commissione alcuni
emendamenti sulla bontà dei quali nessuno
ha trovato da ridire. Tali emendamenti non
sono stati accolti per non creare il rischio
di un ulteriore decadimento del decreto e
noi non vogliamo lavorare per questo. Al-
cuni di questi emendamenti sono stati tra-
sformati in ordini del giorno, di cui riven-
dichiamo la paternità.

Vogliamo che le cose vadano avanti; vo-
gliamo dare"" un segno tangibile del fatto
che la nostra volontà, come sempre: è tesa
a sostenere la causa delle popolazioni ter-
remotate. Attendiamo che gli impegni che
tutti hanno preso vengano rispettati e a
questo fine ci batteremo in Parlamento, nei
consigli comunali e nel paese, con i giova-
ni, con l'intera popolazione terremotata. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

12 APRILE 1984

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se-
natore Pistolese. Ne ha facoltà.

,', P.lSTOLESE. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli senatori, confermo bre-
vemente la posizione che abbiamo assunto
nel corso del precedente dìbattito, in sede
di esame del decreto-legge decaduto. In quel-
l'occasione abbiamo espresso le nostre CrI-
tiche sostenendo che ben poco è stato fat-
to a distanza di tre anni e mezzo dal sisma
e quel poco è stato fatto male. Alcune zone
hanno avuto interventi migliori rispetto ad
altre per la capacità di alcuni organismi lo-
cali di effettuare determinate iniziative, ma
è mancata nella legge n. 219 e nelle succes-
sive modifiche l'individuazione precisa dei
centri decisionali; l'eccessivo frazionamento
dei poteri ha determinato la mancanza di
unicità di indirizzo nella predisposizione di
un piano organico di sviluppo e di ricostru-
zione.Questa è la critica di fondo che ab-
biamo fatto in sede di esame della legge
n. 219;

Abbiamo proposto addirittura la nomina
di commissari: infatti il ministro Scotti al-
l'ultimo momento, con il famoso titolo ot-
tavo, ha nominato i commissari governativi
per la città di Napoli, per il comune e per
la regione.

Queste nostre critiche permangono anche
se prendiamo atto del fatto che con que-
sto provvedimento sono stati effettuati mi-
glioramenti e semplificazioni di procedure
che produrranno qualche beneficio. Pur-
troppo non abbiamo fiducia che in questo
nostro paese, nel quale il clientelismo e la
lottizzazione dominano, si possa arrivare ad
un piano concreto per l'attuazione della ri-
costruzione.

Abbiamo fatto l'altra volta qualche osser-
vazione sulla gestione stralcio. Anche a tale
proposito permangono degli equivoci per-
chè il Ministro per la protezione civile con-
tinua lo stralcio di interventi già avviati sen-
za paterne fare di nuovi e, quando scadrà
il termine, trasferirà tutto ai prefetti. In-
tanto si accavallano nuove emergenze alle
vecchie, perchè le emergenze in alcune zo-
ne, signor Ministro, come dicevo in Com-
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missione ieri, sono in atto. Per quanto ri.
guarda la città di Napoli,

~

non si può dire
che l'emergenza sia cessata; essa è in atto
sia per quanto riguarda i postumi del ter-
remoto del 1980-81 e sia, a maggior ragione,
per gli eventi che si stanno verificando a
segui to del bradisismo di Pazzuoli e delle
scosse sismiche ad esso collegate.

Ecco perchè, signor Ministro, abbiamo del-
le preoccupazioni e l'abbiamo pregata di far
int~rvenire nei prossimi dibattiti nella Com.
missione speciale il ministro Zamberletti.
Desideriamo sapere, infatti, da entrambi i
Ministri in quale modo verranno affrontati
i problemi di una emergenza che incombe
giorno per giorno. Non voglio tornare an-
cora una volta sui problemi di Pozzuoli e
del bradisismo perchè ne abbiamo lunga-
mente parlato, ma si tratta. certamente di
un dramma che, mentre noi stiamo discu-
tendo, si vive ancora oggi per un risanamell-
io ed una ricostruzione giusta e doverosa
del cratere dove fortunatamente gli eventi
sismici sono cessati.

Tuttavia, la ricostruzione è necessaria poi-
chè a Napoli la situazione di gravità è at-
tuale, immanente e continua. Soltanto do-
menica scorsa 50 scosse si sono verificate
neIla zona di Pozzuoli e nelle zone limitro-
fe che in realtà sono quartieri periferici e
fatiscenti di Napoli dove ogni giorno queste
scosse incrinano fabbricati eon un pericolo
gravissimo. Ultimamente sono stati sgom.
brati con urgenza 40 fabbricati nella zona
limitrofa di Bagnati e di Agnano, lil che si-
gnifica 1.000 persone da sistemare. Altri fab-
bricati dovranno essere sgombrati e occor-
rerà re.alizzare dei provvedimenti per lo me-
no di sostegno per dare un minimo di tran-
quillità alle popolazfoni che vivono e dor-
mano ancora in queste zone che sono come
degli imbuti dai quali non è facile uscire
nel caso di una calamità più grave.

Signor Ministro, lei sa dagli studi e dai
comunicati che cosa prevedono questi orga-
nisni.i; purtroppo, infatti, le previsioni non
sono rosee e si è sicuri ohe la situazione si
evolverà in una delle varie soluzioni possi-
bili, ad esempio una eruzione. Nel golfo
di Pozzuoli, addirittura, dal satellite si sono
visti dei promontori sotterranei. Evidente-

mente la gravità del fenomeno cresce al di
là di quello che si poteva prevedere. Le ban-
chine del porto di Pozzuoli sono oggi un
metro e mezzo più alte rispetto al livello del
mare. Si tratta di situazioni veramente gravi.
M.i rendo conto di come lei possa dire che
questi argomenti non interessano il Ministro
del Mezzogiorno ma quello per la protezione
civile, tuttavia vi è un'inteDferenza se è vero
che in questo provvedimento in cui si parla
del Mezzogiorno lei inserisce un aumento
di 700 mi1iardi per il titolo ottavo della
legge n. 219 che riguarda interventi che
dovrà fare il Ministro per la protezione
civile. Occorre mettersi d'accordo anche per
conoscere esattamente i fondi, i finanzia~
menti e le disponibilità esistenti a favore
di un Ministero e dell'altro per i provvedi~
menti che sono di urgenza immediata. Ogni
giorno nelle oircoscrizioni interessate vi so~
no riunioni, manifestazioni e l'ordine pub-
blico è turbato; si vive in uno stato di
preoccupazione e di agitazione che fa paura
e ci impone un esame più attento del pro-
blema.

Mi rendo conto di aver inserito un argo~
mento che non è strettamente inerente a
questa discussione, ma che non possiamo
trascurare in questo momento anche per
dare soddisfazione e tranquillità alle popo-
l87joni della ZODa.

Per quanto riguarda il disegno di legge
al nostro esame, vorrei fare qualche com-
>mento. Avevamo chiesto in Commissione di
spostare il termine del 31 marzo e come
me l'aveva chiesto anche il Gruppo comu~
nista. La verità è che i giornali hanno creato
un falso allanne pubblicando ~ posso por~

tare a riprova di quanto sto dicendo la
stampa napoletana ~ la notizia di un rinvio

al 30 giugno del termine del 31 marzo. Ciò
ha indotto molti proprietari e molti inge-
gneri, che mi hanno telefonato in questi
giorni chiedendo conferma di tale scadenza,
a convincersi dell'esistenza di una proroga.
Sa>pevo che lei, signor Ministro, aveva af-
fermato che non avrebbe concesso la pro~
raga ma, essendosene parlato, pensavo che
tale modifica fosse stata apportata alla Ca-
mera. Viceversa ho trovato ancora fermo
il termine del 31 marzo.
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Questo è un fatto che deve far pensare
perchè si è trattato di un inganno. Posso dire
certamente che i professionisti sono stati
ingannati da una notizia non confermata ma
che intanto aveva creato la speranza di un
termine più ampio dato anche che negli
ultimi giorni si era creato un particolare
affollamento.

Penso che con un provvedimento succes~
siva potrà tentare di dare un termine ma-
gari per la presentazione delle sole domande,
c:on ri'serva poi di integrarle con gli altri
documenti necessari. La pregherei veramen-
te di tenere conto di questa possibilità.
Inoltre, 10 dicevo ieri in Commissione, nel~
l'articolo 3 si parla di accavallamento dei
due danni, con riferimento al terremoto del
1962 ed a quello del 1980, e non si è pensato,
invece, di parlare dell'accavallamento dei
danni derivati dal terremoto del 1980 e da
quello del 1984.

Mi domando perchè si debba parlare so-
lamente di una sovmpposizione dei danni
di due precedenti fasi quando c'è una fase
attuale i cui effetti si sono certamente accu-
mulati. Vi sono, infatti, propr.ietaDi che han-
no già presentato domande di risarcimlCnto
in base alla legge n. 219 per quanto riguarda
i danni del 1980, ma che stanno subendo
danni derivanti dall'attuale situazione, per
en i dovranno presentare una nuova doman~
da che dovrà integrarsi, accavallarsi od unir-
si con quella precedente. Si tratta, quindi,
di un caso da esaminare.

Desidero fa.re un'altra considerazione. Lei,
signor Ministro, che si trova a contatto con
il ministro Zamberletti lo deve indurre a
procedere ad una nuova ordinanza 80, con
effetto immediato, per i provvedimenti ur-
genti nelle zone di Napoli che sono parti-
colarmente colpite dai fenomeni collegati
al bradisismo di Pozzuoli. Questo deve es-
sere fatto, a mio giudizio, con alcune modi-
fiche perchè sconsiglierei come primo inter-
vento quello di dare dei fondi, dei finanzia~
menti ai proprietari, i quali probabilmente
non eseguirebbero i lavori.

Viceversa sarebbe pl'eferibile un interven-
to diretto del Provveditorato alle opere pub-
bliche per approntare le prime opere di so-
stegno, salvo la riparazione che dovrà poi

essere fatta in base alle norme per la rico~
struzione.

Ho voluto, signor Ministro, fare queste
considerazioni, segnalando naturalmente la
necessità di rivedere la legge n. 219 che ha
lasciato tutti molto perplessi e nei cui con-
fronti sono previste delle modifiche. Siamo
d'accordo con il Presidente della Commis~
sione sulla necessità di procedere con la
massima urgenza e con il massimo impegno
da parte di tutti i componenti per un'attiva
:partecipazione. Le raccomando, quindi, una
presenza in questo momento particolare sui
iproblemi di Napoli, di intesa con il mini~
stro Zamberletti, perchè le posso assicurare
che la gravità della situazione è tale che
da un momento all'altro possono accadere
fatti che, pur prevedendo, ci auguriamo non
avvengano.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus~
sione generale. Ha facoltà di parlare il re~
latore.

PINTO MICHELE, relatore. Non ho nul-
I la da aggiungere alla relazione orale.

PRESIDENTE. Hafacuhà di parlare il
Ministro senza portafoglio per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno.

DE VITa, ministro senza portafoglio per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno.
Devo innanzitutto dare atto a questa As~
~emblea della sensibilità sempre dimostrata
al1e vicende del terremoto, o dei terremoti
onorevole Pistolese, riferiti alla Campania
ed alla Basilicata. Do, inoltre, atto alla Com-
missione speciale di questo ramo del Par-
lamento per la tempestività e per il pro~
p:ramma che si è data, con il mio consenso
e la mia collaborazione, per una ridefini-
zione, in relazione ad una riflessione gene-
nile, di tutta la legi'slazione riferita agli
eventi sismici .di cui stiamo discutendo.

Non entrerò quindi, nel merito, tra l'altro
molto efficacemente e puntualmente deli-
neato dall'onorevole relatore, salvo qualche
considerazione sugli interventi che Vii sooo
stati. Desidero assiourare innanzitutto al se-
natore Pistolese, che il ministro Zamberletti
è stato già da me interessato per tutti quei
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J1l'oblemi che sono strettamente legati al
fenomeno del bradisismo e che comprendo
nella loro drammaticità, nella loro nuova
emergenza rispetto alla vecchia emergenza
del terremoto del 1980. Questo con la piena
consapevolezza che purtroppo, in una realtà
quale quella napoletana, si sommano anco-
ra le emergenze: la vecchia emergenza rife-
rita al sisma del novembre 1980, e la nuova
emergenza riferita ai collegamenti ~ certo
preoccupanti .~ con il fenomeno del bradi-
sisma e le ripetute scosse sismiche degli
ultimi tempi.

Credo (avendo già il ministro Zamberletti
assicurato la sua presenza alla ripresa dei
;lavori della Commissione, ma anche prima
che questo accada) che lo stesso ministro
ZamberJetti, con la sua presenza personale
nell'area e con suoi provvedimenti darà ri-
sposte adeguate ai problemi dell' emergenza

~ avendo egli stesso questi poteri ~ legati

al bradisismo.

PISTOLESE. Dovrebbe essere presente in
questa fase del dibattito!

DE VITa, ministro senza portafoglio per
gli interventi straordin.ari l'bel Mezzogiorno.
Lei sa che il ministro Zamberletti aveva un
impegno precedentemente assunto per que-
sta mattina, proprio nell'area napoletana,
per affrontare da vicino alcune emergenze
particolari che, purtroppo, stanno diventan-
do quasi definitive in quella terribile realtà
che è la zona flegrea, Napoli compresa.

Dico questo, senatore Pistolese, in attesa
che nella riflessione generale che la Commis-
sione speciale vorrà fare (come mi pare si
sia iII1iPegnata a fare) ritorni il problema,
sollecitato più volte anche da parte comu-
nista, della cosiddetta unità di comando
rispetto a questi fenomeni per eliminare le
incertezze, alcune delle quali, come ha detto
il senatore Gioino, per la sensibHità di que-
sta Assemblea, vengono rapidamente risolte
con l'approvazione e con la conversione in
legge di questo decreto. Del resto mi pare
che lo stesso senatore Gioino giudicasse so-
stanzialmente positivo questo provvedimen-
to proprio perchè eliminava una serie di in-
certezze, nella consapevolezza che è oppor-
tuna una riconsiderazione generale, sotto

il profilo di una maggiore organicità, anche
legislativa, dei due problemi della ricostru-
zione e dello sviluppo, ohe devono costitui-
re l'impegno sostanziale del Governo e del
Parlamento rispetto a queste aree, flagel-
late da una serie di eventi calamitosi.

Con queste brevi considerazioni e confer-
mando il mio parere favorevole agli ordini
del giorno, già espresso in Commissione,
rinnovo il ringraziamento al relatore, alla
Commissione e a questa Assemblea ~ ri-

peto ~ per la sensibilità e la tempestività
sempre dimostrate nei confronti dei pro-
blemi relativi agli eventi sismici della Cam-
pania e della Basilicata. (Applausi dal centro,
dal centro-sinistra e dalla sinistra).

PRESIDENTE. Il relatore insiste per la
votazione degli ordini del giorno?

PINTO MICHELE, relatore. Signor Pre-
sidente, ritengo che i tre ordini del giorno
possano essere messi in votazione, poichè
ViÌè l"accordo oomplessivo su di essL

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno 11. 1, presentato dal1a Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l'ordine del giorno n. 2, pre~
sentato dalla Commissione.

. È approvato.

Metto ai voti l'ordine del giorno n. 3, pre-
sentato dalla Commissione.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli:

ART. 1.

(Conversione in legge).

Il decreto-legge 28 febbraio 1984, n. 19,
recante proroga dei termini ed accelera-
zione delle procedure per 1'applicazione
della legge 14 maggio 1981, n. 219, e suc-
cessive modificazioni, è convertito in leg-
ge con le seguenti modificazioni:

All' articolo 1:

al comma 3, sono aggiunte, in fine, le
parole: «Ai comuni è assegnato dal CIPE
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annualmente un fondo a valere sull'arti-
colo 3 della legge 14 maggio 1981, n. 219,
per la manutenzione ordinaria e straordi-
naria dei prefabbricati »;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« I termini stabiliti nell'articolo 5 del de-
creto-legge 27 febbraio 1982, n. 57, converti-
to in legge, con modificazioni, dalla legge 29
aprile 1982, n. 187, nonché nell'ultimo
comma dell'articolo 84 deHa legge 14
maggio 1981, n. 219, sono prorogati al 30
giugno 1985. Il termine di cui all'articolo
23-bis del decreto-legge 27 febbraio 1982,
n. 57, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 29 aprile 1982, n. 187,
è prorogato fino al termine dell'annata
agraria in corso e, comunque, non oltre
il 31 dicembre 1984. Alla stessa data del
31 dicembre 1984 è prorogato il termine
di cui all'articolo 22 della legge 14 mag-
gio 1981, n. 219. Il termine di cui all'arti-
colo 9 del decreto-legge 27 febbraio 1982,
n. 57, convertito in legge, con modificazio-
ni, dalla legge 29 aprile 1982, n. 187, è
prorogato al 30 giugno 1984 »;

il comma 5 è soppresso;

dopo il comma 7, sono aggiunti i se-
guenti:

«7-bis. I ruoli organici del personale
del Ministero dei lavori pubblici sono au-
mentati di venticinque unità per adeguare ai
programmi operativi le dotazioni di persona-
le dei provveditorati regionali alle opere
pubbliche della Campania e della Basili-
cata e delle sezioni staccate di Avellino
e Salerno, istituite ai sensi dell'articolo
5-novies del decreto-legge 26 giugno 1981,
n. 333, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 1981, n. 456. In
ciascuna delle sezioni predette è assicu-
rata l'effettiva presenza di almeno un di-
rigente superiore. Il Ministro dei lavori
pubblici è autorizzato ad apportare, con
proprio decreto, di concerto con il Mini-
stro del tesoro, le conseguenti variazioni
ai ruoli organici. Il Ministro dei lavori
pubblici è altresì autorizzato, in deroga
alle vigenti disposizioni, a bandire i con-
corsi pubblici per le relative assunzioni.

All'onere relativo all'attuazione del pre-
sente comma, valutato in lire 500 milio-
ni per ciascuno degli esercizi finanziari
1984, 1985 e 1986, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamen-
to iscritto, ai fini del bilancio triennale
1984-1986, al capitolo 6856 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'anno finanziario 1984, all'uopo
utilizzando lo specifico accantonamento
"Riorganizzazione strutturale dei servizi
del Ministero dei lavori pubblici".

7-ter. Il Ministro dei lavori pubblici
e il Ministro per i beni culturali ed am-
bientali, secondo le rispettive competenze,
a norma delle vigenti disposizioni di leg-
ge, provvedono entro il 30 giugno 1984
a completare gli organici dei rispettivi
uffici perifeI1ici aventi sede nelle regioni
Campania e Basilicata.

7-quater. Al fine di accelerare l'esecu-
zione delle opere di ricostruzione di com-
petenza dello Stato, l'attività delle sezioni
staccate di cui al comma 7-bis, già auto-
rizzata per il triennio dal 27 agosto 1981
al 26 agosto 1984, è prorogata fino al 31
dicembre 1987 »;

il comma 8 è sostituito dal seguente:

«I giovani che sono stati interessa-
ti alla chiamata alla leva negli anni 1981,
1982 e 1983, residenti dall'epoca degli
eventi sismici degli anni 1980 e 1981 nelle
zone terremotate della Campania e della
Basilicata, nonché dei comuni danneggia-
ti della Puglia, individuati con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
ai sensi del decreto-legge 13 febbraio 1981,
n. 19, convertito in legge, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 aprile 1981, n. 128,
sono dispensati dalla chiamata alle armi
limitatamente e soltanto per l'anno 1984».

All' articolo 2:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

«Il contributo per la ricostruzione di
cui all'articolo 9 della ;legge 14 maggio
1981, n. 219, e successive modifi.cazioni, è
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pari al costo di intervento !llOltiplicato
per la superfioie complessiva dell'unità
immobiliare nei limiti previsti dallo stes-
so articolo 9. Il costo di intervento per
la determinazione del contributo è fis-
sato annualmente con decreto del Ministro
dei lavori pubblici che si applica a tutte
le assegnazioni disposte nell'anno di ri-
ferimento .»;

il comma 5 è sostituito dal seguente:

« La spesa ammissibile a contributo per
la realizzazione delle superfici non resi.
denziali di cui ai commi 3 e 4 non può
essere superiore, per ogni metro quadrato,
al sessanta per cento del costo d'interven-
to come definito dal precedente comma »;

il comma 7 è soppresso;

dopo il comma 9, è aggiunto il se-
guente:

«9-bis. Le disposizioni contenute nel-
l'articolo 9 della legge 14 maggio 1981,
n. 219, come modificate nei precedenti
commi, si applicano anche alle unità im-
mobi1iari destinate ad uso di abitazione
da riparare a seguito degli eventi sismrCl
del novembre 1980 o del febbraio 1981 ».

All' articolo 3:

al comma 1, nel primo capoverso, lette-
ra c), le parole: «massimo ammissibile»
sono sostituite dalla seguente: «relativo »;
nel secondo capoverso, le parole: «del
contributo massimo ammissibile» sono so-
stituite dalle seguenti: «del relativo con-
tributo »;

al comma l, secondo capoverso, sono
aggiunte, in fine, le parole: «relazione sul-
la stabilità delle aree anche ai fini del
rischio sismico e dei calcoli statici, per
gli interventi di ricostruzione; per gli in-
terventi di riparazione, i predetti elaborati
possono essere presentati successivamente
alla documentazione di cui sopra, ma co-
munque prima dell'inizio dei lavori »;

12 APRILE 1984

al comma 1, terzo capoverso, sono sop-
presse le parole: «della relazione sulla
stabilità delle aree anche ai fini del ri-
schio sismico, dei calcoli statici »;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« Entro sessanta giorni dalla data di ac-
quisizione del progetto esecutivo, le com-
missioni di cui all'articolo 14 della legge
14 maggio 1981, n. 219, e successive mo-
dificazioni, esprimono il parere sulla com-
patibilità urbanistica e sulla determina-
zione del relativo contributo, ai sensi del
presente decreto. Il parere sulla determi-
nazione del contributo è vincolante. Ai
membri di tali commissioni è corrisposto,
per ogni pratica esaminata, un compenso
nella misura di lire quindicimila»;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« Per gli interventi di ricostruzione, con
il provvedimento di cui al comma prece-
dente, ed in presenza delle disponibilità
finanziarie, il sindaco assegna il relativo
contributo come determinato nei limiti
dell'articolo 2, con riserva di liquidare,
a consuntivo, l'ammontare del contributo
nei limiti di quello assegnato »;

Dopo il comma 4, sono aggiunti i se-
guenti:

«4-bis. Per gli interventi di riparazione,
con il provvedimento di cui al comma 3,
ed in presenza delle disponibilità finan-
ziarie, il sindaco assegna il relativo con-
tributo, che è pari all'importo riportato
nel computo metrico e stima, aggiornato
alla data di assegnazione del contributo
stesso, nei limiti fissati dall'articolo 2,
con riserva di liquidare a consuntivo l'am-
montare del contributo, nei limiti di quel-
lo assegnato.

4-ter. Ai fini della liquidazione del sal.
do del contributo erogabile, l'accertamento
di regolarità della documentazione ammi-
nistrativo-contabile è effettuato da parte
dell'amministrazione comunale a mezzo di
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proprio tecnico, secondo l'ordine crollolo,
gico di presentazione degli atti giurati di
contabilità finale, nonché del certificato
di collaudo statico, del certificato di col.
laudo tecnico-a:mministrativo lin caso di
lavori di importo superiore a un miliardo,
ovvero del certificato di regolare esecuzio-
ne e del certificato di abitabilità. Sono
ammesse perizie di variante e suppletive
in corso d'opera che non comportino va-
riazioni in aumento superiori al dieci per
cento del contributo concesso. Tale even-
tuale eccedenza è liquidata, previa accerta-
mento, con lo stato finale. Non possono
essere superati, in ogni caso, i limiti di
cui all'articolo 2 »;

al comma 5, le parole: «massimo am-
missibile» sono soppresse;

il comma 7 è soppresso;

al comma 8, le parole: «entro il 30
giugno 1984» sono sostituite dalle seguen-
ti: «entro il 31 dicembre 1984 »;

al comma 9, le parole: «o di piano di
ricostruzione» sono soppresse; e le paro-
le: «30 giugno 1984» sono sostituite dal-
le seguenti: «31 dicembre 1984 »;

al comma 10, le parole: «a carico dei
comuni disastrati» e le parole: «30 giu-
gno 1984» sono sostituite, rispettivamen.
te, dalle seguenti: «a carico dei comuni
predetti» e «31 dicembre 1984 ».

All'articolo 5:

il comma 1 è soppresso;

il comma 4 è sostituito dai seguenti:

«4. Nell'ipotesi che procedano ad inter-
venti in parte non connessi al sisma,
gli aventi titolo ai contributi di cui al-
l'articolo 9 della legge 14 maggio 1981,
n. 219, e successive modificazioni, conser-
vano il diritto al contributo limitatamente
alle superfici danneggiate o distrutte.

4-bis. Hanno titolo ai contributi previ-
sti dalla legge 14 maggio 1981, n. 219, e
successive modificazioni, i proprietari di

immobili demoliti o da demolire in attua'
zione degli strumenti urbanistici appro-
vati ai sensi degli articoli 28 e 55 della
predetta legge».

All'articolo 6:

la parola: «massimi» è soppressa;

alla lettera e), sono aggiunte, in fine,
le parole: «e del 5 per cento, nel caso
di impianti alimentati da gas metano ».

L'articolo 7 è sostituito dal seguente:

«ART. 7. ~ Assegnazione di contributi
a soggetti diversi dal proprietario della
unità immobiliare. ~ 1. Il contributo pre-
visto dal presente decreto è altresì as-
segnato:

a) al discendente in linea retta del
proprietario dell'unità danneggiata dal ter-
remoto il quale dimostri, con atto noto-
rio o con dichiarazione sostitutiva, resa
ai sensi dell'articolo 4 della legge 4 gen-
naio 1968, n. 15, che, alla data del sisma,
occupava l'unità immobiliare da solo o
con il proprio nucleo familiare;

b) all'erede del proprietario dell'uni-
tà immobiliare deceduto in dipendenza del
sisma, anche se successivamente alla data
dello stesso, il quale dimostri, con dichia-
razione medica giurata, l'indicata dipen-
denza causale, nonché l'acquisto, in quali.
tà di erede, della proprietà dell'unità im-
mobiliare. Fuori da tale ipotesi, l'erede
del proprietario di unità immobiliare, de-
ceduto successivamente alla data del si.
sma per altra causa, ha titolo al contri.
buto previsto dal presente decreto a fa.
vore del dante causa, ma nei limiti del.
l'ammontare a quest'ultimo spettante.

2. Nei casi sopra indicati, il contributo
è assegnato sempre che non sia stato già
erogato rispettivamente all'ascendente o al
dante causa.

3. Per una stessa unità immobiliare il
contributo assegnato al possessore, a nor.
ma dell'articolo 12 della legge 14 maggio
1981, n. 219, o, nel caso sopra indicato,
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al discendente, non può essere altresì ri-
conosciuto al proprietario ».

All'articolo 9:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

«Per gli atti in materia di urbanistica
posti in essere dai comuni disastrati o
gravemente danneggiati, trascorsi sessanta
giorni dal loro deposito, senza che sia
intervenuta l'approvazione da parte del-
l'organo competente, il presidente della
giunta regionale nomina un commissario
ad acta che provvede alla loro definizio-
ne entro i successivi trenta giorni »;

il comma 2 è soppresso;

dopo il comma 3, sono aggiunti l se-
guenti:

«3-bis. Il sindaco, previa apposita de-
liberazione del consiglio comunale, notifi-
ca ai proprietari una intimazione affinché
diano inizio alle opere previste nei piani
di cui all'articolo 28, secondo comma, del-
la legge 14 maggio 1981, n. 219, e, in
caso di ingiustificata inerzia protratta per
un periodo non inferiore a tre mesi, prov-
vede a sostituirsi a spese dei proprietari
nell'indicata attività mediante elaborazione
progettuale ed esecuzione delle opere, pre-
via occupazione temporanea delle aree o
degli immobili.

3-ter. La procedura di cui al comma
precedente trova applicazione, altresì, nei
confronti di immobili o aree incluse negli
strumenti urbanistici di cui all'articolo 28,
secondo comma, della legge 14 maggio
1981, n. 219, per la realizzazione di opere
che, non ricollegabili con l'evento sismico,
sono escluse dai benefici di cui al pre-
sente decreto ».

All' articolo Il, è aggiunto il seguente
comma:

«l-bis. Le disposizioni del presente
decreto si applicano, a domanda, anche a
favore dei soggetti beneficiari dei contri-
buti di cui agli articoli 9 e 10 della legge
14 maggio 1981, n. 219, sempre che non

abbiano riscosso il saldo finale e con ri-
ferimento al valore del costo di inter-
vento relativo all'anno di assegnazione del
contributo ».

Dopo l'articolo 11, è aggiunto il se-
guente:

«ART. ll-bis. ~ Benefici a favore dei
supplenti delle scuole private. ~ I sup-
plenti delle scuole private delle zone col-
pite dal sisma del novembre 1980, ai fini
dell'applicazione dell'ultimo comma del-
l'articolo 76 della legge 20 maggio 1982,
n. 270, sono equiparati, agli effetti del com-
puto dei giorni di servizio prestati nel-
l'anno scolastico 1980-1981, ai supplenti
della scuola pubblica delle predette zone ».

E approvato.

ART. 2.

(Personale tecnico).

Entro il termine di trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, i comuni colpiti dal sisma dichia-
rati disastrati o gravemente danneggiati
ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 13
febbraio 1981, n. 19, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 15 aprile 1981,
n. 128, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sono tenuti ad istitui-
re o ad adeguare il proprio ufficio tecni-
CO, nei limiti indicati dal comma seguente.

La complessiva dotazione organica
comprensiva dei posti preesistenti e di
quelli istituiti dopo il sisma e già appro-
vati dalla commissione centrale per la
finanza locale non può comunque incre-
mentarsÌ oltre i seguenti limiti:

a) comuni con popolazione fino a 2.000
abitanti: due unità tecniche (di cui un
ingegnere o architetto);

b) comuni con popolazione oltre i 2.000
e fino a 5.000 abitanti: tre unità tecniche
(di cui un ingegnere o architetto);

c) comuni con popolazione oltre i 5.000
e fino a 10.000 abitanti: sei unità tecni-
che (di cui un ingegnere ed un architetto);



Senato della Repubblica ~ 42 ~ IX Legislatura

12 APRILE 1984104a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

d) comuni con popolazione oltre i 10.000
abitanti: otto unità tecniche (di cui un
ingegnere ed un archi tetto).

Se i posti di cui al comma precedente
vengono contenuti, mediante trasformazio-
ne di altri posti vacanti, nell'ambito del-
la vigente dotazione organica complessiva
del comune, il. relativo atto consiliare è
soggetto, in deroga alla normativa in ma-
teria, al solo esame del competente co-
mitato regionale di controllo.

Nella contraria ipotesi, dopo l'esame
di legittimità del comitato regionale di
controllo, l'atto è depositato direttamente
presso l'ufficio di segreteria della commis-
sione centrale per la finanza locale, che
contestualmente ne rilascia ricevuta di
deposito. L'eventuale richiesta motivata
di circostanziati elementi istruttori avvie-
ne entro i successivi dieci giorni.

Decorsi trenta giorni dall'avvenuto de-
posito' dell'atto, ovvero della risposta del
comune ai chiarimenti richiesti, da effet-
tuarsi con le modalità di cui al comma
precedente, senza che la commissione cen-
trale per la finanza locale abbia comuni-
cato alcun provvedimento, l'atto con si-
liare diviene efficace.

I comuni indicati nel primo comma
provvedono, entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, anche in deroga alle disposizioni vi-
genti, ad espletare le procedure conca r-
suali per titoli ed esami, per la copertura
dei posti vacanti in organico e di quelli
istituiti ai sensi del presente artieolo.

Decorsi inutilmente i termini fissati nel
comma precedente, il comitato regionale
di controllo nomina un commissario ad
acta per l'espletamento degli adempimenti
omessi.

Le facoltà di cui agli articoli 17 e 60
della legge 14 maggio 1981, n. 219, e suc-
cessive modificazioni, possono essere eser-
citate fino al 31 dicembre 1984.

Alla data del 30 settembre 1984 cessano
di avere efficacia le convenzioni stipulate
dai comuni ai sensi dell'articolo 60 della
legge 14 maggio 1981, n. 219.

Le convenzioni, stipulate ai sensi del-
l'articolo 60 della legge 14 maggio 1981,
n. 219, dai comuni danneggiati, cessano di
avere efficacia il 30 settembre 1984 e non
sono prorogabili. Gli oneri maturati sono
posti a carico del fondo di cui all'arti-
colo 3 della legge stessa.

I comuni disastrati e gravemente dan-
neggiati hanno facoltà di stipulare nuove
convenzioni o di prorogare quelle esistenti
per un numero complessivo di unità non
superiore a quello indicato nel secondo
comma e per una durata non superiore
al tempo necessario per l'espletamento
dei concorsi.

In relazione ai danni accertati e al
numero degli abitanti, il Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno
può stabilire con proprio decreto, entro
il 30 luglio 1984, criteri generali per auto-
rizzare convenzioni anche in deroga ai li-
miti di cui ai commi precedenti.

L'attività svolta dal personale conven-
zionato ai sensi dell'articolo 60 della leg-
ge 14 maggio 1981, n. 219, costituisce tito-
lo in rapporto al periodo di servizio pre-
stato, ai fini della partecipazione ai pub-
blici concorsi.

Le comunità montane della Campania
e della Basilicata indicate nell'articolo 60
della legge 14 maggio 1981, n. 219, istitui-
scono gli uffici previsti dall'articolo 7 del-
la legge 23 marzo 1981, n. 93, con onere
a carico del fondo di cui all'articolo 3
della predetta legge 14 maggio 1981, n. 219,
per il biennio 1984-1985, nei termini e con
le modalità stabilite nei commi sesto e
settimo del presente articolo.

Le comunità montane di cui al pre-
cedente comma possono prorogare le
convenzioni in vigore fino all'esaurimento
delle procedure concorsuali e comunque
non oltre il 30 settembre 1984.

Il personale tuttora in servizio, assunto
dai comuni disastrati o gravemente dan-
neggiati ai sensi dell'articolo 13 del de-
creto-legge 27 febbraio 1982, n. 57, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 29 aprile 1982, n. 187, è immesso
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in un ruolo ad esaurimento, anche in so-
prannumero, dei comuni stessi.

Entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, le regioni
Basilicata e Campania costituiscono, ove
non vi abbiano già provveduto, un apposito
ufficio, per i compiti relativi all'opera di
ricostruzione e sviluppo. Tale ufficio nella
regione Campania è costituito da una
struttura centrale di coordinamento e da
strutture periferiche operative con sede a
Salerno ed Avellino. Le regioni si avval-
gono di personale di ruolo e di personale
convenzionato, a vario titolo, ai sensi del-
la legge 14 maggio 1981, n. 219, e nei li-
miti dei fondi assegnati dal CIPE.

Fermi restando i poteri attribuiti al
Presidente del Consiglio dei ministri e,
per sua delega, al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno, ai sen-
si dell'articolo 9, primo comma, del decre-
to-legge 27 febbraio 1982, n. 57, conver-
tito in legge, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 aprile 1982, n. 187, in caso di ac-
certata inerzia o di inutile decorso dei
termini previsti dalla legge 14 maggio
1981, n. 219, e successive modificazioni,
agli organi degli enti locali e delle regio-
ni si sostituiscono, rispettivamente, la re-
gione e il commissario del Governo nella
regione, che adottano i provvedimenti ne-
cessari anche mediante nomina di com-
missari per il compimento degli atti
omessi.

È approvato.

ART.3.

(Immobili danneggiati da piÙ eventi
sismici) .

Nelle regioni Basilicata e Campania
i proprietari di fabbricati danneggiati dal
terremoto del 1962, i quali hanno subìto
anche danni dal sisma del novembre 1980
o del febbraio 1981, possono accede-
re ai benefìci previsti nella presente leg-
ge} presentando entro il 31 dicembre 1984
al comune apposita istanza di rinuncia ai
contributi previsti dalla legge 5 ottobre
1962, n. 1431, e dal decreto-legge 2 aprile

1982, n. 129, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 maggio 1982,
n. 303, anche se in possesso dell'atto for-
male di concessione dei contributi previsti
nelle predette leggi, ma a condizione che
non abbiano ancora dato inizio ai lavori.

È approvato.

ART. 4.

(Piani regionali di sviluppo).

Per l'attuazione degli articoli 35 e 36
della legge 14 maggio 1981, n. 219, i con-
sigli regionali della Basilicata e della Cam-
pania, entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge} ap-
provano e inviano al CIPE i rispettivi pia-
ni triennali di sviluppo. Il CIPE, su pro-
posta del Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno, delibera entro
sessanta giorni dalla data di ricevimento.

Trascorso il termine di quattro mesi
di cui al comma precedente, il Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno si sostituisce alla regione inadem-
piente.

I piani triennali di sviluppo devono
prevedere programmi pluriennali di inter-
vento che individuano:

a) progetti da realizzare;

b) i soggetti pubblici e privati re-
sponsabili della loro realizzazione;

c) le modalità sostitutive dei sogget-
ti inadempienti;

d) le quote finanziarie da assegnare
ai singoli settori e ai singoli progetti, non-
ché il livello degli incentivi da destinare
alle imprese artigiane iscritte all'albo pre-
visto dalla legge 25 luglio 1956, n. 860, e
ricomprese neUe comunità montane nei
cui territori ricadono comuni dichiarati
disastrati e negli altri comuni dichiarati
disastrati;

e) i progetti e le opere per la cui
realizzazione si adottano procedure straor-
dinarie.
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I presidenti delle giunte regionali del-
la Campania e della Basilicata provvedono
all'attuazione dei piani regionali di svi-
luppo di cui al primo comma. Per la
realizzazione dei progetti e delle opere di
cui alla lettera e) del comma precedente
si avvalgono dei poteri straordinari pre-
visti dal secondo comma dell'articolo 9
del decreto-legge 27 febbraio 1982, n. 57,
convertito in legge, con modificazioni, dal-
la legge 29 aprile 1982, n. 187. Previa au-
torizzazione del CIPE essi possono dispor-
re l'inclusione di opere già finanziate da
altre leggi ordinarie e speciali, tra quelle
previste nella citata lettera e), purché tali
opere risultino funzionalmente collegate
con l'attuazione del piano triennale.

È approvato.

ART. 5.

(Finanziamento dei piani regionali
di sviluppo).

Al finan:z;i'amento dei piani regionali
di sviluppo si provvede mediante la co-
stituzione, con le medesime modalità pre-
viste dall'articolo 3 della legge 14 maggio
1981, n. 219, di un fondo cui affluiscono:

a) le quote assegnate alle regioni Ba.
silicata e Campania per i progetti regio-
nali di sviluppo neH'ambito dello stan-
ziamento previsto dall'articolo 4 della leg-
ge 1° dicembre 1983, n. 651;

b) il 50 per cento dei fondi dispo-
nibili dell'Istituto nazionale per l'assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro per
il triennia 1984-1986 derivanti dagli au-
menti delle riserve tecniche e destinati
agLi investimenti immobiliari ai sensi del-
l'articolo 65 della legge 30 aprile 1969,
n. 153, come modificato dall'articolo 20
del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 629,
convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 15 febbraio 1980, n. 25, e del-
l'articolo 2, primo comma, lettera c), del-
la legge 5 agosto 1978, n. 457;

c) fondi e finanziamenti concessi
dalla CEE;

d) la somma di lire 500 miliardi per
il triennia 1984-1986.

All'onere di 500 miliardi di lire previ-
sto dalla lettera d) del comma precedente,
ripartito in ragione di 50 miliardi di lire
per il 1984, 1.50 per il 1985 e 300 per il
1986, si provvede per il 1984 mediante
riduzione del capitolo 9001 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del
tesoro per il medesimo anno finanziario
alla voce «difesa del suolo ». Per il 1985
e 1986 si provvede con riduzione delle
quote iscritte ai fini del bilancio triennale
1984-1986 per la medesima voce.

È approvato.

ART. 6.

(Assegnazione ed espropriazione delle aree
utilizzate per insediamenti provvisori).

Nei comuni dichiarati disastrati ai sen-
si del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 30 aprile 1981, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 126 del 9 maggio
1981, e successive modificazioni, il recu-
pero del patrimonio edilizio danneggiato
dal sisma può essere realizzato anche ai
sensi della legge 18 aprile 1962, n. 167,
e successive modificazioni e integrazioni.

La ricostruzione degli edifici danneg-
giati, distrutti o da demolire per effetto
degli eventi sismici, posti all' esterno del
centro edificato, può essere effettuata dal
proprietario dell'immobile in altro sito
dello stesso comune, purché non in con-
trasto con le destinazioni di zona previ-
ste dallo strumento urbanistico.

I comuni che, ai sensi dell'ordinanza
del commissario del Governo per le zone
terremotate n. 69 del 29 dicembre 1980,
hanno individuato ed utilizzato aree de-
stinate all'installazione di insediamenti
provvisori, entro dodici mesi dall'entrata
in vigore della presente legge espropriano
tali aree, acquisendole al patrimonio co-
munale anche nell'ipotesi di intervenuta
scadenza del termine finale previsto per
l'occupazione d'urgenza.

Le aree di cui al comma precedente
sono espropriate indipendentemente dalla
loro attuale destinazione urbanistica.

I provvedimenti di occupazione tempo-
ranea sono prorogati fino al 31 dicembre
1985.
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Gli oneri derivanti dagli espropri e
dalle occupazioni temporanee di cui al
presente articolo fanno carico al fondo di
cui all'articolo 3 della legge 14 maggio
1981, n. 219.

È approvato.

ART.7.

(Canone di locazione).

Il canone di locazione per gli alloggi
acquistati o realizzati ai sensi dell'articolo
2 del decreto-legge 19 marzo 1981, n. 75,
convertito in legge, con modificazioni, dal-
la legge 14 maggio 1981, n. 219, è deter-
minato in base alle disposizioni della leg-
ge 8 agosto 1977, n. 513, e successive mo-
dificazioni e integrazioni.

È approvato.

ART. 8.

(Interventi per 1'acquisto e la realizzazione
di alloggi).

Il Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno provvede all'attuazio-
ne dei compiti previsti dall'articolo 3 del
decreto-legge 19 marzo 1981, n. 75, conver-
tito in legge, con modificazioni, dalla leg-
ge 14 maggio 1981, n. 219.

È approvato.

ART.9.

(Destinazione dei canoni di locazione).

Per gli alloggi acquistati o realizzati
ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge
19 marzo 1981, n. 75, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 14 maggio
1981, n. 219, fino alla estinzione dei rela-
tivi mutui, gli enti locali mutuatari versa-
no alle entrate del bilancio dello Stato
l'importo dei due terzi del canone di lo-
cazione dovuto dagli assegnatari e trat-
tengono un terzo per la manutenzione
ordinaria e straordinaria degli immobili
locatio

~ approvato.

ART. 10.

(Disposizioni in materia di comproprietà).

All'articolo 12 della legge 14 maggio
1981, n. 219, sono aggiunti, in fine, i se-
guenti commi:

«Nell'ipotesi in cui non sia raggiunta
la maggioranza prevista dal precedente
comma, ovvero nell'ipotesi in cui non esi-
stano le tabelle millesimali, le delibera-
zioni condominiali relative agli edifici da
ricostruire o da riparare sono assunte in
conformità dell'articolo 30, primo comma,
della legge 5 agosto 1978, n. 457. È a tal
fine sufficiente la maggioranza semplice
calcolata in base all'imponibile catastale.

Ove gli immobili non risultino intera-
mente accatastati, le delibere condominiali
sono valide se approvate da proprietari
che rappresentino la maggioranza sempli-
ce delle superfici nette complessive.

La disposizione del comma precedente
si applica anche nelle ipotesi di unità mi-
nime di intervento che, secondo i piani
di recupero, siano costituite da più im-
mobili.

Per gli immobili distrutti o da demo-
lire o da riparare in conseguenza degli
eventi sismici i proprietari delle unità im-
mobiliari procedono alla costituzione con-
venzionale del condominio al fine di adot-
tare le delibere necessarie per l'esecuzio-
ne dei lavori di ricostruzione o ripara-
zione. Si applicano per la determinazione
della maggioranza le disposizioni del pre-
sente articolo ».

È approvato.

ART. 11.

(Disposizioni per l'edilizia a Napoli).

Dopo l'articolo 84 della legge 14 mag-
gio 1981, n. 219, sono aggiunti i seguenti:

«ART. 84-bis. ~ Programma degli inter-
venti. ~ Entro il 30 ottobre 1984 i com-
missari straordinari del Governo, nella re-
lazione da presentare ai sensi dell'articolo
84, indicano al CIPE il quadro completo
degli obiettivi del programma e la defini-
tiva previsione di spesa.
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All'articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 7 novembre 1983, n. 623, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 23 di~
cembre 1983, n. 748, le parole: "1.720 mi-
liardi" sono sostituite dalle seguenti:
"2.220 miliardi"; corrispondentemente, al
secondo comma, lettera c), del medesimo
articolo, le parole: "200 miliardi" sono
sostituite dalle seguenti: "700. miliardi ".

Ai maggiori oneri derivanti dal comma
precedente per il pagamento delle rate
di ammortamento del prestito estero au-
torizzato dall'articolo 5 del decreto-legge
7 novembre 1983, n. 623, convertito in leg-
ge, con modificazioni, dalla legge 23 dicem-
bre 1983, n. 748, si provvede a carico del
fondo di cui all'articolo 3 della presente leg-
ge per l'anno finanziario 1984, e per gli anni
1985 e 1986 eon riduzione delle quote pre-
disposte ai fini del birlancio triel)J;ll!ale1984-
1986, per la voce" difesa del suolo n.

ART. 84-ter. ~ Insediamenti abitativi,
commerciali e industriali. ~ Nelle aree
acquisite al programma, i commissari stra~
ordinari del Governo possono realizzare
costruzioni provvisorie in misura non su-
periore a 900 unità abitative o commer-
ciali al fine di consentire la sistemazio-
ne di famiglie e di piccoli esercizi di
commercio e di artigianato che occupano
immobili da recuperare.

Ai sensi dell'articolo 5-bis del decreto~
legge 26 giugno 1981, n. 333, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 1981, n. 456, nelle zone appositamen-
te individuate possono assegnarsi aree
con diritto di superficie per consentire il
trasferimento delle attività industriali ed
artigianali la cui attuale ubicazione con-
trasta con norme di sicurezza e di igiene
pubblica, nonché con gli strumenti urba-
nistici come modificati dagli interventi del
programma straordinario.

Gli edifici compresi nelle aree acquisi-
te ai sensi dell'articolo 80 possono essere
demoliti, anche per motivate ragioni urba-
nistiche inerenti alla realizzazione del pro-
gramma stesso.

Costi tuisce oggetto della concessione di
cui all'articolo 81 anche l'affidamento di
sola progettazione nell'ambito di recupero

nel comprensorio di competenza di cia~
scun concessionario, al fine di conseguire
!'inquadramento urbanistico delle opere da
realizzare. Il costo di detta progettazione
è convenzionalmente stabilito dal commis-
sario straordinario.

I commissari straordinari possono con-
venire corrispettivi forfettari per le opere
del recupero edilizio e per quelle relative
alle urbanizzazioni, purché siano approvati
dal CIPE, previa parere del Ministro dei
lavori pubblici.

Fino a quando non siano determinati
per legge gli enti destinatari delle opere
edilizie, di urbanizzazione primaria e se~
condaria, ivi comprese le attrezzature pub-
bliche, i commissari straordinari conse-
gnano le opere stesse ai rispettivi comuni
territorialmente competenti per la normale
gestione o per l'affidamento della gestione
agli enti interessati.

I poteri per l'occupazione temporanea
e per l'espropriazione per pubblica utilità
conferiti ai commissari straordinari han-
no decorrenza dal 18 maggio 1981.

I componenti dei comitati tecnico-am-
ministrativi continuano ad essere in posi-
zione di comando per !'intero periodo di
svolgimento dell'incarico e sono dispensati
da ogni attività del proprio ufficio fino
alla cessazione dell'attività del commissa-
rio straordinario.

Il trattamento economico corrisposto
dal comune di Napoli, dalla regione Cam-
pania e da altri enti locali territoriali a
favore del personale che, comunque, presti
la propria opera presso i commissariati
straordinari resta a carico degli enti stessi.

Fino alla completa realizzazione del
programma straordinario, il magistrato

. della Corte dei conti attualmente incari-
cato del controllo, cui è riconosciuta !'in-
dennità di cui al secondo comma del-
l'articolo 84, viene inviato in mISSIOne, a
carico dei fondi stanziati per il program-
ma stesso, presso gli organi gestori con
il trattamento di cui all'articolo 5-septies
del decreto-legge 26 giugno 1981, n. 333,
convertito in legge, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 1981, n. 456.

Fermo restando quanto previsto dal-
l'articolo 23 del decreto-legge 27 febbraio
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1982, n. 57, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 aprile 1982,
n. 187, i commissari straordinari, nei li-
miti delle spese di organizzazione, fissa-
te nella misura massima del cinque per
cento degli stanziamenti per il programma,
continuano ad avvalersi di personale di-
pendente da pubbliche amministrazioni,
anche senza comando. Al predetto perso-
nale, senza comando o distacco, e al per-
sonale estraneo temporaneamente assunto
si conferiscono trattamenti economici ana-
loghi a quelli adottati per il personale
statale comandato ».

È approvato.

ART. 12.

(Provvidenze per la cooperazione).

L'articolo 24 della legge 14 maggio
1981, n. 219, è sostituito dal seguente:

«Presso la sezione speciale per il cre-
dito alla cooperazione della Banca nazio-
nale del lavoro è istituito uno speciale
fondo per la concessione di agevolazioni
dirette alla promozione ed allo sviluppo
di società cooperative e loro consorzi
aventi sede nelle regioni colpite dal ter-
remoto del novembre 1980 o del febbraio
1981.

Le agevolazioni, che possono essere co-
stituite da contributi in conto interessi o
in conto capitale ovvero da mutui o pre-
stiti agevolati, sono dirette all'attuazione
ed al completamento di programmi di at-
tività specie nei settori della produzione,
della distribuzione, del turismo e dei ser-
vizi.

Per l'attuazione degli interventi previ-
sti nel presente articolo il fondo è dotato
di lire 100 miliardi a carico dello stanzia-
mento di cui all'articolo 3.

Sono destinatari delle agevolazioni pre-
viste nel presente articolo le cooperative
e loro consorzi legalmente costituiti con
esclusione delle cooperative che esercita-
no il credito o l'assicurazione e di quelle
che si propongono la costruzione e l'asse-
gnazione di alloggi ai propri soci.

Le cooperative e i consorzi di cui al
comma precedente devono essere retti dai

princìpi generali della mutualità secondo
le disposizioni contenute nelle leggi dello
Stato, devono avere titolo alla concessione
delle specifiche agevolazioni tributarie pre-
viste in favore della cooperazione ed es-
sere, altresì, iscritti nei registri delle com-
petenti prefetture, nonché nello schedario
generale della cooperazione in apposita se-
zione.

La determinazione dell'entità dei contri-
buti e del tasso di interesse, nonché le
modalità di gestione del fondo sono sta-
bilite con decreto del Ministro del tesoro,
di concerto con il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, sentita la commis-
sione centrale per le cooperative prevista
dal decreto legislativo del Capo provviso-
rio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577,
e successive modificazioni ».

La dotazione di lire 100 miliardi del-
l'indicato fondo è considerata al lordo del-
le somme già impegnate, alla data della
entrata in vigore della presente legge, in
applicazione dell'articolo 24 della legge
14 maggio 1981, n. 219.

È approvato.

ART. 13.

(Misura dei contributi).

Il contributo di cui all'articolo 65 del-
la legge 14 maggio 1981, n. 219, e succes-
sive modificazioni, è pari al costo d'in-
tervento fissato annualmente con decreto
del Ministro dei lavori pubblici, sulla ba-
se dei costi medi di appalto per opere
similari, moltiplicato per la superficie
complessiva preesistente al sisma.

Ai predetti immobili si applica il li-
mite di convenienza economica a riparare
fissato con decreto del Ministro dei la-
vori pubblici, ai sensi dell'articolo 10 del-
la legge 14 maggio 1981, n. 219.

Per gli immobili di cui al primo com-
ma dell'articolo 65 della legge 14 maggio
1981, n. 219, riconosciuti, mediante notifi-
ca, d'interesse artistico o storico, ai sen-
si della legge 10 giugno 1939, .n; 1089, il
contributo per la riparazione è pari alla
intera spesa occorrente, ferma rimanendo
la destinazione dei predetti immobili per
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la durata di ventinove anni. Il mutamento
di destinazione prima del detto termine
comporta restituzione del contributo.

Per la concessione dei contributi gli
aventi diritto presentano istanza entro il
30 giugno 1984 al provveditorato alle ope~
re pubbliche competente per territorio
che, sentiti i soggetti interessati o quelli
previsti dall'articolo 8 della legge 1° giu-
gno 1939, n. 1089, nonché la competente
soprintendenza, predispone un programma
di intervento, indicando le relative priorità
sulla base dei fondi assegnati annualmente
dal CIPE ai sensi dell'articolo 4 della leg~
ge 14 maggio 1981, n. 219.

È approvato.

ART. 14.

(Del ega al Governo).

Il Governo della Repubblica, sentita
la Commissione parlamentare per il con~
trollo degli interventi nel Mezzogiorno, è
autorizzato ad emanare, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, un testo unico di tutte le disposizio~
ni di legge vigenti per gli interventi nei
territori della Campania e Basilicata colpi~
ti dal sisma del novembre 1980 e del feb-
braio 1981, apportando le modifiche ne~
cessarie per il coordinamento delle norme
stesse.

Il Presidente del Consiglio dei mini~
stri e, per sua delega, il Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno,
sentite le competenti Commissioni parla-
mentari, è autorizzato ad emanare uno
o più regolamenti delegati al fine di ade-
guare le procedure e le modalità di attua.
zione della presente legge.

È approvato.

ART. 15.

(Completamento della ricostruzione).

Per gli anni 1984, 1985 e 1986 è auto~
rizzata la spesa di lire 15 miliardi per
ciascun anno, per il completamento dei

lavori del piano di ricostruzione, ai sensi
della legge 27 ottobre 1951, n. 1402, e
successive modificazioni, dei comuni col~
piti da entrambi gli eventi sismici del
1962 e del 1980, da affidarsi in concessio-
ne sulla base della designazione fatta, in
fase di progettazione, dalle stes'se ammini-
strazioni comunali interessate.

n Ministero dei lavori pubblici prov-
vede al completamento dei piani di ri-
costruzione previsti dal precedente com-
ma, anche ai sensi della legge 23 dicem-
bre 1977, n. 933.

Ai comuni indicati al primo comma del
presente articolo non si applicano le di-
sposizioni contenute nel secondo periodo
del primo comma dell'articolo 15 della leg-
ge 27 ottobre 1951, n. 1402.

All'onere derivante dall'attuazione del
presente articolo si provvede, per il 1984,
mediante corrispondente riduzione del ca-
pitolo 9001 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per il me~
desimo esercizio finanziario, utilizzando
parzialmente l'accantonamento predisposto
per la voce {{ difesa del suolo », e, per gli
anni 1985 e 1986, riducendo le quote pre-
disposte per i corrispondenti esercizi fi-
nanziari ai fini del bilancio triennale 1984-
1986 per la medesima voce.

È approvato.

ART. 16.

(Estensione di agevolazioni
concernenti gli oneri sociali).

L'esonero dal pagamento dei contributi
previdenziali ed assistenziali per i perio-
di di paga in scadenza dopo il 10 set-
tembre 1983 e fino al 31 dicembre 1984,
previsto dall'articolo 5-bis del decreto-Ieg~
ge 7 novembre 1983, n. 623, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 23 di-
cembre 1983, n. 748, è concesso, con le
modalità di cui al comma 3 del mede-
simo articolo, anche ai datori di lavoro
le cui aziende siano ubicate nei comuni
di Bacoli e Monte di Procida.

Agli oneri derivanti dal comma pre~
cedente si fa fronte con le disponibilità
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del fonda per la proteziane civile. A tal
fine il limite di cui al camma 3 dell'arti-
cala 5-bis del decreta-legge 7 navembre
1983, n. 623, canvertita in legge, can ma-
dificaziani, dalla legge 23 dicembre 1983,
n. 748, è elevata a 4.000 miliani.

Per l'eserciziO' finanziaria 1984 i camu-
ni di Pazzuali, Bacali e Monte di Pracida
sana autarizzati a prevedere in bilancia
le stesse entrate iscritte per l'eserciziO' fi-
nanziaria 1983.

:t approvato.

ART. 17.

(Ricostruzione nel Friuli- Venezia Giulia e
nelle Marche)

Ai fini della utilizzaziane dei fandi le
dispasiziani dell'articala 64 della legge
14 maggiO' 1981, n. 219, e successive ma-
dificaziani, si applicanO' anche agli inter-
venti previsti dalla legge Il navembre
1982, n. 828.

:t approvato.

ART. 18.

(Entrata in vigore)

La presente legge entra in vigare il
giarna stessa della sua pubblicaziane nella
Gazzetta Ufficiale.

:E approvato.

PassiamO' alla vO'taziane finale.

ULIANICH. Damanda di parlare per di-
chiarazione di vata.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

ULIANICH. Signal' Presidente, anarevale
MinistrO', calleghi, alcune prapasiziani sal-
tanta, data l'ara tarda.

Annunzia il vata di astensiane del mia
GruppO' e mi permetta di avanzare alcune
cansideraziani.

Questo provvedimentO' è già stata discus-
sa una valta in Cammissione e in questa
Aula. SiamO' alla secanda lettura, dapa che

la Camera dei deputati ha appartatO' un in-
sieme di aggiunte che in parte sana criti-
cabili.

Varrei richiamare l'attenziane del Mini-
strO', carne ha già fatta del resta in Cam-
missiane, altre che sui punti che già sono
stati sattalineati nelladiscussiane, sull'ar-
ticala 68 della legge n. 219.

L'ha già fatta in Commissiane e mi per-
metta di richiamare ancara una valta l'at-
tenziane del MinistrO' su questa punta.

Alla fine di agni legge, carne ben sappia-
mO', è scritta: «La presente legge, munita
del sigilla della Stata, verrà inserita nella
Raccalta ufficiale delle leggi e dei decreti
della Repubblica ed è fatta abbLiga, a chiun-
que spetti, di asservarla e di farla asserva-
re carne legge della Stata ». L'articala 68,
che riguanda la prestaziane del serviziO' ci-
vile nei camuni terrematati, è stata total-
mente disattesO', anareva1e MinistrO', contrO'
una precisa presa di pasiziane di tutti e
due i rami del Parlamenta.

Peroiò quella che si vuale chiedere da
parte del nastro GruppO' ~ pensa che il

MinistrO' stessa sia sensibile a questa ap-
pella ~ è che l'artica la 68 venga ripristi-
nata nan s~l piana della legge, perchè que-
sta è una legge della Stata, ma sul piana
della attuaziane cancreta, tenuta anche can-
ta del fatta che ci traviamO' di frante ad un
depotenziamenta a megliO' ad una invalida-
ziane dell'articala 68 da parte dell'attuale
camma attava dell'articala l, in cui nan si
fa assalutamente menziane del serviziO' ci-
vile.

Nan vaglia ripetere gU argamenti che
militanO' a favare dell'attuaziane dell'arti-
cola 68 ampiamente illustrati lin quest'Aula
in accasiO'ne dell'apprO'vaziane della legge
n. 219. Li da carne espasti, richiamandO'
l'attenziane del ministro De Vita che, ripe-
to, sa malta sensibile, affinchè anche que-
sta parte della legge n. 219 venga pienamen-
teattu.ata in maniera da cainvalgere i gia-
vani nell'apera di ricastruziane facendO'
prendere lara coscienza civile di casa signi-
fichi nel cancretO' servire la prapria città,
il proprio territO'ria.

Termina, signor Presidente, dicendO', ca-
rne ho già fatta in Commissiane, che siamo
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in attesa di una nuova legge organica, che
vogliamo discutere dopo aver visto gli ef-
fetti della legge n. 219 e delle leggi susse-
guenti sull'effettivo tessuto dell'Irpinia e
della Campania.

Ci interessa arrivare a vedere nel concre-
to gli elementi positivi ed anche quem ne-
gativi delle leggi che sono state approvate
dal Parlamento, in maniera tale da avviarci
finalmente ad una visione organica, sul pia-
no legislativo, delle misure da adottare, non
più spero per J'.emergenza, quanto, invece,
per lo sviluppo. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

CALICE. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

". CALICE. Signor Presidente, noi, come
Gruppo comunista, ci asterremo dal voto
su questo provvedimento per quattro ra-
gioni

La prima è l'uso anomalo .della decreta-
zione ed il modo in cui, incoraggiati anche
dalla stesura che i Governi fanno dei de-
creti, e in particolare di questo, il Parla-
mento poi gonfia. di materie estranee que-
sti stessi decreti. Lei, signor Presidente, ha
diretto appassionate sedute in quest' Aula,
quindi potrà capire tale questione di prin-
cipio. Si è perfino teorizzato fuori di que-
st'Aula ~ qualcuno l'ha fatto in questa se-
de ~ che la materia della decretaz.ione do-
vrebbe essere semplkemente approvata o
non appravata. Opinione discutibiHssima.
QualcunO' della maggioranza si è attaccato
a questa tesi, però i princìpi non possono
essere una fisarmonica: o hanno una loro
rigida validità, sempre, o non l'hanno.

La seconda ragione è che vi sono strappi
~ Io ha ricordato anche il relatore ~ al
corretto rapporto fra Parlamento e Gover-
no sul terreno della delega. Non so quante
volte sia capitato in quest'Aula che in un
decreto si è prevista una delega al Governo
senza !'indicazione dei criteri a cui doveva
ispirarsi tale delega. Riteniamo questo fat-
to assolutamente eccezionale, anzi illegitti-
mo dal punto di vista costituzionale. Que-

sta è la seconda ragione della nostra asten-
sione.

La terza ragione è che un modo di pro-
cedere di questo tipo crea confusione in
ambito finanziario. Per la salvaguardia dei
diritti di tutti ~ in certe circostanze sia-
mo noi a governare, quando n Governo si
muove in determinate direzioni ~ abbiamo

fatto inserire nel parere della Commissio-
ne bilancio che vi sono alcuni problemi fi-
nanziari non chiaramente risolti in questo
decreto.

La quarta ragione è che tali problemi non
risolti sono il risultato della fretta con cui
si affrontano questioni che sarebbero me-
glio affrontate in sede di legge di riforma
come sarebbe stato possibile fare dal mo-
mento in cui, da almeno un mese a questa
parte, sono state presentate, alla Commis-
sione speciale per il terremoto, una nostra
iniziativa e una successiva iniziativa rifor-
matrice globale del Governo.

Chiedo scusa ai colleghi se debbo ripe-
tere cose che ho già detto in occasione del
precedente decreto decaduto, ma purtroppo
i problemi non cambiano e non è mia la
responsabilità se sono costretto sempre a
ricordare le stesse cose, che ricorderò in
modo implacabile finchè non cambieranno.

Abbiamo bisogno di affrontare una legge
.di riforma perchè di decreto in decreto, ol-
tre alla ricostruzione, muore anche lo svi-
luppo nelle aree terremotate. È legittima
la preoccupazione per la ricostruzione, ma
ci preoccupa il silenzio sulla questione de-
gli invesÌ'Ìmenti ~ legata ad una serie di
articoli ~ e dei servizi qualificati ~ penso,
ad esempio, al metano ~ nelle aree terre-
motate. Nan ci può essere in un decreto
traccia di queste questioni. Ma sullo stesso
terreno finanziario abbiamo bisogno di af-
frontare un discorso più pacato perchè la
situazione è che il Tesoro ostinatamente,
e qualche volta ciecamente, continua a ri-
petere che vi sono soldi che vanno a re-
siduo, mentre noi ~ e, crediamo, il Go-
verno che guida questa operazione di ri-
costruzione, e la Commissione stessa ~ so-

steniamo che si è creata una situazione
aberrante. Non vi sono soldi per lo svilup-
po e v,i sono comuni con progetti, ma sen-
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za soldi e comuni senza progetti e con i
soldi. Questa è una situazione che non può
durare a lungo.

Nella precedente circostanza abbiamo vo.-
tato un ordine del giorno impegnativo per
il Governo, che quest'ultimo ha accettato,
per riequilibrare la questione della distri-
buzione delle risorse finanziarie, tenendo
conto non soltanto del danno emergente,
ma della progettualità esistente. Non ab-
biamo cambiato parere. La questione dei
finanziamenti ~ lo abbiamo detto in Com-
missione e lo ripetiamo qui in Aula ~ sia~

ma convinti che debba trovare la sua sede
naturale di discussione a giugno, quando
il Governo presenterà il bilancio di asse-
stamento. Detto in breve, non siamo per
aspettare il prossimo esercizio £inanziario.
Operazioni di riutilizzazione dei residui e
di valutazione della congruenza dello stan-
ziamento di cassa, rispetto a questo fabbi-
sogno diversificato, vanno fatte per tempo
e l'occasione è il bilancio di assestamento.

Ma perchè bisogna fare la riforma? Biso.-
gna farla per un'altra ragione. Noi ritenia-
mo che vada rivisto, in modo profondo,
l'istituto della concessione della connessa
revisione prezzi, per una ragione di princi-
pio che credo sia generale e vada ben al
di là del terremoto e che non può non preoc-
cupare ogni settore di questo Parlamento.
Quando sul terreno degli appalti, nelle aree
terremotate, e purtroppo non solo nelle
aree terremotate, la magistratura intervie-
ne legittimamente e si impadronisce di fat-
ti clamorosi con arresti conseguenti, co:rne
quelli avvenuti ad Avellino o come quelli
che possono svilupparsi in provincia di Po-
tenza, è colpevole omettere una iniziativa
parlamentare che per lo meno faccia la pro-
pria parte per evitare che qualcuno ~ co-

me si dice in linguaggio religioso ~ sia in-
dotto in tentazione. Il compito del Parla-
mento, infatti, dovrebbe essere almeno quel-
lo di ridurre l'area delle tentazioni.

Un'altra ragione è che troviamo assurda,
signor Ministro, l"ipotesi secondo cui oi de-
vono essere due commissani istituiti in no-
me di false ragioni (efficienza, coordina-
mento, eccetera, e chi più ne ha più ne met-
ta). Si è trattato di ben altro, ma per ca-
rità di patria non parliamo del passato.

La verità è che il Ministro per la prote-
zione civile deve fare il Ministro per la
protezione civile, non può fare lo sviluppo.
E aberrante: lo era già con il precedente
Ministro e lo è tuttora perchè lo è istitu-
zionalmente.

Vi è poi da sollevare una questione a pro-
positodella spesa. La gestione dell'artico-
lo 32, onorevole relatore ~ mi rivolgo a lei
perchè il Governo dovrebbe conoscerle que-
ste cifre ~ ha comportato una erogazione,
al 31 dicembre 1983, di 53 miliardi di lire
(tali dati sono stati rilevati da carte conse-
gnate dall'allora ministrò Scotti).

Credo che lei sappia come me, come sa
anche l'Assemblea, che le spese di gestione
per il personale sono ammontate a 74 mi-
liardi di lire. Se c'è stato uno sviluppo,
il Ministro per la protezione civile preceden-
te ha sviluppato se stesso, come è nella
migliore tradi~ione degH apparati burocra-
tici. Altro che efficienza e tempestiv:ità di
intervento! Si tratta di 53 miliardi di lire
erogati e di 74 miliardi spesi per il funzio-
namento della baracca del Ministero per
la protezione civile relativamente all'arÌ'Ì-
colo 32.

Signor Ministro, la questione non si chiu-
de qui perchè vorremmo capire che cosa
sia questa ITALTECNA, quanto costa, chi
l'ha messa su, quali compiti ha rispetto
all'istruttoria delle pratiche e, in secondo
lùogo, come, prima di passare alla wcese-
greter:ia della Democrazia cristiana, il Mi-
nistro per la protezione civile abbia tro.-
yato tuttavia il tempo, senza avere fonda-
menti normativi, per fare un piano di al~
loggi regalando soldi a manca e a destra
(regalando, perchè c'è sempre bisogno di
soldi) senza però guardare ai comuni ter-
remotati.

Questa è la terza ragione per cui bisogna
affrontare una riforma. Ne esiste una quar-
ta, signor Ministro, che è permanentemen-
te disattesa in queste nostre discussioni.
La legge diceva: impegniamo tutta l'aUivi~
tà deHo Stato in opere di preminente inte~
resse nazionale. Ma l'EneI, a questo riguar-
do, che cosa fa?

Signor Ministro, lei è irpino e io sono lu-
cano. Una volta amavo la neve ma ora, se
cade un po' di neve al mio paese, sono ter-
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rorizzato, perchè puntualmente se ne va via
la luce, viene meno l'acqua e non si può
nemmeno panificare. C'è qualcuno infatti
che comincia anche a fare ressa per il pa~
ne perchè teme, come è accaduto purtrop~
po, che la mancanza di corrente elettrica
duri. E questo capita anche nella sua Ir~
pinia, a Lacedonia. Chi controlla i piani
di investimento dell'Enel? Quale ruolo ha
assolto attigendo, come credo, a fondi di
Stato ~ come era possibile per mezzo del~
la legge n. 219 ~- l'apparato industriale
elettrico pubblico nel nostro paese? Mi sia
consentito dire ~ sarò ridicolo, ma voglio
ricordarlo ~ che a proposito di spesa pub~
bIica ~ lei conosce le nostre opinioni sul~
la salvaguardia del patrimonio artistrico ~

avevamo cercato di prevedere una norma
che salvaguardasse interventi restauratori
dove ci fossero i vincoli della sovI1inten-
denza, ma il monumento all'ignavia e alla
insipienza ~ non so di chi ~ è ancora il
fatto, come lei sa, signor Ministro, che a
quattro anni di distanza la casa di Giustino
Fortunato non dispone di 500 milioni di H~
re per essere restaurata; sarò ridicolo ma
debbo ripetere questa cosa ogni volta e chia~
meremo anche il Presidente della Repub~
blica per commemorare il prossimo cin-
quantenario di questo personaggio. Più in
generale si avverte il bisogno di raccordare
un intervento gestito direttamente dai Mi~
nisteri, con !'intervento dell'apparato pub-
blico di cui alla legge n. 219.

Per queste ragioni che io credo siano
sufficienti ~ colleghi, potrei aggiungerne
altre, ma non lo faccio ed anzi vi chiedo
scusa se vi sto trattenendo più a lungo del
consueto ~ riteniamo che ci siano i mo-
tivi per astenerci e per avviare il lavoro di
riforma che con molta saggezza il presiden-
te della Commissione speciale, senatore Co-
ca, consenziente certamente il Governo, ha
programmato. A metà maggio visiteremo le
aree terremotate per acquisire elementi che
ci consentano di dicutere con più fonda~
tezza e pacatezza e con i tempi necessari
un provvedimento di riforma della legge
n. 219, capace di rispondere .in modo più
organico, produttivo ed efficiente ~ ci au-
guriamo almeno ~ ai bisogni delle zone
terremotate. (Applausi dall'estrema sinistra).

SELLITTI. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SELLITTI. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, a nome della mag-
gioranza vorrei dire che siamo nuovamente
chiamati a votare un provvedimento in fa-
vore delle zone terremotate. Debbo dire su-
bito, però, che il Parlamento e il Governo
dimostrano la loro sensibilità, peraltro do~
vuta, verso le popolazioni della Campanli.a
e della Basilicata che sono state così dura-
mente colpite.

Le norme contenute nel decreto-legge, la
cui conversione è sottoposta al nostro esa-
me, sono misure opportune, richieste dalla
situazione in cui tuttora versano le zone
terremotate e si rendono necessarie per non
interrompere, prima che possa considerar~
si completata, l'opera di ricostruzione av-
viata e disposta con i provvedimentJi legi~
slativi e finanziari approvati in precedenza.
Tale opera di ricostruzione delle zone col-
pite dal sisma del novembre 1980 e del feb-
braio 1981 rappresenta un sedo e civile im-
pegno dell'intera collettività nazionale verso
la comunità già esposta al degrado ed ora
particolarmente colpita dalle calamità natu-
rali. Si constata con rammarico che, ad ol-
tre tre anni dall'evento sismico, migHaia di
cittadini sono ancora costretti a vivere in
alloggi precari. In tale contesto l'opera di
ricostruzione e di sviluppo delle zone colpi~
te non va vista in termini di valenza poli-
tica o partitica, ma come fatto che, trascen~
dendo l'ordinaria amministrazione, si pone
come un impegno indilazionabile di tutte
le forze politiche presenti in quest'Assem-
blea. In tale quadro va dato atto a tutte
le forze politiche, anche a quelle dell'oppo-
sizione, dell'impegno profuso per accelerare
1'opera di ricostruzione, anche se su singoli
aspetti non sono mancati dissensi. Tutta~
via si è trattato, a mio avviso, di questioni
poco sostanziali mentre non si può sotta-
cere !'intensa attività posta in essere dal
Governo e dall'attuale Minigtro per gli in~
tcrventi straordinari nel Mezzogiorno. Si
deve infatti alla visione generale del pro-
blema del Ministro coordinatore l'individua~
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zione della giusta strada da percorrere per
avviare l'opera di ricostruzione ed ,invero
sono centinaia, in ogni comune, le pratiche
approvate per far decollare detta ricostru-
zione. Ciò è dovuto al meccanismo, secondo
me snello, previsto dalle norme del decre~
to-legge in esame.

I problemi comunque non sono tutti ri-
solti. La nostra Assemblea sarà sicuramen-
te chiamata a dare un ulteriore contributo
per la ricerca dei mezzi finanziari occorren-
ti aWintera opera di ricostruzione e mi
auguro che il Ministro ~ e faccio appello
alla sua indubbia capacità e sensibilità ~

possa intervenire al più presto dopo il rile~
vamento della mappa dei danni che mi ri-
sulta in corso di apprestamento sulla base
delle domande presentate entro il 31 marzo
scorso, ai sensi dell'articolo 3 del decreto-
legge. Non è opportuno, a questo punto, ri-
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tornare sulle argomentazioni di dettagl'io
che supportano le singole disposizioni con-
tenute nel provvedimento, già diffusamente
e compiutamente illustrate dal relatore Mi-
chele Pinto, ma con le considerazioni sue-
sposte, nel riconoscere la necessità e l'uti~
lità del provvedimento, la maggioranza di-
chiara il proprio voto favorevole. (Applausi
dal centro, dal centro-sinistra e dalla si-
nistra).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno
di legge nel suo complesso.

È approvato.

In attesa di comunicare le decisioni adot-
tatedalla Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 13,50, è ripre-
sa alle ore 14,05).

Programma dei ,lavori dell'Assemblea, integrazioni

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi que-
sta mattina con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappre-
sentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del Regola-
mento ~ le seguenti integrazioni al programma dei lavori del Senato per i mesi di
aprile, maggio e giugno 1984:

Disegno di legge n. 627. ~ Proroga del termine previsto dall'articolo 114 della leg-
ge 1° aprile 1981, n. 121, concernente il nuovo ordinamento dell'Amministra2Jione
della pubblica sicurezza (Approvato dalla Camera dei deputati).

Disegno di legge n. 149. ~ Rifinanziamento della legge 25 maggio 1978, n. 230,
riguardante il consolidamento della Rupe di Orvieto e del Colle di Todi.

Disegno di legge n. 444. ~ Soppressicne dell'ente autonomo territoriale Provincia.

Disegno di legge n. 445. ~ Modifica dello Statuto speciale per la Sardegna concer-
nente la definizione del numero dei consiglieri regionali (seconda deliberazione).

Disegno di legge n. 646. ~ Norme in materia di controllo dell'attività urbanistico-
edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle opere abusive (Approvato dalla Came-
ra dei deputati).

Disegno di legge n. 663. ~ Conversione in legge del decreto-legge concernente nor-
me urgenti in materia di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in cri-
si e di agevolazione alla produzione industriale delle piccole e medie imprese (Pre-
sentato al Senato - scade il 10 giugno 1984).

Disegno di legge n. ... ~ Conversione in legge del decreto-legge sulle guardie fo-
restali della regione Calabria (Sarà presentato al Senato).

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni al programma si considerano
definitive ai sensi del succitato articolo 54 del Regolamento.
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Calendario dei lavori dell'Assemblea, variazioni

PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi del successivo articolo 55

del Regolamento ~ alcune modifiche al calendario dei lavori in corso, relativamente
alle sedute del 18 aprile, nonchè il calendario dei lavori per i giorni 8, 9 e 10, maggio
1984:

Martedì 17 aprile (pomeridiana)

\

'
(h. 18)

<'

I

~ Interpellanze ed interrogazioni.(Nel pomeriggio, alle ore 16,
si apriranno nel Salone
Zuccari i lavori della Confe~
renza sulla fame nel mondo)

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Deliberazioni sui presupposti di costitu-
zionalità dei decreti-legge riguardanti i
bacini di cr:isi e le Guardie forestali in
Calabria.

~ Discussione di disegni di legge con la pro-
cedura abbreviata (v. elenco allegato -art.
81 del Regolamento).

~ Domande di autorizzazione a procedere
in giudizio (Doc. IV, nn. 10, 12, 14, 15,
16, 17, 18, 19,20,21,22,23 e 24.bis).

Mercoledì 18 » (antimel'ìdiana)
(h. 9,30)

(pomeridiana)
(h. 16,30)

~ Disegno di legge n. 627. ~ Proroga del
termine previsto dall'articolo 114 della
legge 1° aprile 1981, n. 121, concernente il
nuovo ordinamento dell'Amministrazione
della pubblica sicurezza (Approvato dalla
Camera dei deputati).» » »

~ Disegno di legge n. 149. ~ Rifinanzia-

mento della legge 25 maggio 1978,n. 230,
riguardante il consolidamento della Ru-
pe di Orvieto e del Colle di Todi.

~ Deliberazioni sulle proposte di rinvio in
Commissione dei disegni di legge:

~ n. 333. ~ Norme in materia di giudizi di

idoneità previsti dal decreto del Prem-
dente della Repubblica 11 luglio 1980,
n.382.

~ n. 240. ~ Norme in materia di borse di
studio e dottorato di ricerca nelle univer-
sità.



Martedì 8 maggio (antimeridiana)
(h. 9,30)

)} » » (pomeridiana)
(h. 17)

» » » (notturna)
(h. 21)

(se necessaria)

Mercoledì 9 » (antimeridiana)
(h. ,9,30)
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~ Disegno di legge n. 444. ~ Soppressione

dell'ente autonomo territoriale Provincia.

~ Disegno di legge n. 636. ~ Conversione
in legge del decreto-Iegge concernente ri.
piano dei disavanzi di amministrazione
delle unità sanitarie locali al 31 dicem-
bre 1983 e norme in materia di conven-
zioni sanitarie (Presentato al Senato. sea.
de il 29 maggio 1984).

~ Disegno di legge n. 445. ~ Modifica dello
Statuto speciale per la Sardegna concer-
nente la definizione del numero dei con.
siglieri regionaH (seconda deliberazione).

Le votazioni sui predetti disegni di legge nn. 444, 636 e 445 ~ articoli, emendamenti
e votazione finale, nonchè deliberazioni su eventual'i moz<ioni connesse al disegno di leg-
ge n. 444 ~ avranno Iluogo nella seduta antimeridiana di mercoledì 9 maggio.

Mercoledì 9 maggio (pomeridiana) l
~ Comunicazioni del Governo e consegue.u-

(h. 16,30) ,te dibattito (ovvero discussione di mo-
zioni, se saranno presentate) sulla nuova

Giovedì 10» (antimeridiana)
ì

bozza di trattato per la Comunità econo-
(h. 9,30) mica europea.

Per il caso che non sia possibile discutere nei giorni stabiliti il disegno di legge
n. 636, il Presidente è stato delegato dalla COnfei"enZa a modificare il calendario dei gior-
ni 8, 9 e 10 maggio nel modo seguente:

Martedì 8 maggio (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì )} (antimeridiana)
i(h. 9,30)
r
I

9

Mercoledì » (pomeridiana) (

(h. 16,30) ,

(antimeridiana)
I(h. 9,30) ,

9

Giovedì 10 »

~ Interrogazioni.

~
~ Disegno di legge n. 444. ~ Soppressione

\ dell'ente autonomo territoriale Provincia.
I

~ Disegno di legge n. 445. ~ Modifica dello

Statuto speciale per la Sardegna concer-
nente la definizione del numero dei con-
siglieri regionali (seconda deliberazione).

Comunicazioni del Governo e conseguen-
te dibattito (ovvero discussione di mozio-
ni, se saranno presentate) sulla nuova
bozza di trattato per la Comunità econo-
mica europea.

Le Commissioni terranno sedute martedì 17 aprile, mattina e pomeriggio, giovedì 19
aprile, mattina, e lunedì 7 maggio, pomeriggio. Non dovranno, invece, tenere sedute
mercoledì 18 aprile, martedì 8, mercoledì 9 e giovedì 10 maggio 1984.

Essendo state approvate all'unanimità, le suddette modifiche e integrazioni hanno
carattere definitivo. Secondo quanto previsto dal citato articolo 55 del Regolamento, det-
to calendario sarà distribuito.
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Disegni di legge da discutere con la procedura abbreviata

prevista dall'articolo 81 del Regolamento

~ Disegno di legge n. 314. ~ «Inasprimento delle sanzioni amministrative a carico

dei trasgressori delle norme in materia di difesa dei boschi dagli incendi ».

~ Disegno di legge n. 315. ~ «Procedimento per riconoscere e rendere esecutive in
Italia le sentenze arbitrali straniere in conformità con la Convenzione di New
York dellO giugno 1958 ».

~ Disegno di legge n. 387. ~ « Delega al Governo per l'attuazione della direttiva co~

munitaria n. 77/780 per il riordino di tal une disposizioni in materia creditizia ».

~ Disegno di legge n. 235. ~ « Norme di attuazione della Convenzione per la preven-

zione e >la repressione dei reati contro le persone internazionalmente protette,
compresi gli agenti diplomatici, adottata a New York il 14 dicembre 1973 (nella
seduta della febbraio 1984 l'Assemblea aveva concesso la proroga di due mesi per
riferire) .

Disegno di legge n. 213. ~ «Legge~quadro per l'artigianato» (nella seduta del l"
febbraio 1984 l'Assemblea aveva concesso la proroga di due mesi per riferire).

~ Disegno di legge n. 236. ~ « Norme sull'esplorazione e la coltivazione delle risorse

minerali dei fondi marini» (nella seduta della febbraio 1984 l'Assemblea aveva
concesso la proroga di due mesi per riferire).

~ Disegno di legge n. 289. ~ « Delega al Governo per la riforma dello stato giuridi-
co ed economico dei segretari comunali e provinciali» (nella seduta della febbraio
1984 l'Assemblea aveva concesso la proroga di due mesi per riferire).

Disegni di legge, ann=zio di presentazione

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti di'segni di ,legge d'miziatÌ'",a dei
senatori:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.

FOSSON, LOI e FONTANARI. ~ «Istituzlio-

ne de1la Regione Fduli a Statuto speciale»
(666);

CHIAROMONTE, ANTONIAZZI, MAFFIOLETTI,

TEDESCO TATÒ, CANETTI, DI CORATO, IANNONE,

MIANA, TORRI, POLLASTRELLI, POLLI DORO, DE

SABBATA, GIACCHÈ, RICCI, LOTTI, MARGHERI,

IMBRIACO,. CALICE, RASIMELLI, MASCAGNI, CRO~

CETTA e MONTALBANO. ~ «Norme per IU ri-

ordinamento del sistema pens:iol1'istico»
(667).

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. I seguenti disegni di legge
sono stati deferiti

~ '1n sede ,referente:

alla 4a Commissione permanente (Dife-
sa):

GOZZINI edaItri. ~ «Nuove norme sul:la

obiezione di coscienz'a al servizio militare
e sul servizio civHe» (545), ;previ pareri del-
la la e della 2a CommllssiOl11e;

alle Commissioni permanenti riunite 6"
{Finanze e tesoro) e 7" (Ist1'Uzionepubbilica
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e belle arti, ricerca scientifica, spettacolo
e sport):

CANETTIed 'altri. ~ « Misure a favore del~
le società e associazioni sportive dHettarnti-
stiche» (550), previa !pa:rere 'ooHa sa Com-
missione.

Disegni di legge, approvazione da parte
di Commissioni permanenti

PRESIDENTE. Nelle sedute di ieri, le
Commissioni permanenti hanno approvato i
seguenti disegni di legge:

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e helle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

Deputato Zoso. ~ « Istituzione della scuo~
la di chitarra presso i conservatori di mu-
sica» (474) (Approvato dalla8a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati);

l1a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Trattamenti speciali di disoccupazione in
favore dei lavoratori frontalieI1i italiani li-
cenziati in Svizzera» (368);

Deputati CRISTOFORIed altri. ~ « Interpre-
tazione autentica della legge 24 maggio 1970,
n. 336, relativamente all'estensione dei bene-
fici ai trattamenti di pens'Ì.one a carico del~
l'assicurazione generale obbligatoria dei la-
voratori dipendenti» (628) (Approvato dalla
13a Commissione permanente della Camera
dei deputati). Con l'approvazione di detto di-
segno di legge resta assorbito il disegno di
legge: ANTONIAzzled altri. « Applicazione
dei benefici combattentistici sulle pensioni
dell'assicurazione generale obbligatoria ».
(514).

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segre-
tario a dare annunzio delle interrogazioni
pervenute alla Presidenza.

SCLA VI, segretario:

FABBRI, SCEVAROLLI, ORCIARI, BUF-
FONI. ~ Ai Ministri del tesoro e di grazia
e giustizia. ~ Per sapere se siano a cono-
scenza dell'esposto presentato alla Procura
deHa Repubblica di Milano dal Comitato di-
fesa consumatori, unica associazione ita!lia-
na accolta dal « Bureau eUI10péendes unions
des consommateurs}) di Bruxe1:les, con il
quale si chiede di accertare se siano lesivi
degli interessi dei risparmiatori ,i compor-
tamenti tenuti da numerose banche, sia in
oI1dine ad oneri a titolo di custodia o di
aìnmind.stra:lJione, imposti in modo partico-
lare a seguito dell'acquisto di BOT, sia in
ordine al conteggio dei cosiddetti tempi di
valuta di alcune operazioni bancarie.

In particolare, 1a denuncia fa presente
che molte banche lucrano, oltre alla com-
missione sulla I1ivendirtadei BOT I anche una
addizionale a titolo di custodia o di ammi-
nistrazione, quando è invece noto che i buo-
ni ordinari del tesoro, almeno nei tagli per
i risparmiatori 'individuali, non vengOll1opiù
stampati: di conseguenza, mentre non esiste
più alcuna custodia, non è conf1jgurab:ile all~
cuna sorta di amministrazione (stacco di
cedole e simili) in quanto dilmeccanismo del
buono del tesoro cons,iste in un pagamento
iniziale a prezzO' -inferrore al nomlÌ!na,l<ee
nella restituzione, 'al termine, de.ll'i'lltera
somma nominale.

Si tratterebbe, dunque, di pre:liev,i imposti
da talune banche a carico di risparmiatori
a Htolo di servizi che di fatto gli istituti e
le a;dende di credito non offrono.

Ancora ph\ gravi appaiono le irregolarità
relative ai tempi di valuta di alcune ope-
razioni bancarie. Afferma, infatti, il Comi-
tato difesa consumatori che, in base ad una
prassi che molti istituti di credito adottanO'
e che è a conoscenza degli operatori che
intraHengono rapporti con le banche, le
aziende di credito fanno apparire ai rispar~
mia tori tempi di accreditamento diversi da
quelli effettivi, inducendo i dlienti a ritene-
re che la banca si sia limitata semplicemen~
te a trasferire su di !loro g1i stess-i giorni
di mancato accredito degli interessi che es-
sa stessa subisce per effetto dei tempi di
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valuta intra~bancari. In pratica, raccredita~
mento degli importi relativi agli assegni ban~
cari sul conto dei cLienti e J'a conseguente
data dalla quale iniziano a prodursi 'interes~
si a loro favore 'risulta molto spesso poste~
riore rispetto al giorno dal quale la stes~
sa operazione è produttiva di :interessi in
favore della banca.

Ciò premesso, gli interroganti chiedono di
conoscere:

1) se non si ritenga di dover promuo~
vere o soHecitare una inchiesta amministra-
tiva sui fatti che costituiscono oggetto del~
l'esposto del Comitato difesa consumatori
eH'autorità giudiziaria;

2) se non si rMenga di sollecitare un
più penetrante control,lo deH'autorità pre-
posta aHa vigilanza del sistema bancario,
con la contemporanea emanazione di un
complesso di rigorose istruZJioni e dirett:ive;

3) quali provvedimenti si intendano
adottare a garanzia dei risparmiatori.

(3 ~ 00396)

BONAZZI, FERRARA Maurizio. ~ Al Mi~

nistro della difesa. ~ Premesso:

che ,la legge 15 dicembre 1972, n. 772,
che riconQsce 1'ohieZiiOlIledi coscienza, pre-
vede che rammissione al serviziQ sostituti~
va sia effettuata, su richiesta motivata del
J'interessato, con decreto del Ministro del-
la difesa, sentito il parere di una Commis~
sione 'Ì'stituirta con la stessa legge;

che un certo numero di iscritti alle li-
ste di Jeva, residenti ne1la provincia di Reg-
gia Emilia, ha presentato domanda ,di am-
missione al servizio sostitutivo, nel settem~
bre 1983, motivandola: «per propri con~
vincimenti morali e sociali è portato a rifiu-
tare ogni forma di violenza sia essa arma-
ta che in qualche modo organizzata, con~
",into che sia possibi1le e indispensabile che
i rapporti fra i popoHe fra gli Stati venga-
no instaurati su basli pacifiche e senza dover
ricorrere all'uso delle armi, al quale uso il
sottoscritto si dichiara contrario in ogni cir-
costanza per imprescindibili motivi di co~
scienza» ;

che alcune di queste domande sono sta~
te accolte, mentre altre ~1Jraqueste quelle
di Punta.li Roberto, DavoH Davide, Delmon~
te Giuliano, Musiari Cesare, Pergetti Clau~

dio, tutti residenti nel comune di Cavriago)
sono state Tespinte tutte con questa mo:ti~
vazione predisposta su moduH a stampa:
«l'istante si è limitato a riprodurre nel,la
sua domanda pressochè testualmente gli stes-
si termini di legge, senza addurre inag-
giunta alcuna precisazione sui motivi p051ti
a fondamento della domanda stessa. Ciò
rilevato, non 'appare possibille akuna ,inda-
gine sul,la aderenza di motivi così generi-
camente ed indistintamente esposti ano spi-
rito della normativa che consente i,l ,ricono~
scimento dell'obiezione di coscienza soltan-
t'Oin presenza di pTofQndiconvincimenti che
per ragioni o di ordine religioso, o morale,
o filosofico, vietinoall'istante l'uso delTe
armi ,in qualsiasi circostanza.

I:l riconoscimento del,l'obiezione, proprio
perchè introduce una derogaal,l'obbligo san-
cito daH'articolo 52, primo comma, deLla Co-
stituzione, non può intendersi come una
conseguenza automatica di una immotiva-
ta domanda, ma consegue 'ad un. procedi~
mento accertativo per]l quale manca, nel-
la specie, il necessario presupposto »,

gli interroganti chiedono di sapere:
per quali motivi akune ddle domande

di ammissione al servizio sostirtutivo, pre-
sentate da iscritti alTe <liste di ;J'evadella pro.
vincia di Reggia Emi,u,a, sono state accolte,
ed 'altre no, pur essendo state motivate in
modo ,identico, o del tutto analogo;

per quali ragioni, in ogni caso, 'il Mi~
nistero ha 'ritenuto che i motivi di obie-
zione ,di coscienza esposti sinteticamente,
ma con chiarezza ed efficacia, in parti-
colare dei giovani indicati nominativamen~
te nella premessa, non sono atNnenti ad una
concezione genemle della vita basa1ta su
profondi convincimenti 'religiosi o fHoso.
fici, o morali, professati da,) soggetto, come
richiesto da!lla 'legge 15 dicembre 1972, n. 772.

(3 ~ 00397)

Interroga'-.ioni
call richiesta di risposta scritta

COSSUTTA, BATTELLO. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Premesso:

che la sentenza del TAR del Friuli-
Venezia Giulia n. 521 del 23 novembre 1983,
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tuttora gravata davanti al Consiglio di Sta-
to (che, pur nulla avendo £,inora deciso
sulla richiesta sospensiva, ha disposto, su
concorde richiesta delle due residue parti
private, ,1acancellazione della causa dal ruo-
lo), ha dichiarato nulla la votazione nella
sezione n. 42 del comune di Monfalcone,
disponendone la rinnovazione ed ordinan-
do al prefetto di Gorizia di depositare pres-
so la segreteria del TAR medesimo i ver-
bali delle rinnovate operazioni di voto pres-
so la suddetta sezione entro 60 giorni dalla
loro ultimazione, altresì ordinando l'esecu-
zione di essa sentenza da parte dell'auto-
rità amministrativa;

che, riservandosi successiva decisione,
nulla esso TAR ha statuito in ordine alla
efficacia dell'atto di proclamazione degli
eletti di cui al verbale dell'Ufficio centrale
del giorno 29 giugno 1983;

che, 'COmunque, !'ipotesi deH'an'lluHa-
mento delle elezioni in una singola seZJione
è normativamente disciplinata (per i comu-
ni con popolazione superiore a 10.000 abi-
tanti) dall'articolo 79 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 maggio 1960,
n. 570, il quale ~ a differenza di quanto
stabilito dal successivo articolo 8S per l'ipo-
tesi di annullamento «delle elezioni}) ~

non dispone 11commissariamento del comu-
ne, unicamente legittimando il prefetto al-
l'indizione di nuove elezioni In giorno da
stabilire, di concerto con il presidente della
Corte d'appello;

che, a dispetto di ciò, il prefetto di
Gorizia ha, con proprio decreto del 4 aprile
1984, commissariato il comune di Monfal-
cone, immaginando una non statuita «ca-
ducazione}) dell'atto di proclamazione dei
consiglieri eletti;

che tale decreto è palesemente illegit-
timo in quanto adottato contra legem ed
altresì in conflitto con espressa statuizione
del giudice amministrativo, alle clausole del
quale va dall'autorità amministrativa pre-
stato puntuale ossequio, salvi i rimedi di
legge, non essendo possibile sottrrarvisi im-
maginando nel dispositivo (cioè nella parte
autoritativa della sentenza) statuizioni im-
plicite,

gli interroganti chiedono di sapere se il
Ministro intenda assumere l'iniziativa per
l'annullamento del suddetto decreto prefet-
tizio e se, comunque, egli o i suoi uffici ab~
biano dato al prefetto di Gorizia direttive
specifiche per il commissariamento del co-
mune di MonfalcO'lle.

(4 - 00789)

ANGELONI. ~ Ai Ministri della difesa,
della sanità e del tesoro. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza dei disagi e 'degli
oneri finanziari che gravano sui cittadini
che vengono invitati dal Ministero deUa di-
fesa a presentarsi al co~legio medico.legale,
sito in Roma, per gli accertamenti ,richiesti
dalla Procura generale presso ila Corte dei
conti per le pensioni di guerra;

se, in particol-are, l'itengono giusto e ra-
zionale che i cittadini che devono sottopor-
si agli accertamenti medico-legali debbano
confluire a Roma da ogni parte d'Iblia, af-
frontando viaggi defatiganti e spese non
lievi che, certamente, non vengono coperte
dal semplice rilascio del biglietto di viag-
gio, con spese a carico del Ministero del
tesoro;

se condividono il parere che ,le particolari
procedure adottate dal co1legio medico-lega-
le si ,svolgono secondo l'i,tmi estenuanti e
con modalità arcaiche che umi:1Ìano la di-
gni,tà della persona umana (lunghe ore di
attesa in .locali poco confortevoli, magari
per essere sottoposti ;a una o due visite me-
diche o ad esami sanitari, mentre i pazienti
sono trattati con evidente freddezza buro-
cratica) ;

se, fatta salva la necessità degli accerta-
menti medico-legali e senza rinunciare alle
prestazioni di alta 'Professiona:H~à, di opera-
tori sanitari particolarmente quaHficati, non
ritengono opportuno che i predetti accerta-
menti vengano effettuati presso sedi idonee
is-tituite nell'ambi,to di ogni singola regionc;

se I1itengono che la pretesa omogeneizza-
zione dei criteri di valutazione in sedc di
visita medico-collegiale sia di per sè suffi-
ciente per giustificare una unica sede a ,l,i-
veno nazionale per gli accertamenti :dchie-
sti daMa Procura generale presso ;la Corte
dei conti;
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se hanno cons'iderato che 'il decentraiffien~
to del servizio a livello .regionale, senza ve-
nir meno alle esigenze di prestazioni da
parte di quaHfioati operatori sanitari, evi~
terebbe a molti cittadini di sottoporsi a lun~
ghi, defatiganti e costosi spostamenti e con-
sentirebbe, altresì, aUa pubblioa ammiJli~
strazione di realizzare cOSipicui ;risparmi ri~
spettoal1e attuali spese per biglietti di viag~
gio, e che h~ suddette economie potrebbero
essere urti'lizzate per fronteggia,re le spese
derivanti dall'apertura dei nuovi servizi a
Hvel>1oregion.ale;

se, per Je suddette considerazioni, non
ritengono opportuno esaminare conoreta~
mente la possibiMtà di decentifé1:re IiI ser-
vizio degli acce:rtamenti medico-legali in ar-
gomento a l,ivello regionale e !di conferire
allo stesso servizio capacità operative più
:rispettose deHa dignità dei dttadini.

(4 ~ 00790)

BATTELLO, GIANOTTI, CONSOLI. ~ Al

Ministro delle partecipazioni statali. ~ Per
sapere:

se è a conoscen:lJa del £atto che ~ aven~

do il Comit'ato unitario antifascista dell'I tal~
cantieri di Monralcone (GO), con ill patro-
cinio del consiglio :di fabbrica, idealmente
ricol1legandosi 'aLleparol,e ivi pronunciate dal
Presidente .Pelìtini nel/la visita del 4 ottobre
1983, ,Ìindetto un referendum aut'Ùgesti,to sul~
1"instaLlazione dei missHi, disponendo le ur-
ne nei locali deHa mensa perchè Ja votazione
si svolgesse fuori deLl'orario di lavoro ~ ~a
direzione ha posto divieto alla manifestazi'Ù-
ne del v'Ùt'Ù,costringendo gli organizzatori
a spostarsi all'esterno deLlo stabiHmento;

se è, altresì, a conoscenza del fatto che
la direzione, ribadendo il suo vessatorio
comportamento, ha «rimproverato}) per
iscritto ti! circolo ricreativo aziendale per
aver aderito aWiniziativa;

se, ciò premesso, ritiene opportuno rap-
presentare aHa direzione (ill cui impegno do~
V1rebbeessere oggi assorbito da ben altri~
menti opportune iniziative di acquis:iz:ione di
commesse e di superamento de!ila grave si~
tuazione di ori si che vede ,la metà dei lavo-
ratori in cassa integrazione) l'arbitrarietà di
tali comportamenH;

se ritiene opportuno attivarsi aff:inchè sui
luoghi di lavoro, proprio perchè trattasi di
aziende a partecipazii'One ,statale, sia resa
possibile, nell'osservanza ovvia degli obbli-
ghi 'lavorativi, una situazione di pieno eser-
CÌZ1!Odel ctiTitto di manifestare le proprie
opzioni sui grandi problemi politici e civiH,
in quanto momento essenziale di assetti de-
mocratici sempre più partecipati e quaJlifi-
catL

(4 -00791)

DI CORATO, PETRARA. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Premesso:

che si stanno completando i lavori di
cost'ruzione dell'asse attrezzato lungo Ja stra-
da statale n. 98, che collega il capoluogO'
dauno a Bad;

che le sistemazioni plano~altimetriohe
della strada hanno comportato una conse~
guentealteramone dello stato dei ~uoghi,
deteI1minando vere e proprie barriere acen-
tinaia di poderi, attestati lungo i due lati
dell'asse attrezzato, al punto di impedire
l'accesso ai numerosi piccoli produttori agri-
co1i con i loro mezzi;

dhe non risultano p.rogettati e appaltati
i lavori di costmzione delle strade compla-
nari, nè le opere che attendono ad un nor-
male e sicuro traffico sull'asse attrezzato,
in quanto oggi privo di adeguati svincoli,
barriere protettive, illuminazione degli in-
croci e dei ponti;

cibe i lavori in corso, se non integrati
dalla realizzazione delle strade complanari,
anzichè apportare vantaggi economici alle
città costiere, provO'cherannO' ulteriormente
grosse strozzature al.l'economia del nord~ba-
rese, frenandone lo SVill~ppOagl1icolo,

gli interroganti ohiedono di sapere se si
è proceduto .aMa progettazione deHe strade
complanari e delle opere accessorie e se è
intendimento :del Ministero di appaltare, in
tempi brevi, i lavoni evidenziati, allo scopo
di tranquillizzare gli operato:d agricoli e i
sindaci del nord~barese fortemente preoccu-
pati della gravissima situazione determina-
tasiÌ nella zonae delle elusive risposte finora
date dai dirigenti regionali e nazionali del-
l'ANAS.

(4 - 00792)
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LOI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Pre-

messo:

che nelle aree del Sulcis e del basso
Sulois, in provincia di Cagliari, con centro
più importante Carbonia, è stabilmente re-
sidente una popolazione di olrtre 100.000
abitanti che nel periodo estivo supera le
300.000 unità per effetto della presenza tu-
ristica;

che nella predetta area insistono, oltre
a quelLi civili, importantissimi insediamenti
industriali, artigianali, vaste zone boschive,
attrezzature turistiche, centrali e supercen-
trali termoelettriche, due porti per l'attrac-
co di natanti e per le operazioni di carico
e scarico di merci varie, compreso il car-
bone per l'alimentazione delle predette cen-
trali, per l'imbarco e lo sbarco di passeg-
geri, automezzi e merci da e per risoIa di
San Pietro;

che nelle locaLità turistiche sono pre-
senti vaste pinete, alcune delle quali imme-
diatamente a ridosso degli abitati, e che in
comune di Teulada è insediata un'importan-
te base militare;

che nelle zone agricole sono prevalenti
le colture di vigneti e agrumeti e vi è la
presenza di razionali aziiende zootecniche,
oltre a quelle florealicole;

che nel territorio sono presenti, inol-
tre, due laghi artificiaH (Monte Pranu e
Bau Pressiu) per l'alimentazione jdropota-
bile dei centri abitati e per la forni tura
d'acqua all'area industriale di Portovesme
ed ai complesslÌ irrigui del basso Sulcis,

!'interrogante chiede di sapere se il Mi-
nistro non ritenga urgente ed indispensa-
bile l'istituzione di un distaccamento per-
manente di vigili del fuoco con sede ,in
Carbonia, centro geografico della zona, co-
me ripetutamente richiesto dai comuni del

Sulcis e del basso Sulcis, tenuto conto che
l'unico distaccamento esistente ha sede nel
comune di Iglesias distante 25 chilometri
e collegato con Carbonia da un tracciato
stradale poco agevole e d'intenso traffico,
che non permette di sviluppare velocità com-
patibHi con la tempestività necessaria per
consentire una valida azione d'intervento e
di coordinamento, e tenuto, altresì, conto
che il distaccamento di Iglesias deve con-
trollare un altrettanto esteso territorio, nel-
la parte settentrionale ed occidentale del-
l'iglesiente, ove insistono altri insediamen-
ti industriali e turistici e sono presenti va-
ste zone boschive.

(4 - 00793)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 17 aprile 1984

PRESIDENTE. Bssendo stati esauriti tut-
tigli argomenti p:revi<sti per la COI1fente
settimana dal 1Ca:IreI1Joor.iodei Ilavol1i del-
l'Assemblea, .l'a seduta pOlIneridiaoo. di oggi
e queLla di domani, venerdì 13 '8.'PrHe,non
avranno più luogo.

Il Senato tornerà a l1iunirsi :in seduta pub-
blica martedì 17 aprile, alle ore 18, con n
seguente ordine del giorno:

I. InterpeHanze.

II. Di<scussione di .disegni di Jegge di ratifi-
ca di accordi internazionali.

La seduta è tolta (ore 14,15).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


